ino contro la tubercolosi sia sificata. 
Fear i d 


* nll'invalidità una protezione tanto più 
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I iavori della Camera 


Prossimo esame dei più 


ROMA, 22 

Ta seduta della Camera è aperta al. 
fe 16 dal Presidente on. CASERTANO, 
Approvato il verbale, il PRESIDENTE 
comunica i disegni di legge presentati 
in data odierna alla Presidenza, tra i 
quali quello del Capo del Governo ‘sui: 
l'assicurazione obbligatoria contro Vin- 
validità e la vecchiaia e quelli per le 
modificazioni al Codice di commercio 
in materia di privilegi marittimi e di 
ipoteche navali; per la sanatoria ai de. 
positi per multa relativi ai ricorsi în 
Cassazione provenienti dalle nuove pro- 
vincie; per gli atti stipulati. fra VIta- 
lia e l'Ungheria e concernenti lo svilup. 
po del traffico ungherese in ‘transito 
per Fiume e Trieste. 


La riunione delle Commissioni 


Si approvano! quindi, senza discussio- 
me, numerose conversioni in legge di 
decreti, che sono approvate anche a 
scrutinio segreto. Tra questi disegni di 
legge vi sono quelli sull’approvazione 
del protocollo addizionale al trattato dri 
commercio e navigazione italo-avstriaco 
del 28 aprile 1923 e sullo stanziamento 
di un secondo fondo di lire 20 milioni 
per lo sfruttamento dei terreni petroli- 
feri albanesi. Segue la presentazione di 
altri disegni di legge e di relazioni € 
infine il PRESIDENTE comunica il ri 
sultato della votazione segreta. 5 

La seduta termina alle 17.27. Doma- 
hi i lavori saranno ripresi alle 16. 

Nella giornata di domani si riuniran- 
Mo inoltre a Montecitorio le Commissio. 
ni speciali nominate dal Presidente del. 
la Caniera ed incaricate di riferire sui 
disegni di legge presentati dal Gorerno. 
Si mtiene che tali progetti saranno sol- 
lecitamente sottoposti all'esame dell’as- 
semblea elettiva, verso la fine di questa 
settimana o al più tardi nei primi giorni 
della prossima. 

Stasera si sono riuniti a Montecitorio 
î deputati siciliani, i quali hanno esami 
nato ampiamente il disegno di legge 
sottoposto all'esame della Camera per 
l'esecuzione della bonifica integrale in 
rapporto alle speciali esigenze della Si. 
cilia. Dopo avere unanimemente appro- 
vato è concetti che hanno indotto il Go- 
verno fascista ad affrontare il problema 
della bonifica integrale e ad approntare 
i mezzi finanziari per risolverlo, i depu- 
tati fascisti siciliani hanno espresso il 
voto che il progetto stesso sia integrato 
con un emendamento che consenta la cy- 
siruzione di fabbricati rurali di cui tan- 
ita necessità v'è nell'Italia» meridionale 
e nelle isole e che soli possono contri 
buire efficacemente alla. soluzione. nella: 
politica agraria. Hanno espresso inoltre | 
il voto che l’azione iniziata dal Gover- 


Sicilia: par dina i Liminfiero de 
ilo morbo, 
La rappresentanze della Camera 
Si assicura infine che durante l’at- 
ituale giornata di lavoro la. Camera 
per mettere in relazione il proprio re- 
golamento interno con quanto dispone 
il disegno di legge presentato: al Go- 
verno sulle attribuzioni ed il funziona» 
mento del Gran Consiglio fascista, ap- 
proverà una modificazione del regola 
mento stesso, diretta a permettere che, 
durante le more fra una legislatura e 
Valtra la rappresentanza della Camera 
sia affidata al Presidente e non solo ui 
vice presidenti e ai questori, come. vo- 
gliono le vigenti disposizioni regolamen- 
tari. Si rileva in proposito che eguale 
sistema vige per il Senato e che la nuo- 
va legge per il Gran Consiglio prevede 
Dappartenenza al supremo consesso del 
Presidente della Camera, anche quando, 
finita la legislatura, il Gran Consiglio 
è chiamato a designare alla Nazione la 
lista dei candidati a deputati. 
Sull'importante riforma. delle pensio- 
mi operaie il prof, Medolaghi, direttore 
generale della Cassa nazionale per le a:- 
Sicurazioni sociali ha scritto un notero:e, 
articolo delucidativo che comparirà nal 
prossimo numero delle, «Assicurazioni 
Sociali». Chiari risultano gli scopi cha 
la riforma, oltre a quello, generale di 
aumentare la misura delle pensioni, più 
specificatamente si prefigge: a) dare 


efficace quanto più precocemente colpi- 
sce l'assicurato, regolando gli aumenti 
in modo che ne siano proporzionalmen- 
te avvantaggiate le liquidazioni che «i 
effettuano dopo pochi anni di: assicura- 
zione; b) commisurare le pensioni non 
alla classe nominale di salario ma a quel 
la effettiva. Una disposizione the caral- 
tterizzerà la nostra legge, in confronto 
a quelle straniere, è quella che riguarda 
i versamenti facoltativi. I versamenti 
volontari sono accolti entro determinati 
limiti ben ponderati e solo entro questi 
limiti ammessi a tutti i vantaggi dei 
versamenti obbligatori. Se gli otto mr, 
lioni di obbligati potessero essere ill 
‘minati sulla portata di questa legge, 
dovrebbero elevare î contributi al mas: 
simo consentito e la Cassa nazionale do- 
vrebbe veder salire, da circa 400 milion 
a circa ‘un miliardo e settecentocinquan- 
ta milioni arinui l'importo dei versa 
menti 


Lo sviluppo delle migrazioni interne - 

Il Giornale d'Italia pubblica le se- 
guenti notizie circa la disciplina è lo 
sviluppo delle emigrazioni interne, che 
sono state oggetto di proposte da parte 
del Comitato permanente per l'emigra- 
zione interna, @ che l’ultimo Consiglio 
dei ministri ha regolato con un provve- 
dimento di prossima. pubblicazione. 

Criteri base per disciplinare tale ma- 
feria sono i rilevamenti statistici che 
indicano chiaramente il carattere e lo 
svolgimento delle emigrazioni tempora. 
meo di operai e contadini, le quali si 
verificano in determinate zone per esi- 


«genze di lavoro ed hanno la ragione di 
essere perchè non si è chiuso il ciclo 
dei lavori stagionali. RES 

Ora il Comitato permanente ha avvi. 
sato il modo di onganizzare le possibi. 


importanti disegni legge 


lità di occupazione di queste masse per 
quelle opere di trasformazione fondia- 
ria che si sono già iniziate in territori 
fin .qui lasciati in condizioni di primi 
tiva ed arretrata cultura e poveri di 
popolazione agricola stabile. Sarà così 
possibile che i lavoratori awsantizi si 
fermino più a lungo, col favore d'un 
miglior trattamento, nei suddetti terri. 
tori e a mano a mano che la sistema- 
zione procede, ‘meglio si abitueranno 
alla diversità di clima e si prepareran- 
no alla fissazione definitiva. 

La nuova legge si propone appunto 
di pervenire a questo risultato, perchè 


‘lo scopo precipuo dell'iniziativa del Go- 


verno è quello di favorire il trapianto 
delle famiglie nelle zone nelle quali le 
opere di bonifica a nulla servirebbero se 
non soccorresse l'afflusso di nuove po- 
polazioni, E’ così che il Capo del Go- 
verno, pur non dissimulandosi le diffi- 
coltà di un'impresa pluridecennale, ha 
voluto che si troncassero gl’indugi ed 
ha personalmente incoraggiato l’espe- 
rimento di colonizzazione di Terralba în 
Sardegna, mediante un. trapianto di 
numerose famiglie di agricoltori pole- 
sani. All’esperimento di Terralba do- 
vranno seguirne degli altri. 

La muova legge infatti contiene di 
sposizioni a stimolare lango fervore di 
iniziative, Essa prevede intanto che 
possano essere dichiarate urgenti ed 
indeferibili, agli effetti della legge sulla 
espropriazione, le opere eseguite dallo 
Stato o concesse e le opere delle pro- 
vincie e dei comuni per le quali si ap- 
profitta di un immediato impiego. di 
mano d’opera emigrata. 

E° previsto che nella spesa dei pro- 
getti sia riservata una quota per i viag- 
gi e gli alloggiamenti degli opera e 
su tale quota possano essere fatte an- 
ticipazioni alle Cooperative ed ai Con- 
sorzi di cooperative, che assumono la 
esecuzione dei lavori. Quando le opere, 
per le quali è richiesto largo e conti- 
nuativo impiego di lavoratori emigrati, 
sono eseguite in località spopolato è 
malsane, gli alloggiamento possono a- 
vere carattere di stabilità. 


Assistonza 6 sussidi 

Le costruzioni sono erette in gruppi, 
sscondo tipi prestabiliti e -in modo da 
essere rapidamente adottate a villaggio 
agricolo. Le spese inerenti non devono 
in ogniì caso essere superiori al 10 per 
cento della spesa totale preventivata. 
per l'esecuzione dei lavori. Vi saranno 
comprese anche le spese per la provvi 
sta di acqua potabile, per la fognatura, 
contro la malaria, per la scuola, per la 
chiesa carabinieri, 


er il Dop 
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a ciascuna f; in alloggiata, Lo 
Il Comitato permanente agevola con 
sussidi le istituzioni e il funzionamento 
di posti di conforto e di soccorso eser- 
citati da esso, di natura assistenziale e 
anche da altri cnti pubblici, da asso- 
cazioni e da privati. Saranno ancora 
accordati sussidi alla Croce Rossa Ita- 
liana e alle altre istituzioni che hanno 
iper iscopo la lotta contro le malattie 
a carattere diffusivo, ‘Inoltre, in ag- 
giunta ai concorsi previsti dalle leggi 
vigenti, il Comitato permanente con- 
cede dei contributi per la ripresa della 
colonizzazione che’ comprende l'impie- 
go di almeno cinque famiglie coloniche 
emigrate da zone icon ‘sovrabbondante 
popolazione. Il Comitato può anche ac- 
cordare, ;su' domanda degli interessati, 
sussidi ai piccoli proprietari o ai con- 
duttori di fondi che abbiano attuato 
notevoli miglioramenti culturali con lo 
impiego di famiglie coloniche emigrate, 


‘lin numero inferiore a cinque dopo il 


terzo anno dell’effettuata trasformazio 
né e dopo accertatane la riuscita, 

Infine i sussidi e i premi possono es- 
sere concessi a privati istituti e ad as- 
sociazioni che posseggono e conducono 
‘terreni in forza di un titolo che per- 
metta l'esecuzione dei lavori di trasfor- 
mazione fondiaria e inoltre ai concorsi 
di bonifiche e di irrigazioni e ad altri 
enti che provvedono all'esecuzione di 
lavori di miglioramento in genere del 
suolo, 


: î 
La riunione della Giunta dei decreti 
i “ ROMA, 22 

Stamane si è riunita a Montecitorio 
la Giunta permanente dei decreti per 
? esamo di numerose proposte di con- 
versione in legge. La Giunta, sotto la 
presidenza dell'on. Sarrocchi, ha nomi- 
nato il relatore pei vari progetti di con- 
versione: per'il disegno di legge per la 
conversione del decreto 3 agosto 1928 
concernente la riforma della legislazio- 
ne sulla caccia, è stato nominato rela- 
tore l'on. Salvi; per il progetto di con- 
versione del decreto 25 agosto 1928 che 
dà esecuzione al protocollo finale della 
Conferenza ‘di Parigi, stipulato il 25 
luglio 1928 tra l'Ttalia, la Francia, la 
Granbretagna e la Spagna, relativo allo 
statuto della zona di Tangeri, nonchè 
per la conversione del decreto 18 dicem- 
bre 1923, relativamente al medesimo 
statuto modificato col. protocollo  sud- 
detto, è stato nominato relatore 1’ on. 


Pellizzari. . 
so 


IJenionari prificati agli ex combattenti 


Una circolare dell'on. Giano 
RE LLE ni een e ROMA:,022, 

Il ministro per le Comunicazioni on. 
Ciano ha inviato ‘agli Uffici dipendenti 
una circolare in cui dispone che i Jegio- 
nari fiumani siano patificati a dipendenti 
statali ex combattenti agli effetti di tut- 
ti i benefici sanciti dalla legge per que- 
sta categoria impiegatizia. In ‘questo 
caso gli interessati dovrano. produrre 
una dichiarazione attestante l’apparte- 
menza ai legionari fiumani rilasicata dal 


Il Papa inaugura a San Pietro 


il monumento a Benedetto XV 


ROMA, 22 

Stamane nella patriarcale, Basilica 
vaticana è stato solennemente inaugu- 
rato il monumento a Papa Benedetto 
XV. La cerimonia si è svolta in forma 
solenne alla presenza del Pontefice, Pio 
XI. Il monumento, opera dello scultore 
Canonica, sorge addossato alla parete 
sinistra della cappella di Sant'Anna, 
prossima al monumento di Pio X, Di 
fronte al monumento, che era coperto 
da un velario, era stato eretto il trono 
pontificio. e nello spazio della navata 
prospiciente la cappella erano disposte 
poltrone per il Sacro Collegio, per il 
corpo diplomatico, pei parenti del de- 
funto pontefice, per il patriziato e la 
nobiltà romana e per gli invitati: in 
tutto circa seimila persone. 


I cardinali e le rappresentanze 


Erano presenti i Cardinali Vannu- 
telli, Gasparri Enrico, Scapinelli, Gra- 
nito Di Belmonte, Sincero, Bisleti, Lau- 
renti, Ehrle, Perosi, Varlo Galli, Vico, 
Campotosti, Boggiani, Lauri, Lepicier, 
Ragonesi, Locatelli, Mori, Sbarretti, 
Lega, residenti in Curia; Maffi, arcive- 
scovo di Pisa; Mistrangelo, arcivescovo 
di Firenze; Nasalli Rocca, arcivescovo 
di Bologna; Gamba, arcivescovo di To- 
vino; Klond, arcivescovo di Gnesen è 
Posen, Il Corpo era al completo e in- 
dossava l'uniforme con le decorazioni. 
Tra i parenti di Benedetto XV assiste 
vano la sorella contessa Giulia Persico, 
i marchesi Della Chiesa, la marchesa 
Negrotto Cambiaso, i marchesi Lepri, 
Cenburione, Spinola e Pallavicini, nu- 
merosissimi arcivescovi, prelati, le rap- 
presentanze dei capitoli minori di Ro- 
ma, i superiori generali degli ordini & 
degli istituti religiosi, 

Alle oro 11 è giunto il Pontefice ac- 
compagnato dal Cardinale segretario di 
Stato Gasparri e dal Cardinale Merry 
del Val, arciprete della Basilica, che 
aveva atteso il Pontefice al suo entrare. 


bile Corte e scortato dalla guardia 
svizzera. Attorno al monumento presta- 
vano, servizio d'onore quattro guardie 
svizzere in alta uniforme e presso ‘ie 
poltrone dei Cardinali, un reparto ‘di 
guardie nobili. All’entrare del Ponte. 
fice, i cantori della. Cappella Giulia 
hanno intonato il «Tu es Petrus». 

Pio XI, salutato da un caloroso ap- 
plauso, si è assiso sul trono e subito 
dopo il Cardinale Mistrangelo, primo 
ponporato creato da Benedetto XV, si 
è fatto innanzi al trono papale ed ‘ha 
«pronunziato un breve discorso, spiegan- 
do l’opera compiuta dalla Commissia- 
ne cardinalizia, incaricata dell’erigendo 
monumento, Il Cardinale ha brevemen- 
te illustrato l’opera d’arte e rievocato 
l’azione ‘svolta dal defunto Pontefice 
per.il ritorno della pace. 


> Terminab 
to dpi il 


apparso all’ammirazione dei presenti che 
hanno applaudito. Il menumento rappre- 
senta. di profilo Benedetto XV che pre- 
ga per la pace, La figura del Pontefice 
è in ginocchio, con le mani giunte; nello 
sfondo si vede, attraverso una finestra, 
il mondo travagliato dalla guerra; un 
bassorilievo rappresenta il, cannone che 
spara su un gruppo di case, incendian- 
dole, In, alto, fra le nubi, è Ia Vergine 
col Bambino, che porge il ramo d'olivo 
delia pace. Il Canonicaha staccato, col 
motivo architettonico di una balaustra, 
l'interno dove il Papa prega, dall’ester- 
no, dove infuria la guerra, ‘ottenendo 
um bellissimo effetto. La statua del Pa. 
pa, in marmo bianco, alta due metri e 
trenta centimetri, poggia sul sarcofago 
in giallo antico tra un'inquadratura «di 
marmo bigio-verde di Trento, Esso reca 
la seguente scrittura: «Benedietus XV 
Pont. Max». Il monumen'o è sormon- 
tato dallo stemma, pontificio. 

Pio XI, dopo avere ammirato a lungo 
l’opera d’arte, ha fatto chiamare lo scul- 
tore, col quale sì è vivamente compia- 
ciuto, e quindi ha pronunciato un di 
scorso, Egli ha detto che veramente il 
bel monumento, rispond» al significato 
della: parola che doveva anticamente 
esprimere, il concetto di rievocazione e 
di ammonimento. .E questi due concetti 
sono. stati felicemente scolpiti, I mo- 
numento rievoca infatti, anzitutto, quel 
vasto e devastatore evento che occupò 
il. pontificato. di Benedetto XV, quel 
l’eyento pel quale' sembrava che quella 
feroîe forza che ha il mondo, traesse il 
mondo stesso a un terribile suicidio. 

Rieyoca a lui il giorno in cui, si era 
ai primi del pontificato del suo prede- 
cessore, ricevendo il Sacro Collegio per 
gli auguri, il decano, facendosi interprete 
di tutta l'adunanza, lo pregò di non de- 
sistere dal gridare la sua parola di pace! 
Benedetto XV rispose: «No, signor Car- 
dinale, non parleremo più agli uomini; 
gli uomini non ci ascoltano: pregheremo 
Tddio». Il Papa pregava e lo sapevano 
coloto che gli erano vicini; lo seppe tutto 
il mondo, È collo sfondo del monumento; 
a Pio XI pare di vedere il tumulto do- 
loroso che travagliava lo spirito di Be- 
nedetto XV, perchè certo, mentre prega- 
va, vedeva l'incessante armarsi e scate- 
Marsi dello armate, il giacere delle mi- 
gliaia di morti e.la pietà dell'Europa de: 
vastata. Su dall'alto, fra le squarciate 
nubi, appare la figura di Maria come 
promessa di pace. © | 


Monumento ammonitore 


Ma il monumento rievoca anche la no- 
ta più alta, più profonda, più nobile @ 
più edificante di quella vita, poichè tutti 
sanno il grande spirito. di umiltà o di 
devozione di Benedetto XV, Così la sua 
figura appare come il compendio di una 
vita che ebbe quanto di più puro, di più 
santo, di più sublime si possa immagi- 
(nare, Ecco perchè, ha esclamato il Pa- 
pa, il monumento diventa anche ammo- 
nitore. Esso dice a noi, a tutti i sacer- 
doti, a tutti i pastori, a tutti i popoli, a 


comandante d’Annunzio o da chi lo rap- 
‘presenta, È di : 


\gare, 


tutti ì fedeli che bisogna sempre pre- 


Pio XI era accompagnato dalla sua no-' 


65 studenti nordamericani 
ricevuti da S. E. Turati 
ROMA, 22 

L'Ufficio stampa del P. N, F, comu- 
nica: 

Questa mattina S. E. Turati ha ri- 
cevuto nel Palazzo del Littorio 65 stu- 
denti nord americani. del Collegio di 
Worldjournej i quali, guidati da pro 
fessori che anche in viaggio impartisco- 
no le regolari lezioni, stanno compiendo 
un giro di istruzione in Europa. Gli 
universitari americani, ospiti dei gruppi 
universitari fascisti, hanno di già visi 
tato Venezia e Firenze e, dopo il sog- 
giorno romano, si recheranno a Pisa e 
Milano da dove proseguiranno. per la 
Francia e l'Inghilterra. Al saluto rivol- 
togli dal prof. E. D.Smith, che ha voli 
to rilevare il grande progresso constà- 
tato nella vita della Nazione italiana e 
manifestare i sentimenti di ammirazio- 
ne per l’opera e la ‘personalità del Duce 
ispirano alla gioventù americana, il Se- 
gretario del Partito, capo dei ‘goliardi 
fascisti, ha risposto dichiarandosi lieto 
di queste. visite. che rîeglio permettono 
una perfetta valutazione di cose e di 
nomini ed assicurandò clie si farà in- 
terprete presso il Capo del Governo ita: 
liano dei testimoniati sentimenti di: de- 
vozione. 


PARIGI, 22 

Sotto la presidenza dell'on. Poincaré 
si è stamane riunito il Consiglio di Ga- 
binetto per. occuparsi. della. questione 
del. Comitato degli esperti finanziari 
che dovranno esaminare il regolamento 
definitivo del problema delle riparazio- 
ni. E° stato deciso di rinviare al pros- 
simo Consiglio dei ministri che si terrà 
sabato prossimo all’Elisco alla presenza 
del Capo dello Stato la nomina defini 
tiva degli esperti che rappresenteranno 
la Framcia in seno al Comitato. 


I delogati della Francia e del Belgio - 


Però, quantunque la designazione uf- 
ficiale si, faccia attendere, già si co- 
noscono i nomi dei rappresentanti della 
Francia: il primo delegato, come affer- 
ma stasera il T'emps, sarà il signor Mou- 
reau, governatore generale della Banca 
di Francia; il secondo molto probabil- 
mente il prof. Allix, docente della: Fa- 
coltà di diritto di Parigi che è al cor- 
rente di tutte le questioni inerenti al- 
le riparazioni, 

Per quanto il Gabinetto di Bruxelles 
non abbia provveduto ad alcuna desi- 
gnazione ufficiale. od ufficiosa. degli 
esperti si apprende. che*è stato incari. 


udlel.Co; Bspe 
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to, Il signor Franequi 
ora questa fase importantissima. delle 
riparazioni è in piero stadio procedu- 
rale; anzi si può dire che la parte pro- 
cedurale non è ‘ancora completamente 
esaurita. Resta infatti da. conoscere 
quale sarà il contegno dell'America e 
resta da sppere se in realtà gli esper- 
ti potranno, pur essendo nominati dai 
rispettivi Governi; ritenersi indipenden- 
t1 da essi, come sì crede a Berlino, 

T Gabinetti di Parigi, Londra e Bru- 
xelles hanno inviito ‘al Governo del 
Reich una ‘esposizione succinta dei loro 
punti di vista. Roma farà. certamente 
la stessa cosa. Si attende che il Ga- 
binetto. di Berlino risponda in un modo 
o nell'altro, se ne ha l'intenzione, for- 
mulando le riserve circa le teorie che 
le potenze alleate intendono porre a base 
dei negoziati. E? possibile — si dice -- 
che la Germania, pur facendo delle ri- 
serve sulla ‘sostanza delle tesi alleate, 
sicastenga dal discutere per non porre 
ostacoli. 


Profonda delusione: Berlino 


Quanto agli americani, da cui colla- 
borazione è vivamente desiderata da tut- 
ti, è verosimile che essì saranno \invi- 
tati-a farsi rappresentare, solo quando 
la commissione sarà costituita, In.quan- 
to alla città dove avverrà la conferenza 
ancora niente si'sa ma 2 ogni modo un 
giornale della sera afferma che essa sarà 
Bruxelles. Non si può dire quanto sia 
fondata questa voce, : 

Si ha'frattanto da Berlino che il Con- 
siglio dei ministri si riunirà nei prossi- 
mi giorni per redigere la risposta al «me 
moranduni prancese e inglese sulle ri- 
parazioni; Come notoril:Governo tede. 
sco. il-80 ‘ottobre; ‘ha invitato le poten- 
ze alleato a riuniravla conferenza degli 
esperti finanziari’ deciso a Ginevra il 19 
settembre per la» sistemazione! definitiva 
del problema delle riparazioni, E? noto 
anche il punto di vista sostenuto in una 
comunicazione del Governo sulle tratta- 
‘tivo intercorse! fra le:Cancellierie allea- 
te, il cui risultato ‘è stato comunicata 
a Berlino per mezzo del «memoranduta» 
francese e inglese, Queste trattative 
hanno, profondamente deluso il popolo 
tedesco e di questa delusione si è reso in 
terprete nel sno discorso al Reichstag 
il ministro Stresemann, Lé conclusioni 
degli alleati sarebbero contrarie alle di 
chiarazioni formali. } 

Il problema delle riparazioni sarebbe 
circoscritto e la conferenza degli esperti 
limitata.alla cifra che ogni Stato avreb- 
be indicato come minima. Ora il Go- 
verno tedesco esporrà in un «memoran- 
dum»: alle; potenze gli argomenti soste- 
nuti dal ministro degli Esteri nel suo 
discorso. Il dibattito parlamentare sul- 
le dichiarazioni di Stresemann e il vo- 
to di fiducia che gli è seguito hanno 
dimostrato che se i partiti tedeschi sono 
così pronti all'offensiva in questioni di 
secondaria importanza, come quella del: 
l’inerociatore corazzato, che per .un 
momento minacciò le sorti del Gabinet- 
to; nella. questione delle riparazioni, 


l'unanimità è 
unione, È 
ui ; g ii 


è una vera. e propria 


cato il ministro di Stato Francqui che 


Cospicua elarsizione del Duce| 


al danneggiati dal ciclone sul Montello 

TREVISO, 22 
AI Prefetto è pervenuta comunica- 
zione dalla Capitale che il Capo del Go- 
verno, in considerazione delle condizio- 
ni speciali in cui si sono venute a +ro- 
vare le numerose famiglie di agricoltori 
di Spresiano dopo il ciclone abbattutosi 
sul Montello il-28 luglio, che distrusse 
tutti i raccolti ed in ispeciale riguardo 
il granoturco, ha disposto l'elargizione 
di 670 quintali di granoturco da distri 
buirsi alle famiglie. degli agricoltori 
maggiormente colpiti. Le norme per 
la distribuzione: saranno fissate dal Pre- 
febto in accordo con il Podestà e col Se- 


gretario politico del paese beneficato. 
CER E 


y ' 
L'elogio del Duce: a S. E. Perla 
che lascia il Consiglio di Stato 

ROMA, 227 
Ti Capo del Governo ha ricevuto S. E. 
Perla, Presidente del Consiglio di Stato, 
che, per avere raggiunti i limiti d’età, 
lascia il suo altissimo ufficio, S. E. il 
Capo del ‘Governo ha espresso all’illu- 
stre visitatore il suo alto elogio per 
l’opera così a lungo e così proficuamen- 
te prestata a favore del Paese 


Leriparazionie l'attesa risposta tedesca 


La designazione degli esperti - Bruxelles sede della conferenza? 


Interpretando il pensiero unanime 
dei tedeschi il deputato Kaas trovò una 
espressione che lo sintettizza inequivo- 
cabilmente: prima il pane per il popolo 
tedesco, poi le riparazioni. Il combat- 
timento per il secondo piano Daves sa- 
rà una ripetizione del primo combatti- 
mento. Le trattative non hanno ancora 
raggiunto il massimo stadio. Per ora, 
mentre ufficialmente continuano gli 
scambi di note sulla data e il luogo di 
convocazione della conferenza, anche 
sul programma dei lavori si saggia da 
una parte e dall’altra il terreno. Oltre 
alle richieste dei creditori, la commis- 
sione deve avere la facoltà di saggiare 
le possibilità dei debitori. Quasi tutti 
i giornali sono pessimisti al riguardo 


cominciando dal Berliner Tagblati. 
OO 8800 


Sicura riconferma di Stresemann 


a «leader» del partito popolare 
BERLINO, 22 

Domani si riunirà il Comitato direttivo 
del partito popolare tedesco per discu- 
tere il programma e l’azione che il par- 
tito dovrà svolgere nella politica inter- 
na. E’ molto atteso il discorso che farà 
Stresemann, la cui riconferma a «lea- 

der» del ‘partito è data per sicura. 


una parte preponderante. Le trattative 
per il trattato di commercio fra la Ger- 
mania e la Polonia, che in tro anni non 
hanno condotto a nessun pratico ristil- 
tato, saranno riprese nei  pressimi 
giorni. 

Il capo della delegazione tedesca, 
dott. Hermes, si recherà nei prossimi 
giorni a Varsavia per riprendere il con 
tatto con. il capo della delegazione po- 
lacca, Simili trattative sono in corso an- 


I'dicembre, 


che fra la Germania e.ì Soviet, 
IE 


La minoranza tedesca în Jugoslavia 


Vivaci commenti berlinesi 
BERLINO, 22 

La stampa berlinese dà un notevole 
risalto. al resoconto dell'adunanza che 
la minoranza tedesca in Jugoslavia ha 
tenuto a Neusatz. Quasi tutti i giorna- 
li pubblicano il ‘telegramma dell’Agen- 
zia Wolff, facendolo precedere da titoli 
che mettono in rilievo la situazione cul- 
turale in Jugoslavia. dei ‘tedeschi pri- 
vati di ogni diritto. Il corrispondente 
da Belgrado del Berliner Tageblatt se- 
gnala come anche il giornale Politika 
parli. ampiamente dell'adunanza di 
Neusatz notando le gravi preoccupazio- 
ni suscitate dall’agitazione della mino- 
ranza tedesca. $ 

La Deutsche Allgemeine Zeitung fa 
precedere lo stesso resoconto da un iele- 
gramma da Belgrado, in cui si espone il 
contegno minaccioso e provocatorio del- 
l'ex capitano sloveno Maister, che già 
in passato sì era segnalato per le sue 
prepotenze contro la. Germania. Il te- 
legramma aggiunge che queste. nuove 
manifestazioni artificiali di odio anti- 
tedesco sono in stringente contraddizio- 
ne con la difficile situazione interna ed' 
esterna della Jugoslavia, e conclude os- 
servando che gli sloveni festeggiano la 
liberazione opprimendo e terrovizzan- 
do l’indifesa popolazione tedesca, 

so 


Le truppe governative bulgare 


contro i comitagi macedoni 


; ì SOFIA, 22 

Dal sud-ovest della Bulgaria giungono 
notizie ‘assai gravi. Truppe ‘governative, 
in seguito a ordini tassativi diramati 
stanotte, marcano su Petriz, roccaforte 
di Mihailoff, capo dei comitagi macedoni, 
i quali si sono in questi giorni mostrati 
più che mai decisi a perseverare nel loro 
movimento autonomista, perchè alla Ma- 
cedonia sia accordata l'indipendenza, In 
risposta all’energico atteggiamento del 
Governo, che mostra l'intenzione di 
stroncare con azioni in grande stile quel- 
la. cho è considerata una ribellione, 
Mihailoff non ha esitato ad emettere 
sentenza di morte contro i membri del 
Governo, considerato come .il più tenace 
nemico della causa macedone. 


Ungheria Romenia ed  optanti 
‘Prossima ripresa delle trattative 
BUDAPEST, 22 


Il Governo ungherese e quello romeno 
si sono messi d'accordo di riprendere 
le trattative per il rieomponimento del- 
la vertenza sugli optanti il giorno 15 


Lieve peggioramento di Re Giorgio 
Gli auguri: dell'intero popolo ingtese 


LONDRA, 22 
Un solo argomento monopolizza oggi 
l’attenzione del pubbilco britannico: la 


| malattia di re Giorgio, Ieri sera a tarda 


ora veniva diramato dalla residenza 
reale di Buckingham Palace il seguente 
bollettino ufficiale firmato da due illu- 
stri sanitari: 

«S. M. il Re è sofferente di un raf 
freddore accompagnato da un po’ di 
febbre ed è costretto a letto». 

Ma ad eccezione di pochi il bollettino 
non è stato appreso dalla popolazione 
che. stamane quando aprì i giornali. 
L’inaspettata notizia della malattia del 
Re. è. stata appresa dai londinesi e si 
può dire da tutti i sudditi sparsi del- 
l'impero con profonda ansietà e preoc- 
cupazione, 

Fin da stamane per tempo sono stati 
numerosi gli amici personali ddl Sovra- 
no che si sono recati a palazzo per in- 
formazioni sul suo stato di salute e al- 
l'esterno del palazzo si era data conve- 
gno una grande folla. 

Il fatto che si siano riscontrati i sin- 
tomi di febbre e che si sia creduto op- 
portuno di rendere pubblica la notizia è 
stato sufficente a. causare in un primo 
tempo .una certa costernazione, Il co- 
lonnello: Seymour, scudiere di S. M., ha 
dichiarato ai giornalisti che la malattia 
del Sovrano non è affatto pericolosa 
perchè si tratta. solamente di un raf 
freddore. Ma poichè S. M. il Re doveva 
assistere a delle cerimonie di qualche 
importanza si è dovuto far noto che 
egli si trovava a letto con la febbre 
per giustificare la sua assenza. Le ceri- 
monie alle quali il Sovrano doveva a: 
stere sono state presenziate dalla Regi- 
na, accompagnata dal duca di York. 
Tutti i figli di S. M. sono in viaggio e 
quindi non hanno potuto assistere. a 
queste cerimonie; 

La leggero indisposizione del Sovrano 
viene commentata da tutti i giornali 
i.quali esprimono all’indirizzo di 8, M., 
a nome dell'intero popolo inglese, il vo- 
to per una pronta guarigione, Il Re go- 
de generalmente di una salute eccellente 
e si attribuisce la sua robustezza al 
grande amore per la vita all’aperto. Il 
Re compie 63 anni il prossimo 3 di 
giugno. 

Il bollettino medico pubhlicato questa 
sera dice che il Re ha passato una gior- 
nata piuttosto agitata, in seguito Ila 
persistenza della febbre, E! ‘stato ri- 
scontrato qualche sintomo di. congestio- 
ne ad un polmone. Nonostante la leg- 
gera complicazione, mon si nutre alcuna 
apprensione, 


en 


Maniu espone il suo programma 
ai giornalisti esteri 


BUCAREST, 22 
Stasera il nuovo presidente. del Con- 
siglio Maniu ha ricevuto.i rappresen- 


il | taniti della. stànipa estera. per. esporre 


loro le direttive della politica del suo 
Governo. Maniu ha dichiarato. che. il 
Consiglio di Reggenza ha' voluto \tene- 
re in debito conto la volontà del popolo, 
quando questo reclamava che il potere 
venga affidato agli uomini del partito 
nazional-zaranista. 

Maniu ha espresso i vivi ringrazia. 
menti alla stampa estera per la buona 
accoglienza che.il suo Governo ha avu- 
to all’estero e per la fiducia. che, tutto 
l'estero ha dimostrato subito nei primi 
giorni per la sua persona ‘e per il suo 
Governo. Egli ha pregato i corrispon- 
denti esteri di voler osservare cd esami 
nare la situazione del Paese con occhio 
critico e con benevolenza. Il programma 
del suo Governo è arcinoto: non si trat- 
ta. però di un programma di partito ma 
del programma di una democrazia na- 
zionale, 

Maniu spera che la Romania in que- 
sto modo potrà entrare nel'concerto del- 
le grandi democrazie occidentali. Egli 
vuole «creare in Romania uno stato di 
diritto dove tutti i cittadini sono uguali 
davanti alle leggi. Il Governo farà tut: 
to il possibile per aumentare il lavoro 
produttivo del Paese. Il pfogramma del 
partito nazional-zaranista e l’incremen- 
to che esso vuole dare, alla produzione 
agraria mon esclude affatto l'appoggio 
razionale di tutte le altre branche della 
produzione, Gli interessi agrari però de- 
vono essere posti al primo piano perchè 
l’80 per ‘cento della popolazione vive 
dell'agricoltura. La politica economica 
del Governo contribuirà a dare grande 
impulso anche al commercio internazio. 
nale perchè la. Romania è un paese che 
produce materie gregge che possono es- 
‘sere messe a disposizione degli altri Pae- 
si e specialmente dei Paesi confinanti 
alla Romania, 


L’Argentina non parteciperà 
alla Conferenza di Washington 
BUENOS AIRES, 22 
Si annuncia che il Governo argentino. 
non prenderà parte alla Conferenza 
panamericana di arbitrato e di concilia- 


zione di Washington; 
vu 


Un canone di nuovissimo modello 


affondato nel Tamigi 
LONDRA, 22 

Si viene ora a sapere che tra le vitti- 
me dell'uragano che ha imperversato 
sul Tamigi venerdì e sabato scorso, vi 
è anche un cannone di nuovissimo mo- 
dello. Queste cannone, che è stato co- 
strùito in gran segreto e, a quanto si 
dice, secondo concetti ‘che. dovrebbero 
rivoluzionare la moderna artiglieria, era 
stato caricato su una zattera per essere 
trasportato a Woolwich, dove dovevano 
effettuarsi. gli esperimenti, L’uragano 
però ha fatto ‘rovesciare la zattera ed 
affondare il cannone nel Tamigi, Dopo 
quattro giorni di sforzi ‘si è riusciti a 
farlo affiorare, ma non si è trovato il 
mezzo di ricaricarlo di nuovo sulla zat- 
tera, per cui si teme che il cannone do- 
vrà essere abbandonato e gli esperimen- 


\ambienti militari, rinviati «sine die». 


ti per i quali era viva l’attesa negli 


Voci di ritiro di Maninkovic 
La lotta fra i partiti per la succession 


BELGRADO, 22 

I giornali della sera parlano di uni 
imminente. ricostruzione del Gabinetto 
Si danno per certe le dimissioni del mi- 
nistro degli Esteri Marinkovie, che ha 
bisogno di un lunghissimo periodo di 
riposo, In considerazione a questo mu- 
tamento. in.seno al Governo di Koro- 
sec, ecco che scoppia frai partiti del- 
la ‘coalizione’ una accanita lotta. 

Nei circoli politici belgradesi ha pro- 
dotto oggi profonda’ sensazione un in- 
contro che ha avuto luogo fra il capo 
del gruppo parlamentare radicale, l'ex 
Presidente del Consiglio Velia Vuki- 
cevic è l’ex niinistro degli Esteri dott. 
Nincic, il quale ultimo come è nota gui- 
da la cosiddetta pattuglia dei radicali 
malcontenti. 1 due nomini politici e 
no fino ad oggi ‘due acerrimi nemici, 
tanto che evitavaro persino qualsias’ 
contatto in società, 


I candidati 


L’incontro odierno viene messo in re- 
lazione con le combinazioni che si fan- 
no intorno al futuro ministro degli 
Esteri. E° ormai quasi accertato che 
l’attuale ’ ministro degli Esteri dott. 
Voja Marinokvie, in considerazione del- 
la sua salute fortemente scossa, non po- 
trà più coprire la carica finora tenuta, 
Il partito democratico, al quale appar- 
tiene’ Marinkovic, pensa di presentare 
qualcuno dei suoi uomini più quotati 
perchè assuma la direzione del dicaste- 


l’attuale sostituto del ministro degli 
Esteri, dott. Sumenkovic, del borgoma- 
stro di Zagabria dott. Kumanudi, che 
poi fa anche parte della Scupcina e 
dell'ex ministro di ‘Jugoslavia a Vien- 
ra, Milan Milojevie. I radicali, d'altra 
parte, pensano di cogliere questa occa- 
sione del ritiro di Marinkovic per as- 
sicurare al proprio partito l’importan- 
te portafoglio degli Esteri e quali can- 
didati dei radicali si fanno già i se 
guenti nomi: dott. Nincic, il deputato 
Vasa Jovanovie, dott. Lazar Marko 
vie, i quali due ultimi sono anche 
membri permanenti della delegazioni 
jugoslava presso la Società delle Na». 
zioni. Molte probabilità a succedere a 
Marinkovic avrebbe anche  l'attuali 
presidente della Scupcina, dott. Ninko 
Peric, che milita pure nelle file de 
radicali. 

In alcuni circoli politici si affermi 

a 3 33% 

va poi questa sera che i.fattori eo 
stituzionali competenti avrebbero J 
tenzione di affidare il portafoglio < 
gli Esteri ‘ad un alto funzionario de 
Ministero stesso oppure ad un genera: 
le, in considerazione del fatto 
croati domandano un Governo neutri 
che dovrebbe indire le nuove 
ni. In questo modo si cercherebbi 
prebarare un terreno favorerole 
adetente» ' politica interna. ì 


Trattative por un muovo prestito 

Le Novosti di Belgrado, che si occu. 
pano dettagliatamente della nuova si- 
‘tuazione politica che si va profilando, 
aggiungono che la politica estera jugo- 
slava in questi ultimi tempi ha subito 
due tremendi scacchi e precisamente 
la rottura delle trattative. commerciali 
con la Cecoslovacchia e l’impossibilità 
di una vasta intesa con la Grecia per. 
chè Venizelos respinge tuttora catego- 
ricamente .la richiesta. principale del- 
la Jugoslavia del libero transito di armi 
e munizioni, in caso di un conflitto 
internazionale, attraverso il porto di 
Salonicco. 

Frattanto nei circoli finanziari di 
Belgrado si afferma clie il ministro del- 
Je Finanze jugoslavo, dopo la conclu- 
sione del prestito col «trust» svedese 
dei fiammiferi, intenda ora conclude 
re un nuovo. prestito, però per una 
somma minore, Persone vicine al mini- 
stro delle Finanze dichiarano che il 
Ministero ha già ricevuto un'offerta da 
200 a 300 milioni di dinari fattagli dal 
Ministero delle Finanze francesi, Quoe- 
sto prestito servirà esclusivamente per 
concedere dei crediti di miglioramento 
agrario, mentre il prestito sredese è 
destinato a coprire alcuni debiti dello 
Stato. 


ice 


Il processo contro Racic 
sarà iniziato in dicembre 


BELGRADO, 22 

Il processo penale contro il deputato 
Punisa Racie sarà tenuto nel corso del 
mese di dicembre, L'inchiesta giudizia- 
ria è già stata condotta a termine e }'ac- 
cusato è stato deferito dal giudice 
istruttore ai tribunali. L'inizio del pro- 
cesso sarà fissato probabilmente per il 
10 dicembre e durerà fino a Natale. Si 
stanno già ora prendendo vasti prepa- 
rativi dato che si tratta di un processo 
sensazionale, che dovrà tenersi in ampi 
locali. Ora si è alla ricerca di un adatto 
ambiente. Il processo contro Punisa Ra- 
cie ei suoi complici è il più grande pro- 
cesso che abbia luogo in Jugoslavia da 
quando esiste lo Stato S. H, S. 

D’atto d’acusa che è stato consegna- 
to quest'oggi a Punisa Racic, eleva con- 
tro costui l'accusa di assassinio preme- 
ditato, mentre i suoi due complici; i 
deputati Toma Popovie e Dragutin Jo- 
vanovic Lune, dovranno rispondere di 
complicità nell’assassinio e del reato di 
mandato: nell’assassinio, Popovie si tro- 
va attualmente nell'ospedale delle car- 
ceri, dato che il suo sistema nervoso è 
completamente minato, ma si spera che 
egli potrà ristabilirsi fino al giorno del 
processo al punto da poter prendere par- 
te alle udienze, 

en 


Comunisti assolti a Zagabria 
ZAGABRIA, 22 
(d. db) Questo Tribunale ha assolto 
tutti i comunisti che parteciparono alle 
recenti dimostrazioni bolsceviche nel 
quartiere Tresnjeski di questa città; 


gli imputati furono perciò lasciati im- 


1 mediatamente liberi, 


avdesceseaetio 2g: Pltciin t 


ro degli Esteri. Si fanno 'i nomi del- — 


ana 
da: 


ii] 


IL PICCOLO di, Trieste. Par. .if; 


Il processo dei 80 milioni 


‘L'inizio dell'esame testimoniale 


ROMA; 22 
E’ stato oggi ripreso dinanzi alla IX 
Sezione del Tribunale il processo che 
va ormai sotta il nome dei 30. milioni. 


Un incidente pregiudiziale 

All’inizio dell'udienza l'avv. Di Be- 
nedetto si alza e solleva incidente pre- 
giudiziale per la prova +estimoniale. 
Figli nell'interesse della Pi C. Sequi 
impugna le deduzioni poste dall’on, 
Sarocchi nell'ultima udienza, per le se 
guenti ragioni; 

1) Che non esiste alcun rapporto tra- 
slativo di proprietà delle azioni della 
Società Immobili di via Po fra i ‘fra- 
telli Sequi e'la signora Zanini, essen- 
do le vecchie aziohi di esclusiva pro- 
prietà dei fratelli Sequi che mai ne 
perdettero il possessa fino al giorno in 
cui, furona sottratte; 

2) che non hanno efficienza giuridi. 
ca i fissati bollati; 

3).che i fratelli Sequi non hanno mai 
impegnato alcun rapporto giuridico con 
la Zanini e tanto meno un contratto 
di deposito; E 

4) che i fratelli Sequi non hanno mai 
fatto cenno a rapporti di natura civi 
le che costitniscono il presupposto del 
delitto imputato alla Zanini se com- 
plici; 

5) che è inapplicabile l’art. 201 del 
Codice di Procedura Penale e deve ri. 
tenersi ammissibile la. prova testimo- 
niale per dimostrare la responsabilità 
dei giudicabili. 

L'avr. Di Benedetto aggiunge che si 
riserva di esporre le ragioni giuridi- 
che.e di fatto delle sie deduzioni se 
questo sarà mecessario. + 

Si inizia quindi l'esame dei testi 
moni. Il primo ad essere interrogato è 


‘ Favv. Giulio Viola. 


Pres.: Che funzioni aveva nella So 


v cietà Immobili di via Po? 


Teste: Entrai in relazione” diretta 
con essa, come legale, fin dal 1923, ma 


‘avevo avuto rapporti con la società fin 


5 


dal 1920. Da quell'epoca presso la Im- 


obili non ho visto mai altre persone 
che non fossero state i fratelli Sequi. 


Essi vi esercitavano una vera e pro- 


signoria. Tutte le operazioni veni- 
yano disimpegnate da loro. 


-T discorsi della signora Zanini 


Pres.: Conserva ancora oggi questa 
ivinzione ? 

: Ancora oggi e finchè vivrò! 
Avv. Farinacci (difesa Zanini): Lei 
troppo avanti. 

On. Sarocchi (difesa Zanini): Di. 
chiara che si oppone fin da ora a qual 
siasi domanda che si riferisca alle pre- 
operazioni simulate di cui si è avu- 
tizia dai documenti della causa. 

Conesceva la signora Zanini? 
Ebbi occasione di conoscerla 
imi del 1927, quando il comm. 
me la presentò. Prima di allora 


nisi “perni 
r Ha mai saputo che la signo. 
ta Zanini sì occupasse di affari? 

Teste : Non la intesi mai parlare 
delle azioni della Società Immobili. La 


Pre 


iconoscero»ma..sapevo..dei...suoi |. 


proprietaria delle azioni in base ai due 
fissati bollati che portano lo date del 
1922 e 1925, la parte civile sostiene 
la simulazione dei rapporti. giuridici 
che in quei documenti sono realizzati, 
L'oratore sì domanda se in un giudi- 
zio penale sia lecita la prova in mate- 
ria che ha per base la simulazione. Egli 
sostiene di sì, prima di tutto perchè la 
simulazione, . considerandola dal suo 
aspetto giuridico, non è una vera con- 
venzione e tanto meno un contratto; 
ma un fatto costituito dal dissenso di 
velontà, ‘ed è provabile per via di te- 
stimoni, anche per il fatto che la simu- 
lazione è per il suo contenuto un dirit- 
to civile per il quale la prova è am- 
messa anche dal Codice Civile ed an- 
che perchè date le relazioni di confi- 
denza fra il Sequi e la Zanini, v'era 
anche l'impossibilità morale di addive- 
nire ad una prova scritta. 

L'avv. Romualdi prende a sua volta 
la parola per dimostrare come e perchè 
l'incidente proposto dalla difesa Zaeni- 
ni deve essere accettato dal Tribunale. 
A questo punto l’udienza è sospesa e 
rinviata alle 16. 


L'incidente della difesa Zanini respinto 
Ripresa l'udienza, continua la bat- 
taglia degli avvocati delle due parti 
sull’incidente. ‘Prende la parola. l'on. 
De Marsico difensore dell'avv. Scheg- 
gi, il quale dice che. la valutazione 
delle prove da parte del giudice istrut- 
tore nella sentenza di rinvio del giudi- 
zia non impedisce al Tribunale di rie 
saminare le prove stesse perchè la sen- 
tenza di rinvio del giudice istruttore 
non costituisce una «res judicada». 
Conclude chiedendo al Tribunale di 


>» 


accettaré la richiesta dell'on. Sar 
rocchi, 
Ultimo a parlare è l'avv. Todaro 


della difesa Sequi, che si pronunzia 
per la reiezione dell'incidente. Dopo le 
argomentazioni del P. M, il Tribunale 
si ritira per deliberare, 

Dopo mezz'ora il. Tribunale rientra 
ed il presidente comm; Zucconi dà let- 
tura dell'ordinanza con cui, consideran- 
dosi le domande. rivolte al testimone 
Giulio Viola è alle quali la difesa 
Zanini si è opposta, necessarie ai fini 
dell'istruzione della causa, si dichiara- 
no ai sensi e agli effetti dell'art. d4 del 
Codice di ‘Commercio, ammissibili le 
domande in'questione e si respingo la 
richiesta della difesa Zanini. 

Alle 19 l'udienza è tolta e rinviata 


a domani, 
es 


Quindici comunisti calabresi alla sbarra 
ROMA, 22 

Lunedì ‘prossimo compariranno dinan- 
zì al Tribinale speciale quindici comu- 
misti di Palmi (Calabria) che dovranno 
rispondere dell'assassinio del fascista 
Bruno Gerocarne, avvenuto il 30 agosto 
1925, di quattro mancati omicidi pure di 


civile, 
co 


Il piroscafo greco “Virginia,, 


signora si occupava nei suoi discorsi 
soltanto di argomenti mondani. 

Pres.: E del possesso delle azioni lei 
‘sapeva nulla? 

Teste: Su questa argomento devò di- 
‘chiarare che verso il 1923 o il 1924 sep- 
pi dal signor Achille Sequi che le azio- 
ni erano tenute da lui stesso in casa 
sua. Successivamente venne a mia co- 
gnizione che le azioni furono messe in 
una cassetta della Banca. Commerciale. 
Ritengo chs di questa dovessero avere 
la disponibilità i fratelli Sequi, perchè 
‘materialmente erano i soli ad occupar- 
si degli affari della società e in mano 
ad altri i titoli non avrebbero avuto 
‘alenn valore. 

On. Farinacci: Allora non è vero che 
i 80 milioni sono stati rubati, 

Pres.: Questo è un apprezzamento 
che farà in sede di discussione. 

On. Farinacci: La società dava: dei 
«dividendi? 

Teste: I cuponi delle azioni non fu- 
rono mai staccati e nessun dividendo 

) 


“fu ‘mai distribuito, 


On. Farinacci: Vorrei chiedere al te- 
stese è vero che-quando si convoca- 
vano le assemblee i Sequi avevano le 
ni, oppure se esse venivano' conser. 
dalla Zanini. 


«Questo teste non sa nulla!» 


Teste: Non la so. Ho partecipato 
ai una sola assemblea ma vi giunsi 
tardi. 

On. Farinacci: Questo teste non sa 
niente! Egli che è il legale della eo- 
cietà ignora tutto... 

Pres. Lei aveva quella volta in con- 


“segna delle azioni? 


Teste: No, E nemmeno le vidi velle 
inani di altri. 

On. Farinacci: Sa il teste se nel 
1927 le azioni erano o no in mano del. 
% Zanini? 

"Teste: L'ho già detto: presso la 
‘ommerciale. 

L'on. Sarocchi svolge a questo pun 
è l'incidente a cui ha fatto preceden- 

> cenno. 3 

Il difensore riassume i precedenti 

all'art. 201 del Codice di Procedura 

cnalo e l'interpretazione data ad es- 
» dalla giurisprudenza e dalla dottri. 
a, Mette in evidenza gli elementi di 
«tto prospettati dal difensore del Ser 

ii, secondo la cui tesi la consegna 

sile azioni fatta alla Zanini costitui. 

bbe un vero e proprio deposito, Que- 

o, dice l'on. Sarrocchi, non può esse- 

> provato con testimoni, essendo il 

10 valore reciproco; e poichè si tratta 
Ti deposito civile ‘@ non commerciale, 

on vale neppure ricorrere all'art, ‘44 

cl Codice di Commercio. 

‘L'avv. Alfredo Tabrizi, a’ nome del. 
x parte civile Lequi, ribatte con 
irgomenti di diritto e di fatto la ri- 
chiesta della difesa Zanini, conéludendo 
perchè l'incidente sia respinto, non po- 
tendosi porre dei limiti alla prova. te- 
stimoniale nell'interesse, della ‘verità. 
La questione, egli dice; va-posta nei 
seguenti termini. ; Contro l’asserzione 
Anila nionora Zanini, che dice, essere 


affonda presso la costa portoghese 
LISBONA, 22 

IH piroscafo «Virginia» è affondato a 
una cinquantina di miglia ad ovest di 
Oporto, Il cutter portoghese «Mando- 
vm è partito a tutto vapore per. il 
luogo  del' naufragio, per. prestare 
aiuto. 

Prima di affondare, il «Virginia», 
che è un piroscafo battente bandiera 
greca, ha lanciato un «S, 0 Sn rae- 
colto dal rimorchiatore portoghese 
abelezeo»n, che @ sua volta la ha radio- 
telegrafato ad altre stazioni. Il segna- 
le, infatti, è stato ricevuto dalla sta- 
zione di Capo Finîsterre e da quella 
di Lands End (Inghilterra sudocciden- 


isti, dir cospirazione -eontro-ipoteri.| 
Mo Stato ondi-ineitamtento? alla=yuerra! 


tale). 

La nave è affondata a 1 gradi. e 8° 
di latitudine e 9 gradi 85° di longitu- 
dine ovest di Oporto. Mancano  ulte-. 


riorì particolari. (United Press). 
a 


» 6 H È $ i” 
L'“Diympio, fn lotta: con ta tempesta 
LONDRA, 23 
TI capitano del transatlantico «Olym- 
pie» della Withe Star Line, che è giunto 
con sedici ore di ritardo a New York, 
ha riferito che la nave ha dovuto lottare 
nel medio Atlantico con una tremenda 
burrasca che nella giornata di sabato 
ha raggiunto una velocità di 100 miglia 
orarie. Sulla tolda. della nave non si 
poteva camminare che a gatto, La na. 
ve ha riportato gravi dauni, 
i 


Festa in casa Canella 


L'atto di denunzia della neonata 
x VERONA, 22 

Questa mattina alle 10 si è recata in 
Municipio la levatrice che. ha assistito 
durante il parto la signora Giulia Ca- 
nella. per denunziare la nascita della 
Piccola Elisa, Poichè il documento at 
tribuisco la paternità della neonata al 
prof. Giulio Canella, mentre in base 
alla sentenza del Tribunale di Torino 
si tratta del tipografo Mario Bruneri, 
la denunzia è ‘passata per ‘competenza 
dall'Ufficio di Stato Civile alla Segre. 
teria generale del Municipio, 

Nella mattinata. il. segretario cav. 
Gualtiero Fassio si è recato a conferi. 
re col Procuratore del Re. per ascoltar 
no il parere. Non si conosca ancora l’e- 
sito del colloquio, ma. poichè nel pe- 
riodo di appello della sentenza la 
Procura del Re di Verona non, avreh- 
be modo. nò veste per un. intervento 
nella pratica di Stato Civile, si. ritie. 
ne che il. Municipio riserverà le pro. 
prie osservazioni per l'atto di denun. 
zia che verrà presentato secondo la 
logge dai genitori. della. neonata o da 
terza persona regolarmente munita: di 
mandato, ‘ciò che dovrà. avvenire mel 
termine di 5 giorni. 

In casa Canella vi è grande festa 
per l'avvenimento che ha richiamato 
al villino di Borgo Trento la comitiva 
dei fedeli canellisti, i quali complimen- 
tano. la. puerpera e il barbuto Mario 
Brupneri, 9” 


Oggi: S. Clemente papa; domani : 8. Firmina vergine. Leva îl sole alle 7.14; tramonta alle 16.28. 


Grave scontro ferroviario: presso Prega 


Tro morti e diciotto foriti 
su PRAGA,22 

I diretto Praga-Znaim, che. è par- 
tito elle ‘15.45 da Praga, ha investito 
un'ora dopo nella stazione di Nimburg, 
un treno merci che stava manovrando. 
Le due locomotive e due vagoni del di- 
retto andarono completàmente in fran- 
tumi. Purtroppo si hanno a lamentare 
anche morti e feriti gravi. Il numero 
dei marti ascende a tre e precisamente 
due donne e ‘un ferroviere. I feriti gra- 
vi sono otto, dei quali sei. ferrovieri. 
Tuoltre hanno avuti dieci feriti leg- 
geri. Nè fravî morti nè fra i-feriti si 
trovano viaggiatori esteti. 


Il vano sacrificio dei responsabile 

Lo scontro ne a circa 150 passi 
dalla ‘stazione di Nimburg. Qualche i- 
stante. prima dello scontro, il condut- 
tore ‘del merci, tale. Giuseppe Kipella 
da Bodenbach, che è-stato la causa del 
disastro, è saltato giù dalla macchina, 
per far azionare lo scambio ed evitare 
così îo scontro. Ma era giù troppo tar- 
di. Egli fu preso fra le due locomotive 
e tagliato a metà. Le gambe e l'addome 
rimasero maciullati. Il tronco e la testa 
furono lanciati sulle rotaie vicine, IL 
vagone postale del'diretto è gravemente 
danneggiato. Nel primo: vagone’ del 
treno investitore sì è aruto a registra: 
re il maggior numero di feriti. Cinque 
minuti dopo che era avvenuto lo scon- 
tro, si trovavano già sul posto le squa- 
dre di. soccorso con quattro. sanitari. 
Intervennero nello stesso tempo anche 
i vigili al'fuoco ela gendarmeriay che 
stesero dei cordoni intorno! al luogo del 


disastro, I lavori di soccorso procedet- 
tero nel massimo ordine e in venti mi- 
nuti tutti 1 feriti erano giù ricoverati 
all'ospedale. Nel ‘primo vagone furono 
trovate le due donne morte e accanto 
ad esse giacevano altre due prive di 
sensi. Delle due vittime, una aveva ri- 
portato la frattura del cranio e Valtra 
la frattura della spina dorsale. Una 
di ‘esse ha potuto essere identificata. 
Non così la seconda che è vna donna 
suì trent'anni. 


I foriti estratti dai rottami 


Dal vagone schiacciato furono estrat- 
te altre otto persone ferite gravemente, 
fra le quali sei funzionari della ferro- 
via. Uno di essi, il conduttore del di- 
retto, versa in imminente pericolo di 
vita. Tutti i feriti gravi sono stati 
trasportati. ull’ospedale di Nimburg. 
Cinque feriti leggeri potranno già do- 
mani rincasare. Altri feriti poterono 
proseguire il viaggio, dopo aver avute 
le cure del' caso. 

Le due locomotive sono completamen- 
te sconguassate, così pure un vagone di 
servizio e un.vagone passeggeri del di- 
retto. Del merci due vagoni sono stati 
completamente distrutti, tanto che sui 
binari giacciono rottami di legno e di 
ferro. 

Da Praga è giunta \una Commissione 
del Ministero idelle. Ferrovie, guidata 
dal caposezione Kabes: Essa ha stabi- 
lito ..che la colpa risale al conduttore 
del merci; il quale diede al proprio tre- 
no il segnale di mettersi in moto. Egli 
ha tentato all'ultimo momento di evi 
tare la disgrazia e sfidando la morte 
si è gettato: fra le.diue locomotive; ma 
il suo sacrificio è stato vano. 


nipote 


al assassine di den Caravadost 


arrestato nel Granducato di Lussemburgo 


PARIGI, 22 

Il secondo responsabile della barbara 
uccisione di don Cesare Caravadossi, 
cho è stato presentato come l'istigatore 
del delitto, il fuoruscita Antonio Gam- 
beri, è stato arrestàto nel Granducato 
del Lussemburgo, deve si era rifugiato. 

L'arresto, che era aiteso fin da ieri 
sera, è stato compiuto dalla gendarme- 
ria di EKsch Sur l’Alzetto. Mancano fi- 


nora particolari, ma. è prevedibile chefs 


una domanda di estradizione non tarde- 
tà ad essere presentata dal Governo 
francese al Governo del Granducato. 
Kuovi arresti di fuorasciti 

La Francia ha tutto l'interesse a ro- 
primere severamente ed ‘energicamente 
uno stato di coso di cui l’ultimo epi. 
sodio, il brutale assassinio dell’infelico 
Caravadessi, mostra la gravità, L'agita- 
ne antifascista nelle varie zona mino. 


rarie, dove si trovano colonie italiane, 
si confonde con l'agitazione comunista 
contro la sicurezza stessa dello Stato 
francese, 


mentre conduce attivamente le indagini 
sull’uocisione dell'occlosiastico, indagini 
che potrebbero ben offrire il modo di co- 
uoscere tutta le fila dell’organizzazione 
segreta dei fuorusciti, ha intensificata 
la sua sorveglianza contro le mene di 


questi ultimi, In tal modo, giorni fa 
veniva ‘arrestato il fuoruscita italiano 
Basilio Pallaoro, che aveva fatto circ» 
lare manifestini comunisti, ed altri due 
pericolosi sovversivi ed antifascisti ita- 
liami, i fratelli Antonio ed Alfonso Vec- 
chio. Essi erano stati presi mentre af 
figgevano dei manifestini invitanti Ja 
popolazione a boicottare È commercianti 
fascisti ed anche ad usare la violenza. 
Dopo la commovente cerimonia dei fu. 
nerali di ieri dello srenturato sacerdote 
italiano, la piccola città di Joeuf ha ri- 
preso la sua fisionomia abituale, Mina. 
tori italiani e francòsi sono ritornati sui 
luoghi del lavoro che è ricominciato re- 
golarmente, È 


Dichiarazioni del comm, Parini 


Prima della sua'partenza per l'Italia, 
il comm. Parini ha fatto al corrispon- 
dente del Journal le seguenti dichiara- 
zioni: «Sono stato veramente commosso 
dalla grande simpatia manifestata dalla 
colonia italiana, della regione e dalla 
popolazione locale alla salma del povero 
don Caravadossi di cui abbiamo onorato 
la spoglia come ornoriamo tutti i morti 
per il Fascismo. In nome del. ‘Partito, 
ho fatto l’appello del morto e così come 
‘breserive il nostro rito ‘tutti i fascisvi 
hanno risposto «presente!». È 

Non è vero che il povero don Cesare 
fosse fascista, come hanno preteso i 
giornali comunisti. Era un buon amico 
del Fascismo: perchè era un ‘buon pa- 
triotta. L'uccisione di questo‘ sacerdota 
italiano che vedeva” nel Fascismo una 
forma di ordine e di disciplina è uno dai 
più spaventosi delitti dell’antifaseismo, 
L'organizzazione che ho l'onore di dirt. 
gere è talmente forte ed agguerrita che 
sarebbe molto facile rispondere all'at- 
teggiamento ‘dei nostri avversari con 
l'applicazione della. legee del ‘tagliona 
come avveniva da noi all’epoca del trioa- 
fante bolscevismo. 

Ma io ho ordini categorici dal Duce 
di rispettare da parte di tutti i fasci. 
sti all'estero lo leggi del Paeso che ci 
ospita. Mon c'è bisogno di affermarvi cha 
questi ordini sono rispettati dai mici 
compatriotti. Noi mon vogliamo farci 
giustizia da soli. 


Le funzioni del Fasc! all'estero 


Abbiamo fiducia nella giustizia dello 
Stato francese e nella volontà d'ordine 
delle autorità. Al nostro rispetto asso. 
luto delle leggi e dell’ordine interno del 
la Francia, i mostri nemici rispondono 
colle revolverate e cogli assassinii, 

Molte inesattezze sono ‘stato dette 
sulle funzioni dei Fasci all’estero. Essi, 
colla propaganda ‘e coll’assistenza mate: 
riale ® morale, seguono una politica di 
riavvicinamento fra tutti gli italiani 
sparsi nel mondo. A questo si limita 


La coslitazione di wa Fasci a Chanmont 


intitolato a don Caravadossi 
PARIGI, 22 

Continua a manifestarsi vivissima. la 
emozione è l'indignazione della vasta co- 
lonia operaia italiana del bacino, della 
‘curthe e Moselle in seguito all’assassi- 
del sacerdote Caravadossi, Come si- 
ficativa manifestazione di protesta, 
è costituito a Chaumont, alla presenza 
del segretario dei Fasci all’estero comm. 
Parini, un forte Fascio di operai e di 
minatori che è stato intitolato a Cesare 
Caravadossi, 


so 


La caccia ai banditi di Marsiglia 
'PERPIGNANO, 22 
In seguito: all'aggressione di cui sono 
rimasti vittima ieri sera a Marsiglia tre 
esattori, tutte le strade del dipartimento 
che convergono verso la Spagna sono 
‘sbarrato dai gendarmi e tutto lo automo- 
bili vengono fermate e i viaggiatori sono 
costretti a provare la loro identità, La 
polizia ferroviaria e quella dei posti di 
frontiera sono state informate ed hanno 
ricevuto istruzioni in merito, | _ 


"Settimo ‘attentato: dinamitardo 
a Melbourne 
MELBOURNE, 22 

Una bomba è stata lanciata stamane 
in una pensione di famiglia nella quale 
si trovavano varie persone, Tortunata- 
mente non vi è che un ferito. E’ que- 
sto il settimo attentato compiuto in 
questi ultimi tempi, 


5 n HI 
I particolari dell'attentato 
MELBOURNE, 22 

{La ‘lunga serie degli attentati terro-. 
ristici non è ancora finita. e la polizia, 
malgrado l’attiva sorveglianza, non è 
riuscita nemmeno questa volta ad assi 
‘curare alla giustizia i colpevoli. Un'ab 
tra bomba è scoppiata nel quartiere me- 
ridionale della città, abitato da operai 
Presso il porto; e la fragorosa esplosio- 
ne ‘ha messo in subbuglio tutto il vici- 
nato, causando gravi danni all'edificio 
preso di mira, La facciata di una casa 
adibita a pensione dei lavoratori non 
sindacati del porto; è crollata. In una 
delle camere anteriori rimaste quasi 
completamente demolite, dormivano uno 
scaricatore, sua moglio e due figli. I 
coniugi hanno riportato ferite dai ve 
tri che la violenta esplosione ha lan- 


mediatamente dopo. lo scoppio, è stata 
vista allontanazsi:a tutta velocità una 
potente automobile, con la quale gli at- 
‘tentatorì sono riusciti a far perdere le 
loro tracce. E' da rilevare clie il con- 
duttore della pensione era stato avver- 
tito da qualche settimana che la sua 
casa sarebbe stata oggetto di un atten» 
tato. (United Press), 


; e 
Grave incidente di volo a Mostar 
L'agropleno distrutto - Gli aviatori feriti 
È ZAGABRIA, 22 
* (lb) Mandino da, Mostar che sta. 
mane,. poco prima di mezzogiorno, è 
precipitato da alcune centinaia di cme: 
tri, sul campo sportivo: di quella città, 
‘un. aeroplano militare tipo Branden- 
burgo, IL pilota el’osservatore riporta. 
rono dello ferite gravissime. L'apparec- 
chio è andato completamente distrutto. 
+ mite 


Precipitato in un burrone 


Tragica fine di un sedicenne 
3 UDINE, 22 

Certo Carlo Martina, di 16 anni, re- 
catosi in località Pale di. Pecol, sopra 
Raccolana, scivolò e rotolò giù in un 
burrone, Accorsi alcuni compagni, fu 
raccolto cadavere.» 


Previsioni del tempo per oggi 


S ROMA, (12. 
Situazione  barica: ciclone sull'Islanda; 
(725) bassa pressione sul mar di Levante 
(760) con' saccatura estesa verso nord-ovest 
fino alle Alpi. L’anticiclone si è ritirato dal 
centro d'Europa alla penisola Therica (777) 
altro sulla Russia settentrionale (779), 
Probabilità: Il ciclone apparso stamane 
sull’Istanda va rapidamento esterdendosi 
su gran parte dell'Europa esplicandola in 
parte ancho sulle nostre regioni tuttora 
in regime anticielonico. Prevarranno in ge- 
nerale venti moderati occidentali e mae. 
(i Il cielo sarà in gran parte nuvoloso, 


specialmente sull'alta e media Italia con 
mnebbi e assai diffuse. Mare quasi. ovunque 
mossa. tomeratura quasi stazionaria, + 


ciato tutto intorno come proiettili. Im-. 


Palla al cesto 


Gampionato 1 Divisione 
A. S. P. E. - D. Toti 17-14 


L'atteso incontro fra DA. S. Ponzia- 

na-Edera e il Dopolavoro Toti ha dato 
luogo a una bella partita, disputata 
con alterne vicende e un gioco veloce 
e piacente da parte di ambedue gli ot- 
timi quintetti in lizza. 
Nel primo tempo, dopo una superio- 
ità iniziale dell'A. S. P. E., il Toti si 
portato alla pari entro i primi dieci 
minuti con alcune riuscite azioni nella 
zona del cesto, Poi, attraverso veloci di- 
sceso dello ali, gli opposti canestri sono 
stati violati quattro volte, trovando 
nuovamente equilibrato il punteggio. 
Al 17.0 minuto, l'A. S. P. E. seguava 
con Tommasini, chiudendo il primo tem- 
po per ll a 9, 

La ripresa ha visto un sensibile pre- 
dominio dei ponziano-ederini, più pre- 
cisi mel tiro in cesto, mentre il Toti 
dava l'impressione di calare alla distan- 
za, Negli ultimi minuti, un vivace 
risveglio dei bianchi miduceva il di- 
stacco ad un punto solo, ma una breve 
congegnata trama permetteva all A, 8. 
P. E. di segnare, al 18.0 minuto; un 
hellissimo cesto al volo per merito di 
Luigi Tommasini, il miglior uomo in 
campo. Inutilmente il Toti tentava la 
riscossa e così il disputatissimo incontro 
si chiudeva. con la meritata vittoria 
dell'A. 8. P. E. per 17 punti a 14. 

Hanno segnato per la squadra vin- 
cente: Tommasini L. (9), Norach (4) 
e Cuffersin (4). I punti del To*i seno 
stati realizzati da Zigoi (8), Narduzzi 
(8), Vaglieri (2) e Bessich (1). 

Ottimo l'arbitraggio di Obersnù e 
Miazzi. 

Ecco la fermazione delle squadre: 

A. S. P. E.: Tommasini L., Novach, 
Nutrizio, Padovan, Cuffersin. 

D. Toti: Leoni, Zigoi, Narduzzi, Va- 
glieri, Bessich. 

D. Pitteri - G, U, F, 18:14 


T giallo-rossi in rinnorata formazio. 
ne, lianno brillantemente tenuto testa 
ai bianco-celesti, marcando ‘anzi, nel 
secondo tempo, una lieve superiorità. 
La prima ripresa, condotta con molta 
vivacità dalle due squadre, si chiuse 
legcermente a favore del Pitteri, che 
realizzò 6 punti contro 4 del G. U. F, 
Nei secondi venti minuti, il Pitteri at- 
tacca forte, realizzando quasi consecu- 
tivamente quattro cesti. Un efficace 
risveglio degli universitari, diminuisce 
di molto il distacco, per ottimi cesti 
realizzati a volo' dal duo Vidulich-Ber- 
tolizio. 

Sul finire, Rautnik e Boenco, portano 
il punteggio a diciotto, mentre il G. U. 
P. rimane a 14 punti. 

Buono l’arbitraggio di Venuti. 

Dopolavoro Pitteri: Canarutto, Ber- 
tuszi, Boenco (4), Svagel (6), Raut- 
nik (8). È 

G. U. F.: Nutrizio, Vidovich, Cinco- 
ich, Vidulich (10) e Bertolizio (4). 

Campionato II Biyialona 
D. Toti» A. S, P. E. 13.19 


Partita assai combattuta fra le due 
giovani squadre, che hanno svelto un 
gioco assai più falloso di quello del suo- 
cessivo match» di prima divisione: fra 
duo squadre delle. medesime società. 

<Il primo tempo è terminato con un 
Jieve vantaggio del Toti, che segnava 
8 punti contro 6 degli avversari. Invece 
nella movimentata ripresa, l'A. 8. F, 
E. riusciva a conseguire il pareggio 
(10 a 10}, nonostante l'espulsione di 
\Scholz, sostituito dal popolare «Marco», 
che ha dato luogo a un comico inter- 
mezzo, girando a vuoto per il campo. 

Nel tempo supplementare, l'A. S. P. 
E. rimpiazzava l’improvvisato basket 
tista con Astolidi, senza però poter im- 
pedire che il Toti cogliesse la meritata 
Tittorio con un cesto 2 volo di Feli 
ciahi 6 un punto di Turetti su lancio di 
punizione. SS S 

lodevole Varbitraggio del dott. Mer- 
luzzi è di Ongaro. 

T duo quintetti erano così allineati: 

DToti: Turetti (3), Foscarini (2), 
Feliciani (6), Ambrosich, Tommasini 


Vv. (2). 

A. 6, P. Ei: Scholz (Novach, ‘Asto- 
Hdi), Posar. (6), Luis, Vidali (4), 
Nogrini. 


'D. Pitteri - G,, U. F. 10-2 


‘La squadra riserve del Pitferi, più 
a posto nel tiro in cesto, riuscì a tra. 
sformare in punti la lieve superiorità 
dimostrata mel corso della partita. Il 
(. U. F, in formazione rinnovata, man- 
cò di assieme, difettando pure di tiro 
in canestro. Con maggior precisione nei 
lanci il G. U. F. avrebbe potuto dimi- 
muire di molto "lo scarto dei goals. 

Le squadre: Dopolavoro Pitteri: Nar- 
din (4), Ferlettig' (4), Bacchetto, Pasi 
nati e Albanese (2). 

G. U. P.: Reani, Auria, Bonni (2), 
Frausin e Antonin. 3 

Arbitro buono Venuti. 


F., 1. P.A. 0, 


Comunicato ufficiale 

Prsenti: Prof. Conforto, D’Urbina 
o Defilippi, 3 

Si omologano le seguenti partite: 
1 divisione: Servola-Pitteri, 2-17. II 
divisione: Roiano-G, U. T., 8-5; G. U, 
P.-Nordio, 6-2; Servola-Pitteri, 4-2. 

Pumizioni:! Bi punisce il giocatore 
Cuppo Albino, dell'A, S. P. E., a tre 
giornate effettive di Campionato, e il 
giocatore Brumat Marino a due gior- 
mato effettivo. di Campionato, per es- 
sere scesi a vie di fatto fra loro, 

Multe: Si multa con lire 15 il G..U. 
F, per avero presentata la squadra in 
ritardo per la seconda volta. 

Si multa la A. S.P. E. con lire 50,. 
per il contegno ripetutamente scorret., 
to e minaccioso del pubblico in cone 
fronto degli arbitri. Il versamento del- 
le multe devrà essere fatto presso il 
Comitato, ‘via Ginnastica 44, entro le 
‘ore:21 di sabato 24 (corr. 

Raccomandazione: Bi fa ancora una 
volta calda raccomandazione alle So- 
cietà, ed in special modo al Dopolavo- 
ro Roiano, di segnare il campo di gio- 
\co secondo le norme prescritte. 


te 


PUGILATO 


La tessera negata a Bertazzolo 
dalla Federazione pugtlistica italiana 


MILANO, 22 
La Federazione pugilistica italiana, in 
seguito alle risultanze dell'inchiesta 


esperita, è venuta nella determinazione 
di negare il rilascio della tessera al 
pugilista Riccardo Bertazzolo, La deci. 
sione è stata approvata dalle superiori 


ROSE x 


Ca Ù » 


î F. RiG.C, 
Direttorio Regionale Giuliano 


Seduta del 21 novembre 1928 - Anno VII 


Presenti: Bolzoni, Sponza; assenti: 
Derfles, Petarinj. 

Campionato Riserve: Si omologano 
le seguenti gare; Monfalconese-Fiume 
5-0; Fiumana-Pro Gorizia 8-2; Udinese- 
Triestina 2-0. 

Calendario: Domenica 25 corr. avran- 
no luogo le seguenti gare: Aspe-Mon- 
falconese ore 12.30; Udinese-Fiumo ore 
14.30; Pro Gorizia- Triestina ore 14.30, 

Campionato Allievi; Il Direttorio Fe 
derale, in via eccezionale, ha esonerato 
dal parteciparvi le seguenti Società; 
U. 8. Fiumana, C. 8. Fiume, Fascio G. 
Grion. Pertanto, restano iscritte le se- 
quenti Società: U. S. Triestina, Aspe, 
‘A: €. Udinese, A, S. Monfalconese, 
A. S. Pro Gorizia. Îl torneo avrà ini- 
zio domenica 2 dicembre p. v. col se- 
guente calendario: Aspe-Triestina, Pro 
Gorizia-Monfalconese. Riposa Udinese. 
La'tassa di forfait è stabilita in lire 100. 
Si ricorda che ‘imche tutti i ginocatori 
partecipanti val torneo allievi. debbono 
essere regolarmente. tesserati ed assi- 
curati. Un giuocatore può partecipare 
a gare di allievi qualunque sia il mume- 
ro delle gare giuocate in categoria su- 
periore, quando la prima squadra e la 
squadra riserve sono impegnate in gare 
ufficiali. Se invece la prima squadra @ 
quella delle riserve riposano, detto 
giuocatore non può partecipare alle 
gare degli allievi se ha disputato più 
di duo partite in categoria superiore. 
Le Società sul cui campo si disputeran- 
no gare del Torneo :Allievi, dovranno 
versare al Direttorio Regionale lire 20 
per tassa gara. 

Squalifiche: Si squalifica per na 
domenica effettiva di campionato, il 
giuocatore Putar Rodolfo dell’ U, 8, 
‘riestina, espulso dal campo per aver 
colpito un avversario. Si squalifica per 
una domenica effettiva di campionato il 
giuocatore Snidersich Riccardo della 
A. S. Monfalconese, €. M, T., espulso 
dal campo per giuoco violento. 

Ammonizioni: Si ammonisce severa 
mente il giuocatore Modotti Umberto 
dell'A. C. Udinese, richiamato dall'ar- 
bitro ‘per gitioco scorretto. 

CARRI 


Il riordinamento delle: carfo federali 


3 ; BOLOGNA, 22 
Lunedì prossimo 26 ‘corrente, alle 11, 
si riunirà a Bologna la Commissione no- 
pinata dal Direttorio Federalo nella 
sua ultima seduta per il riordinamento 
delle carte federali calcistiche. Come è 
noto, la Commissione è composta del 
comm. Mario Ferretti, dell'ing. Grazia- 
ni e dell'avv. Mauro, 
tesoro 


® CI È 
Il calcio in Cecoslovacchia 
cy PRAGA, 22 
Ecco i risultati ottenuti demenica 
scorsa dalle squadre cecoslovaeche ; 
Ta «Slavia» batto il «Iladno» per 
3-2; la «Sparta» batte il campione di 
quest'anno, «Viktoria Zizkova, con 3-1, 


In base a questi risultati, la gara fina. | 


lo verrà nuovamente disputata fra la 
«Sparta» e la «Slavia», Il «Pardubice» 
batte «Kolin» 4-1 
to l'«Ese» con 3-2, 


tO 


U. LI 0, - Comitato di Trieste 
Seduta del 20 corrente 


Presenti; Piccinini, Cuccagna e To- 
non; assente Colognatti; assiste Sal 
vagno. 

Omologazioni » Si omologano le se 
guenti partite della scorsa domenica: 
Triestina B-Roiano 2 a 0; Jenco-Vitto- 
tia 1. 1a 0; S, Giusto-Costanza 2a 1; 
Robur-Viola 1 a 0, 

Punizioni: Il giocatore del F, 0. Vit- 
toria, (Pola Primo, tessera N, 58 viene 
sospeso da ogni attività sportiva in at- 
tesa di ulteriori provvedimenti che 69» 
anno presi a suo.carico per aver col- 
ito intenzionalmente un avversario, 
Ansultato e minacciato con un randello 
l’arbitro durante e- dopo la partita Jen- 
co-Vittoria del 18 corrente, Si squalifi 
ca per quattro domeniche effettive del 
prossimo campionato il giocatore del 
Vittoria F, C. Selaut Galiano, tessera. 
N. 56, il quale assistendo alla gara 
'Tenco-Vittoria insultava e minacciava 
l'arbitro durante lo svolgimento della 
stessa. Tullio G. (57) del Vittoria, Per. 
ito €. (270) del Jenco e Serin Silvio 
(171) del Costanza sono squalificati per 
due domeniche di torneo per aver col- 
pito con calci un avversario. Indrigo E. 
(187 del Costanza è ammonito «olenne- 
mente per contegno scorretto verso 
l'arbitro; Brumat ‘G. (532) del Jenco 
«si ammonisce solennemente per gioco 
scorretto, Si ammoniscono solennemen- 
te i segnalinee Mahorsich Rino del Co- 
stanza, Moradei Massimo della Triesti- 
na e Zubini Giorgio del Roiano. Stin- 
flicge l’ammonizione grave al presidene 
te onorario del F..C. Vittoria signor 
Cumbat per contegno antisportivo Le- 
nuto verso l'arbitro della partita Jenco- 
Vittoria, Si rimanda alla prossima se- 
duta ogni decisione in merito al conte. 
‘gno oltremodo ingiurioso e antisportivo 
tenuto verso componenti il Comitato 
dai giocatori, dirigenti ‘e supporters 
dell'A. 8, Roiano dopo la partita Trie- 
stina-Roiano del 18 corrente. 

Avviso alle società; Le società dipen- 
denti sono avvertite che anche le parti 
te amichevoli devono essere dirette da 
arbitri uliciani che saranno designati 
dal Comitato. Le richieste d'arbitri de- 
vono essere fatte entro il venerdì al si- 
gnor Salvagno, Corso Vittorio Em, INT 
n. 24 (Negozio ‘Piletti), 

Aspiranti arbitri: Nella sessione d'e- 
sami del 16 corrente sono stati ammes- 
si alla prova pratica i seguenti signori: 
Dean Luigi, Hlabso Renato, Burlo Gui 
do, Venutti Giuseppe, Ubaldini Lucia: 
no, Tomsich Giuseppe, Callin Mario, 
Mayer Terry, Segnani Ugo, Castelli Ce- 
leste, Peterlìn Narciso, Parenti Giovan. 
ni, Valle Francesco, Mucci Gino, Duri- 
ghello Ariodante, Polacco Vittorio e De 

‘ecchi Fausto, È i 
. Inizio campionati: I campionati loca» 
li di seconda categoria e ragazzi s'ini- 
zieranno il 16 dicembre p, v. Il calen- 
dario. dello partite sarà. pubblicato a 
parte, i 

Partite per domenica 23 corr. Fina- 
li: Triestina-Jenco, campo Montebello, 
ore 10.30; S. Giusto-Robur, campo Mon- 
tebello, ore 9; Fugor-Viola, campo. 
‘Montebello, ore 12.30, 

tor 


Partite per domenica 


Finale: Triestina-Jenco; campo Mon-|' 


tebello, ore 10,30. ; 

Girone D: RoburS, Giusto; campo 
Montebello, ore 9; Tul lola, campo 
Cologna, ore 14, ! 


5 la «Bratislava» bat 


ATLETICA LEGGERA 


L’incontro interuniversitatio di domenica 


sul campo sportivo di S, Sabba 


Il -campo sportivo di S. Sabba, vedrà! 
domenica ventura, 25 corr., lo svolgi 
mento di un'altra riunione atletica di 
importanza eccezionale. Si tratta questa 
volta di un incontro re_ dare fra le ire 
Università di Padova, Venezia e Trieste, 
La manifestazione, indetta e organizzata 
dalla sezione sportiva del locale Gruppo 
universitario fascista, ha avuto tutto 
il plauso delle supreme gerarchie spor. 
tive ed è dotato di magnifici premi sia 
di rappresentanza che individuali, 

I regolamento della riunione preveda 
che ciascuna delle tre Università si fac- 
cia rappresentare da due atleti per gara. 
Vi saranno’ quindi sei ‘concorrenti per 
specialità, Padova 6 Venezia scenderan- 
no in campo con squadre bene agguer- 
rite e sostenute da elementi i cui nomi 
sono ben noti nel campo atletico nazio. 
nale. Purtroppo mancheranno: gli clim- 
pionici Colussi e Do Marzi, ma la loro 
assenza sarà compensata. dalla sicura 
partecipazione di altri campioni, affer- 
matisi brillantemente nella decorsa sta- 
gione in tutte le maggiori competizio- 
ni del Veneto, Gli universitari del no- 
stro Ateneo, che in questi ultimi tempi 
hanno segnato nell’atlebica leggera pro 
gressi notevolissimi, cercheranno di up. 
porsi con tutte le loro forze ai valorosi 
colleghi venoti, Si potrà assistere in tal 
modo a belle contese; alle quali non pa- 
trà mancare il più brillante successo. 

{1 programma 

Si osserverà. il seguente orario: 

Ore 14: ritrovo dei concorrenti e della 
giuria; 14.30: corsa piana metri 100; 
14.40: salto in alto; 15: corsa piana 
metri 800; 15,10: getto del poro; 15.20: 
salto in jungo; 15.50: lancio del disco 
16.15; staffetta 4 per 400). 


Nel numero di domari esùmineremo 
più da vicino il programina della pro: 
mettentissima riunione e darenio i nomi 
dei singoli atleti. i 

Durante la mattinata di domenica ven- 
tura, pure per iniziativa del G, U..F.,, 
si effettuerà l’annunciata Olimpiade del- 
la' Matricola, a suo tempo rinviata a 
causa del maltempo. In tale occasione, 
si disputerà, verso le 10, la gara del 
salto in lungo per non federati, compre- 
sa nella manifestazione propagandistica 
dell’11 corr. e rinviata allora per la 
oscurità, 5 


L'ornonizzazione {leirampionati niversitari 
dell’anno VII 


i; ROMA, 22 

L'organizzazione dei campionati uni: 
versitari dell’anno VII, è affidata ai se- 
guenti gruppi: Milano: atletica leggera, 
pugilato, tennis e tiro a volo (maggio). 
Napoli: scherma, canottaggio (maggio). 
Roma: nuoto (giugno). Genova: campio- 
nato di corsa campestre (febbraio). InoL 
tro a cura dell'Ufiicio centrale dei G..U, 
P. verrà erganizzato il prinio campiona» 
to italiano universitario di calcio, |. 


CT A 


; 


dente, Brario (Ammini 
vie) Avveogtuna, Erariale Distrettuale di 
Trieste, si terrà il giionno 30 Novembre 1928, 
anno VII, alle ore 9 presso la Pretura di Di- 
gnomo l'INCANTO DI ALCUNE REALITA' 
Buccndie e Stocouzi, costituite da fabbricati 
e.terreni nel Comune di Dignano. 

Ti valoro di etima di detto realità è stato 
valutato complessivamente: Tiro 36,089.14. 

L'offerta minima, complessiva al disotto 
della quale non avrà luogo la vendita, am 
monta a Liro 23.000. 


Galleria d'Arte 
MIGHELAZZI 


PIAZZA UNITA’ N. 6, lp, 


CATIA) 


strazione dello Ferro: — 


Cronache degli avvenimenti sportivi 


Per corrispondere al vivo desi.’ 
derio di molti amatori, e per por-! 


tare a termine la vendita di alcune 
Importanti opere di pittura la 
Mostra. della 


Collezione 


- PICA 


rimarrà aperta fino a DOMENICA 
25 corr. alle ore 13. 


Per le Signore 


‘La ditta SUCCESSORI MIOZZI di 
Bologna avverte le signore che nei gior 


ni 26, 27, 28 e 29 novembre espone al. — 


THOTEL REGINA (ex Balkan), GEN 
TO MODELLI delle migliori case di 
Parigi in pellicce, paletots, completi, 
pratici ed eleganti, tollettes da tè e da 
gran' sera, 2 prezzi di assoluta. conve» 
mienza, ; SS0) 


Scuola danze modem 


| Mo MILUL, via 8, Lucia N, 4 


GUANTI ZUCCOLI 


Via Bollini 11, vis:àwis chiosa 3. Antonio, 


Dr. de NICOLA 
Ricevo nelle ore 8*9, 11-13 a 18-19 
MALATTIE VENEREE E CUTANSE. 
sube i Va E. HI, Ni 41 — Tolof, 60-01 


I 


*) La Redazione si dichiara estranea . 
tanto rignardo alla forma, quanto.al con 


tenuto e non assume alcuna responsa] 
fuori di Guetta voluta della forse, ù 


tasca, per far un ajfare, 
quattro in pubbliaion 


dentaria du toner; 


ne spenderei 


«Se îo avessi cinque lire soltanto im. 


IL PICCOLO di Trieste. Pag. III, venerdì 23 novembre 1928 - Anno VII 


I teglie di “opere at, ata Va sa manzo str 


Era in buona fede - L'inizio del singolare commercio e la rivelazione dell'imbroglio 


CREMONA, 22 

La romanzesca istoria delle sculture 
‘«antiche» di un vivente scultore cremo- 
mese vendute in America ed altrove per 
decine e decine di milioni, è raccontata 
con larghi particolari dai giornali del 
mattino, sollevando l'ilarità negli am- 
bienti artistici. cremonesi, ‘non è per 
nulla riuscita nuova tra i pid quotati 
nostri intenditori d'arte, giacchè arti 
sti, critici e appassionati cremonesi, sa- 
pevano da un pezzo che un artista di 
Cremona, trasferito a Roma, da anni 


— Quando vedeste l’ultima volta i 
vostri clienti? 

— Circa un anno'e mezzo fa ven- 
nero nel mio lavoratorio e alla mia ri. 
chiesta di denaro ‘opposero, secondo il 
loro abituale stile, grandi lamentele 
per la scarsezza degli affari, per il ri- 
stagno degli incassi e la mancanza di 


fondi, 
Una sfida accottata 


Nello stesso tempo, mentre mi lascia- 
rono in bottega quel conifico, che voi 


tuite dall'America perchè false, costi- 
buenti un capitale fittizio di otto milio- 
ni e che ora valgono quasi zero. Si ri- 
cordano due suoi clamorosi infortuni 
antiquari; il primo col famoso «Duccio» 
del, Boninsegna che si tentava di far 
trasmigrare e che fu fermato in tempo, 
ed il secondo, assai più recente col «Sof- 
fitto» ‘tiepolesco del conte Criselli ad 
Udine, che si cercava pure di spedire 
verso altri lidi, 

L’austriaco esponente di banche vien- 


Prezioso dipinto del Tiepolo 


sequestrato alla dogana di Udine 
UDINE, 22 

I funzionari della Dogana hanno se- 
questrato una cassa che, secondo l’in- 
dicazione data dal mittente, avrebbe 
dovuto contenere delle tele da spedir- 
si im Oriente, I funzionari, insospet- 
titi dal fatto di una simile spedizione, 
richiesto l'intervento di un. ufficiale 
della R. Guardia di Finanza, aprirono 
la cassa e vi rinvennero invece un di- 
pinto antico, 

Chiesta, l'autorizzazione del R. So- 
vraintendente alle Belle Arti, il comm. 
Fogolari stabilì che il dipinto era di 
Gian Battista Tiepolo e rappresenta- 
va, «La Forza e la Prudenza». 


ROMA, 22 

L'Ufficio stampa del Capo del Gover- 
no comunica: 

Nei giorni dal 17 al 21 del corrente 
mese sono pervenute al Capo del Go- 
verno le seguenti offerte di titoli: 

Per l'importo di lire 80.000 Consiglio 
di amministrazione e collegio dei sinda- 
ci del Banco di Roma; per lire 20.000 
consiglieri, sindaci e direttore ‘generale 
della Società di navigazione Florio; per 
lire 10.000 ciascuno: ditta P.lli Mion, 
conte Angelo Emo Capodilista e Ban- 
ca Cooperativa popolare di Padova; 
Banca del Trentino e dell'Alto Adige, 
Banca di Gallarate; per lite 7900 Sin: 


mi 


ni 


dra, Morello Angelo 
M. V. F., Solanelli Giovannetti Gaetano 
da Roma. 


Lattes Enrico 


Luigi da 
Padova, Colobo 
versa; per lire 1500 ciascuna: Penci Giu- 
seppe da Milano, Lattanzi Maurizio da 
Acuto, Baggiolini Raffaele 
no, Luigi 


da Firenze, Guasti Giovanni da Milano, 
Quaranta Vittorio 
Moraglia Maurizio da Roma. 


della 1.0 Legione 


Per il valore di lire 2000. ciascuna: 
da Torino, De Madia Ro- 
Quinto Val Pantena, Berselli 
Bergamo, Polo Giuseppe da 
Angelo del Fascio di An- 


olo da 


1 da Melegna- 
L Antonio da Padova, Salvagni- 
Giuseppe da, Padova, Gaeta Tommaso 
residente, in Yeres, 


Per il valore di lire 1000 ciascuna: 


grevio; cala 


Melle 


Calze uome 


fantasia... 


Vi È 4 Mc ne La pubblicità sui giornali supera in rapidità tutte.le altre forme at sreciamene 
u__+————tt uil lil i 


Le offerte al Ducepro Erario 


Li DL 
È 1 

50 
” ® 


filo, fantasia.. ., 4° 


dacato nazionale fascista dei giornali- 
sti (IV elenco). 

Per l'importo di lire 5000 ciascuno: 
Impresa costruzioni Angelo Sedran di 
Gorizia, Soc. concimi industrie affini di 
Firenze, Gregoraci Giuseppe da Roma, 
Segrè Salvatore da Milano; per lire 
4500 Tamburlini Antonio da Milano; 
per lire 3000 ciascuno; on. Savini Vin: 
cenzo da Teramo; Darosi Giov. da Mi- 


nesi trascorre una buona parte dell’an- 
no.a Venezia dove ha una casa ai Frari 
abitata da una figliastra. Egli sarebbe 
persona insospettabile. 

A quanto si dice in qualche ambien- 
te antiquario veneziano, le opere ven- 
dute per capolavori dei sommi toscani 
riuscivano a varcare facilmente la fron- 


Il quadro, di grande valore (si par- 
la di un milione) è di proprietà - del 
conte Francesco Caiselli, il quale ha 
dichiarato che quello sequestrato era 
una copia, mentre l'originale. esiste 
nel suo palazzo. 

Il dipinto è stato spedito alla So 
vraintendenza alle Belle Arti a Vene 
tiera perchè dichiarate, come infatti lolzia, per la conservazione, in attesa 


Franchi Giuseppe da Scandiano, Chelli 
Umberto da Carrara, Malli Cesare da 
Nuoro, Ciuffici Enrico da Mompeo, Nul- 
li Romolo da Todi, Rasi Gustavo da 
Padova, Ceraioli Dante da Padova, Cei 
Alessandro da Mortara, Orsi Federico da 
Massa Lumense, Rosa Carlo da Palaz- 
zolo sull’Oglio, Peressoni Agostino.da 
Monfalcone, Manso Fortunato da Mila- 
no, Volanti Giuseppe da Fidenza, Bolo- 


42, 30, 32 
Sottecalze. ...1.° 
Calze signora 


vedete, sparlarono di me in mia assen- 
za coi miei operai, dicendo che ero uno 
scioperato che avevo dato fondo a 
tutto il denaro guadagnato e che in- 
fine, aveva perduto le mie qualità di 
artista; non solo, ma affermarono an- 
che che non mi avrebbero dato più un 
soldo di quanto mi dovevano e che mi 


aveva colà continuato non la falsifica- 
zione, ma la creazione di opere davvero 
notevolissime, copiando il sistema della 
scultura che fece immortale l'epoca del 
Rinascimento italiano. 


Il commercio, se. commercio si può 
chiamare, incominciò a Cremona prima 
della guerra per un breve periodo e 
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se non nella squallida miseria, non cer- 
to nella ricchezza floridissima dei loro 
amici più furbi, 


I granchi dei critici 


La moglie dell’artista cremonese, che 
tale quest'oggi ai fastigi della fama © 
che davvero ha creato opere degne del 
la massima considerazione, abita a Ore- 
mona, in via dei Mille,.in una modestis- 
sima casetta composta di due stanze 
© vive con quel poco che il marito ed 
il figlio le mandano da Roma. 

L'arte di questi due singolari artisti 
cremonesi è così perfetta che un qua- 
lunque non profondo conoscitore di cose 
d’arte può benissimo essere preso in 
inganno come in inganno sono stati pre- 
sì americani, tedeschi ed anche italiani, 
Negli ambienti artistici nostrani si ri- 
corda uno straordinario granchio preso 
dal defunto valentissimo Malaguzzi Va- 
leri, critico d’arte di Bologna, al qua- 
le era stato presentato un bassorilievo 
fatto dallo scultore cremonese e che il 
Valeri giudicò e sostenne essere auten- 
tico bassorilievo del Rinascimento ita- 
.liano. Una copia del magnifico «Ca- 
mino» del Pedoni, ancor oggi esistente 
in una delle sale. cel nostro Palazzo 
municipale, fu venduta come autentica 
ad un americano per 80.000 lire ed i 
critici italiani, francesi ed americani, 
non solo confermarono, ma spergiuraro- 
no che l’opera era l’autentico «Camino». 
Nel palazzo di La Celle a Cremona esi- 
stono dei bassorilievi fatti dal vivente 
scultore che tutti i critici hanno defini- 
to meravigliosi capolavori dell’arte del 
Rinascimento. 0 


Nello studio” dell'artista 
Ma la storia non finisco qui, Fuclo 
Ecultore concittadino. che creò hassori- 
lievi su bassorilievi dell’Amadeo e di 
Pietro Da Rhò, creando negli ultimi tem- 
pi la fama di quest’ultimo prima total- 


mente sconosciuto nel mondo dell’arte % 


internazionale, 
La cosa, come si vede, è allegra e 
buffa nello stesso tempo. 


Dopo la guerra, quando tornarono in 
Italia da ogni parte del mondo gli ap- 
passionati d’arte, allo scultore si unì 
anche un pittore nostrano e allora alle 
sculture antiche create dal nostro arti 
sta si aggiunsero le pitture e quello che 
è più bello, anche gli affreschi, La cosà 
dovette riuscire certo. a perfezione se 
i mediatori ‘ed i lanciatori delle opere 
vecchie fatte da moderni artisti hanno 
guadagnato 40 milioni; nemmeno uno 
dei quali è rimasto nelle ‘tasche degli 
scultori cremonesi, di cui si tace i 


mome per comprensibili. ragioni di gran parte della faccenda, ma in quan- Vincenzo Michetti non per nulla è |stato Rena Fanzi Giovanni da Piacenza; Messaro-|so: «Mentre ci stringiamo intorno al 
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Roma sul Lungotevere. Alto, magro, coi 
capelli: grigi, il D. non si è mostrato 
sohpreso di ricevere la visita di alcuni 
giornalisti, Il suo studio si compone di 
“tre stanze ed è ingombro*di statue non 


adesso da uno scavo, un conifico in le- 
gno, nel cui vano ficura una statua 
sulla cui vetustà giurereste con animo 
tranquillo; in fondo ad ‘una parete un 
affresco raffigura una Annunciazione, 
in un ‘altro ambiente un bozzetto di 
-'oreta fresca. 


Uno strano libro di cassa 
Questo, dice l’artista, è il modello per 
un monumento ordinatomi dal Comune 
di Cremona, mia patria, destinato ai 
Caduti austro-ungarici morti in. prigio- 


sorte avessero avuto le statue uscite 
dalle vostre mani? 

— No, ma pochi mesi dopo; ecco pre- 
sentarmisi un antiquario di Venezia 
che mi mostrò la fotografia di un Do- 
natello e mi chiese: sapete chi ha ese- 
guito quest'opera? — Sicuro che lo so 
— tisposi — l'ho fatta io, Fu questo il 
momento in,cui senza saperlo, provocai 
la rivelazione di tutto, perchè il vene- 
ziano trasse di tasca la serie completa 
delle fotografie delle opere da me ese- 
guite, meno una, che probabilmente 
produceva una statua autentica, rive- 
landomi che il mio lavoro era stato ven- 
duto a prezzi fantastici dai due com- 
mercianti, tanto che due o tre dello 
mie statue figurano attualmente in un 
museo di Berlino al posto d'onore come 
antichità autentiche... Fu un colpo di 
fulmine, fu la rivelazione in seguito al- 
la quale mivdecisi ad agire a fondo e a 
far causa per lo somme abbastanza 
Vistose delle quali mi ritenevo defrau- 
dato. 

— Ed ora in attesa degli eventi, con- 
tinuate a lavorare? i 

— Sehza dubbio 6 potete accorger- 
vene da quanto vedete in questo locale 
senza contare l’altro, dove porto i miei 
modelli, poichè anche facendo opere in 
stile antico, lavoro sempre sul naturale. 
Attualmente anzi un notissimo nobile 
romano mi ha chiamato alla sua villa 
per patinaro in oro antico tutte jo 
finestre. Là trascorro adesso tutte le 
mie mattine, in attesa della risoluzio- 
ne di questa grossa faccenda che mi 
riguarda. 

Così si è espresso l’uomo prodigioso, 
con una calma e una semplicità  sor- 
prendenti, Ro 

" . 
Lo scultore si chiama Dossena 
L'impressione a Venezia 
VENEZIA, 22 
La notizia. pubblicata oggi di quel 
gigantesco ‘imbroglio antiquario archi- 
tettato tra Roma, Firenze e Venezia 
per smerciare all’estero e. particolar 
mente ‘in America, anche in musei e 
gallerie delle splendide mistificazioni 
moderne di sculture in legno e marmo 
come opere autentiche dei più celebrati 
maestri dello scalpello che ci ha dato 
la Toscana dal 14.0 al 16.0 eecolo, quali 
il Vecchietta, Nino da Fiesole, il Dona- 
tello 6 Giovanni Pisano, ha prodotto 
scalpore e meraviglia nella nostra città, 
Ma lo scalpore suscitato nel vastissimo 
ambiente antiquario veneziano, non è 
stato provocato propriamente dalla sor- 
presa, poichè si era già al corrente di 


ti stranieri, tanto che si. assicura che 
da quando sui mercati esteri si' subodo- 
rò l'inganno non si vendette più a Ve- 
nezia un pezzo di scultura. 


si può dire, sulle bocche di tutti. Il cre- 
monese che lavora in Lungotevere a 
Roma, la causa innocente di ‘tanto 
trambusto è un tale. Dossena, ‘nomo 
certamente prodigioso perchè capace 
con le sue magnifiche imitazioni di in- 
durre in inganno anche i più abili. 

Un antiquario veneziano che ha avu- 
to modo di vedere le sculture, dice che 
non sono copie quelle del Dossena, ma 
imitazioni perfettissime della maniera 
dei. nostri grandi, prodotto di un ecce. 
zionale buon gusto. ed una straordina- 
ria facoltà di assimilazione, dove si tie- 


donna 


rappresentata con successo alla Scala 


MILANO, 22 
Il pubblico elettissimo per qualità ed 
eleganza che gremiva la sala sfolgoran- 
te della Scala, seppure non si è entu- 
siasmato ai tre atti de «La Maddalena» 
del maestro Michetti, è stato largamen- 
te benevolo, 


L'argomento 


I primo atto si svolge nel +riclinio 
nella villa di Ghisone Romano, Questi 
vuole i baci della peccatrico Maddalena. 
Ma già lo spirito di lei è turbato poi 
chè ha, inteso un canto lontano di eri- 
stiani benedicente colui che parla in no- 
me del Signore, Essa si ribella a Ghi- 
sone, contro il quale balza il giovane 
liberto Lino, In questo gesto la Madda- 
lena vede la prova di un amore che 
nessuno le ha mai saputo offrire e sta 
per cedere a Lino, quando si ode an- 
cora il canto cristiano; Maddalena fug- 
ge inconsapevolmente, andando con ly 
sua anima verso Gesù, 


L'atto che segue è a 


presso il tempio, in una piazza, nella 
quale tumultua la folla: i sacerdoti si 
preparano ai sacrifici, I seguaci di Go- 
sù seguono Giovanni, 
quasi di fanciullo. Viene anche la Mad. 
dalena, sguita da Lino, il quale ha 
alle caleagna i soldati di Ghisone. La 
però non ascolta che Giovanni, 
l’apostolo ispirato, che canta le heati- 
tudini, I soldati romani taggiungono e 
trascinano via Lino che lancia contro 
la peccatrico un'ultima invettiva, Molti 
insorgono o vogliono sencciarla ma Gio- 
vanni la difende, la solleva, la consola 
e ricanta per lei le lodi del Signore, 
{Maddalena invoca da lui la redenzione; 
Giovanni non vede in lei che la per 
tita ola guila verso Gesù, 

| Nebprimo quadro del terzo atto, nella. 
semplice es gioconda» dimora-di Simone 1 1 ce 
[di Betania, dove Gesìt e i suoi disce- |\efiicacissimo «Lino» èistato il baritono 
poli sono ospiti; Maddalena entra ‘e si 
prostra dinanzi a Gesù: gli lava, gli 
asciuga e gli unge i piedi, La figura del 
Redentore spicca investita dal raggio 
di una mistica luce, Tutto questo epi- 
sodio è affidato soltanto alla musica: 
soltanto în fine una dolcissima voce rom. 
pe il silenzio ‘annunziando alla donna 
di Magdala che molto le è perdonato 
perchè molto ha amato. 


La figura del musicista 


Nel quadro seguente, i pescatori rin 
graziano Gesù che reso abbondante in 
pesca nel lago. Voci dalla montagna 11- 
vocano Gesù, Accorre anche Maddalena 
domandando che tutto il dolore umano 
sì riversi su di lei per divenire degna 
del perdono, Le rive del lago si affol- 
lano di genti aspettanti: sulla monta- 
gna il popolo esalta la venuta del Roe- 
dentore. In fondo appare, fra i disce- 
poli, il Nazareno. Maddalena accorre var 
so la salvezza e cade inanimata con lo 
braccia protese verso Gesù, redenta, 


Mascagni. Egli è musicista dal largo 


ascetica ficura 


volo melodico, dalla grande varietà ri- 
tmica, alieno da formule convenzionali, 
nuove o vecchio che siano; mirante ai 
l’effetto teatralo, all'espressione dram- 
matica, al colore deciso nei suoi contra. 
sti più vivi, 

Per l’espressione drammatica si appog- 
gia’ prevalentemente alle voci, per colo- 
rire l’ambiente cerca di usare senza pre- 
ferenze tanto il coro che l'orchestra. Del- 
Vorchestra conosce le sfumature come le 
severità e di queste usa con larghezza. 

Data anche la materia poetica e dran- 
matica che egli si è scelta, e il modo 
con il quale se l’è foggiata e inquadrata, 
la sua musica non può aspirare a fine 
ze psicologiche nò a profondità filosofi 
che; ma ha indubbiamente delle qualità 
teatrali che non mancano di riuscire sug- 
gestive sul pubblico. 

Alla Scala l’opera ha trovato un cam- 
po ideale di interpretazione. Tutta la 
importantissima parte corale e orche- 
strale, per mole e qualità, ha potuto ot- 
tenere il massimo rilievo per merito del 
maestro Panizza e dell'istruttore ei 
cori, Veneziani. La messa in scena che 
poneva “i non facili prcblemi di un’or- 
gia in un triclinio romano e di una mo- 
Vimentata azione di popolo nella piazza 
dinanzi al tempio di Gerusalemme, è 
stata cutata da Caramba, da Forzano e 
dallo ccenografo Marchioro con cura me- 
ticolosa, e ha ottenuto, specialmente nei 
due primi atti, magnifici effetti, salvaa- 
do anche la pericolosa visione della la- 
vanda dei piedi, 


Il successo 


Tra i singoli interpreti, Bruna Raisa 
ha emerso più di tutti, oltre che come 
cantante, come attrice favorita ‘dalla 
magnifica figura, Un ottimo «Giovanni» 
è stato per le qualità di voce e dram- 
Diatiche il tenore Antonio Melandri; ed 


Gerusalemma 


ì 


Armando Borgioli, i 

Le numerosissime parti secondarie pur 
esse importanti, hanno avuto interpreti 
nel Bacealoni, nell’Azzimonti, nel Palai, 
nel Venturini, nel Baracchi, nel Nessi è 
nella Valobra. 


Dopo il primo atto, ascoltato con um 
senso di. fiduciosa attesa, ben cinque 
volte gli interpreti e ;l maestro Pa- 
nizza sono stati evocati al proscenio tra 
gli insistenti applausi di buona parte 
degli ascoltatori. 

Il secondo atto non ha avuto la stessa 
accoglienza, Il pubblico è rimasto non 
convinto della frammentarietà - degli 
spunti e alla fine si sonò avute quattro 
chiamate, delle quali due all'autore, fra 
applausi misti a qualche zittìo. Il terzo 
atto, che è senza dubbio quello di mag- 
giore aspetto. teatrale, è stato corona: 
to da cinque chiamate, delle quali tre 
all'autore. Non eguale sorte è toccata 
all'intermezzo col quale ha inizio il ter- 
zo atto, che si è concluso fra il silenzio 
del teatro. Un tentativo. di applausi è 


la fatica del volonteroso autore. 


La benzina diminuita in Italia 


A datare da oggi le società estere 
esercenti in Italia il commercio dei pe- 
troli hanno ridotto i prezzi di vendita 
della benzina. La «Nafta» ha diminui- 
to tale prezzo di lire 15 al quintale; la 
«Italo-Americana» di lire 20.-Tn tal mo- 
do i prezzi del carburante fatti dalle 
compagnie estere si sono di molto avvi 
cinati a quelli dell'Azienda Generale Tta- 
liana Petroli, che le aveva, con saggio 
provvedimento, precedute da oltre un 
mese nello stabilire l’equo prezzo com- 
mercialo della benzina. (Stefani), 


Mosaici dell’epoca romana 


L'Italia alla Conferenza laniera 


P' finita oggi la Conferenza interna- 
zionale lamiera. L'ing. Targetti, vice- 
presidente dell’Associazione laniera, e 
il comm. Schneider, si sono alternati 
nella presidenza della delegazione. La 
relazione presentata dalla delegazione 
italiana sull’unificazione del patto di 
‘condizionatura della lana è stata ap- 
provata dalla Conferenza, ciò che co- 
Stituisce la conferma della. decisione 
presa dalla Conferenza di Reichemberg 
lo scorso anno. 

I nostri delegati sono intervenuti nel- 
lo varie questioni. Il'idelepato déell’Isti- 
\ tuto. internazionale dell’ agricoltura 


Rovereto, amministratori e sindaci del- 
la Banca cooperativa popolare di Pado- 
va, Società Domino di Bagnoli, Società 
agricola, industriale L'Apparita di Fi- 
renze; per lire 1500 ditta Filati in se- 
ta M. Colombo di Torino; per lire 1200 
ditta G. B. Pezzio (A. E. A, Palami 
dese) di Padova. 

Per l'importo di lire 1000 ciascuno: 
‘Ravome Giosuò da Castellamare di Sta- 
bia; Valori Giorgio da Brindisi; Torel- 
li Giuseppe Giovambattista da Rovere- 
to; Stabilimento. industriale e olio al 
solfuro Vito Beltrami e Co. di Palermo; 
Società edificatrice abitazioni operaie di 
Milano; Bossi Antonio da Gallarate; 
Piazzi Aristide da Moratara, Mocchi 
Ugo da Spezia, Pietroforte Vincenzo da 
Spezia, Bonacossi Taino e Moizzi Zeffi- 
rino da Padova; Impresa Giannico Ro- 
sario Silvio da Potenza, Commissione 
straordinaria Ordine veterinari e Sin- 
dacato veterinari della provincia di Ro- 
ma, Senatore Ludovico Mortara, Va- 
lentini E. del Fascio di Bombay, Popet- 
ta Lamberto; per lire 800: impiegati, 
insegnanti, fascisti ed enti vari di 
Alife. 2 

Per l'importo di lire 500 ciascuno: 
Mancioli Tommaso da Roma; Legione 
trentina, N. N. da Torino, Impresa co- 
struzioni Bressan e Franzò da Gorizia, 
F.lli Luigi Brega Rinaldo, Mazzucato 
Quinto (tutti da Padova) ; Savoia Anto- 
nio da Pescara, Comoni Riccardo da 
Morbegno, Bellincioni Silvio da Pisa, 
Ordine dei farmacisti della provincia di 
Forlì, Giormi Tito da Forlì, Colombo 
Paolo da, Velletri, Parenti Bianca e 
Franca da Firenze, Comune di Castel 
franco veneto, Astuni Donato da Mila- 
no, Cortella Arturo da Torino, Revola 
Attilio da Torino, Incardona Pietro re- 
sidente in Rades, Fascio di Paolisi, 
ditta Angelo e Lorenzo Pasquinelli da 
Piombino. i 

Per l'importo, di lire 400. ciascuno: 
Tupugnani Michele da Verdiano; Nave- 


Milano. 5 
Hanno offerto il soprassoldo di meda- 


glie al valore militare: Janni Bernardi 


di 


la 


S. 
lu 


erciale pa lato Giuseppe Alberti di 
Benevento: Partlire 200 ciascuno; Carini 
Adolfo da Spezia; Sottili Giulia. da 
Vaiano Cremano; Giovanetti Giovanni 
da Codogno; Borgomanero, Francesco 
da Robbio; De Biasi Bortolo da Bel- 
luno; soci dell'ex Associazione  batta- 
glioni volontari classi. anziane di Ber- ta 
gamo; Capobianco Luigi da Zara; Im- D 
presa Trotta Domenico da Potenza; 
Lucca D. da Aosta; Angelani Filippo 
da Brindisi; Serra Luigi da Bonassola; 
Pedrali Angelo da Bergamo; Barbieri 
Luigi da Padova; N. N. da Padova; 
Verrotti Raffaele da Penne; Passeri 
Spadolini e Pesce da Pescara; Rotto 
Roberto da Penne; Palumbo Nicola da |ri 
Busto Arsizio; Giacchetti: Vittorio Ce- 
sare da Roma; De Bellis Antonio da 
Valenzano; Sole Giusepps Antonio da 
Ohiaramonte; Conforti Don Antonio da 
Cedda; Bricchetto Davide da Busto Ar- 
sizio; Guido Antonio da Busto Arsizio; 
Innocente Don Cesare da Castagneto 
Carducci; Signolli Giuseppe da Bologna; 


gr 
de 


se; 
Te 


Per l’importo di lire. 100 ciascuno: |re 
Moro ‘Alfonso da Spezia; Roi Vincenzo 
da Cotignola; Allegri Leopoldo da Mon- 
tecelli; Colognese Ferruccio da Monti: 
celli; Veneziani Arturo da Monticelli; 


mi 


fine i n Gili accenni erano sufficenti però ad anche dalle Società estere La tostituzigne della Federazione infarnazionale Romagnoli Pietro da Aquila; . Necchi | Y2t® che ci addita la strada della gran- 
1 ae: p = 1 CaPl | individuare le persone i cui nomi sono, PARIGI, 22 |Pictro da Milano; Gualtieri Vittorio | dezza d'Italia». 
i telli gotici che sembrano balzati fuori ROMA, 22 Le RO DI E SI Ha poî parlato il comm. De Cesaris er 


da Mottegliana; Masserano A. M. da 
Pinerolo; Campagnoni Ulderigo da Suz- 
zara; Autonielli Ferruccio da Bergamo; 


faele da Napoli, Nicastro Vincenzo da 
Benevento, Vella Francesco della V le- 
gione ferroviaria, 


da Sassa, una medaglia d’argento per 
annue lire 250; 
una medaglia di bronzo per annue lire 
100; Amatori Augusto da Maiolati, una 
medaglia di bronzo per annuo lire 100; 
| Vecchia Nicolò da Padova, una medaglia 


Luigi da Alessandria, una medaglia di 
bronzo per annue lire 100, 


cietà veneta di macinazione di Padova 
lire 10.000; Valentini E., del Fascio di 
Bombay lire 1000; Collegio insegnanti 
Istituto tecnico di 
D'Amico Concetta vedova Alicandri da 
Pescara lire 100; Ditta Fierli Lumgazzi 
da Ortebello lire 100; Sciaber Giovanni 
da Nova Ponente lire 100; Cardelli Pie- 
tro da Pescara lire 75; Tetti Gaetano, da} 
Fornaci di Barga lire 50; Bertellotti Ba- 
mio .da Fornaii di Barga lire 50. 


no ha fatto pervenire l’espressione del 
suo vivo compiacimento. 


La Principessa Giovanna e 5. E Mosconi 


a una cerimonia alla Corte dei Conti 


vento di S. E. il sen. Mosconi, ministro 
delle Finanze, il quale rappiresentave 


te dei Conti la benedizione del gagliar- 
detto. 


x h, il Presidente della Corte dei 
ne Giuseppe da Torino; Istituto com. CERESRA RE Ii fugiosi 
nari della Corte, il. Presidente. della 

Corte di Cassazione sen. D'Amelio col 
Procuratore generale sen. Appiani; il 


Vecchio in rappresentanza del Prefet- 


torio. dell’Associazione nazionale com- 
battenti; la medaglia d'oro De Cesaris, 
presidente della sezione di Roma del 
l'Associazione, 


parole, rilevando. l'importanza della. ce- 
zionari della Corte dei Conti consaera- 


no il loro gagliardetto, 
battaglie combattute, della vittoria con- 


dovere nello filo. dell'Esercito e nella 


vita: civile. S. E. Peano ha ‘così coricha: 


tutti la solenne’ promessa che niuno 


del Re, sotto la guida della mente ele- 


saltando il valore della cerimonia. Po- 
scia il vescovo, castrense mons. Paniz. 


Vitali Giovamni da 


on, Bevione Giuseppe, 


bronzo per annue lire 100; Ferrandi 


Hanno offerto somme in contanti: So- 


Padova lire 300; 


A tutti gli offerenti il Capo del Gover-! 


ROMA, 22 
Stamane, alla presenza di $. AL R. 
Principessa Giovanna e con l’inter- 


HF. il Capo del Governo, ha avuto 


ogo al Gruppo combattenti della Cor- 


Nell’aula delle sezioni unite hanno 


preso posto i sottosegretari Casalini e 


. uff. De Pretis, in rappresentanza 
I Governatore di Roma; il comm. Del 


; il gen. Giovagnoli, comandante la 
ivisione; l'on. Sansamelli, del Diret- 


S. E. Peano ha pronunciato nobili 
monia con la quale i combattenti fan- 
ricordo delle | 


guita e del giuramento: sacro di esse- 
sempre pronti ad adempiere il loro 


ndonò ancora più sacra, rinnoviamo 


ancherà al proprio dovere agli ordini 


Grasselli Giuseppe da Reggio Emilia; 
Canistracti Nicolò da Messina; Catic- 
chi Edvige da Bisenti; Agostini Bartolo 
da Cori; Giazzi Primo da Todi; Amo- 
roso Domenico da Todi; Caretta Dome- 
nico, Linder Albino, Bartoletti Giusto, 
‘Gasparetto Ettore, Curian Alberto, fer- 
e Gamba Francesco, 
tutti da Padova; Passeri Giovanni da 
Pescara; Mazzarella Aurelio da Penne; 


roviere fascista, 


zardi ha impartito la benedizione al ga- 
gliardetto. Infine il vicepresidente del 
gruppo combattenti della Corte dei Con- 
ti avv. Casorati, ha rivolto parole di 
ringraziamento alla Principessa Giovan- 
na ed alle autorità intervenute. Da ul- 
timo: S. A. R., accompagnata dalle au- 
torità, si è recata nella sala a piano 
terreno dove trovarasi la lapide dedica- 
ta ai funzionari della Corta dei Conti 


Ferbellini Giuseppe, Sabbadini Luigi e 
Alcicandri Estene da Pescara; Bongior- 


caduti in guerra e che mons, Panizzar 


eccessivamente inten 


surata, nel maggior 
mette fine a qu 
oesa  neuralizza 
mette che la 
senza difficoltà. I 
che è innocua e 


TO 


3 
i? 


@ presso la S. A. ITALIAN 
Via Trivulzio, 18 - MIL 


UNA CURA: DIGESTIVA 
È INDISPENSA 


mentazione 

digeriti e da ‘ciò 
sultano rinvii acidi; bruciori di 
mnaco, flatulenze e perfine’ de; 
. Una e 
calina, come quella della Magnesi 


BISINFESTA E PROFUMA 


COMPRESSE + POLVERE 
OVULI - SAPONE 


Guanti sionera 


È 90 

finta pelle . . 0-35 
si 9 

uomo, fintapelle , 5. 
A ‘90 

uomo, felpati . , 5. 


Trieste-Fiume=Mitano-Cervi= 
gnano - Cormons = Gradisca = 
Lussinpiccolo 


ci 


ICHIFAR 
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nia durante la guerra. Sto per finirlo Ro dott. Valentino Dore ta portato un ef-|ni Angelo d Roma; Orioli Aurelio da | di ha bened ha quindi lasciato il [yy vi o 
i giorni per il termine | ne conto non solo delle caratteristiche i ali i E S di ha benedetto ed ha quindi lasciato il NON IMITAZIONE A BASE Di CAI 
e mancano pochi giorni pi Tmine Ora scoperti a Padova So I od E Porto Corsini; Fragale Giuseppe da Pla- palazzo. ON IMITAZIONE ATONE DECORATO 


fissato. Conobbi i due antiquari di Ro. 
ma e di Firenze, egli dice, subito dopo 


la guerra, nel 1919, quando era ancora |sfumature. A eiò si deve aggiungere e glo | mata discussione. i Aldo da Cantù; Capitani Liborio da È È 
A vo ripren-|poi vna incredibile facilità di mutare | D'atense, attualmente Caserma Benito | Come sintesi dello SPirito che ha ani-| Roma; Vassanti Vettore da Saonara: tr] Ì LS 
soldato territoriale e, anda: Ip: Mussolini della M. V. F., in piazza del mato la Conferenza ;laniera, merita spe- | Zamberdieri Roberto da Bibbiano; Ma er ate 1 contagio d5 


dendo l’esercizio della mia arte. Mi or- 
dinarono varie statue nello stile del 400 
e del 500, fra cui una imitazione del 
Vecchietta,. dandomi un acconto e di- 
‘cendomi che queste opere: dovevano 
servire per l'America per decorare al 
cune chiese del nuovo monde, che vo- 
levano intonarsi ‘allo stile dei templi 
del 400'e'del'500 esistenti .in' Italia. 
‘La cosa è ‘molto semplice. Mi fecero 
intravvedere la' possibilità di un forte 


guono fra mille, ma anche più minute 


Stilo e materia e così si potrà avere un 
idea della straordinaria potenza di que- 
Sto eccezionalissimo imitatore. 

Colui che scoprì tra la folla delle me- 
diocrità questa mosca bianca e che dal 
nulla salì ad'una grande ricchezza è 
di Bologna, Ma di origine toscana. In 
via Mazzinia Bologna ha un palazzo 
grandioso. Lo gi dipinge come un tipo 
caratteristico di bohemien, sdegnante 
del colletto e della, cravatta, come mo- 


to 


Carlo Ansoldi, 

pavimento in m 
no all’epoca Tomana, 
Con l’intervento del console Fraracci, 
animatore di quest'opera, e dei tecnici, 
sono subito state, iniziate opere sollecite 
di scoprimento, mentre sono state av- 


PADOVA, 22 
Nel terreno retrostante all’ex Collegio 


anto, procedendo negli scavi di fonda- 
menta per la costruzione di un fabbrica- 
da annettersi alla caserma, il prof. 
ritrovava ieri traccie di 
osuico che si attribuisco- 


vertite le competenti autorità una 
constatazioni del caso, Il lavoro, condot- 


lazione che è stata accettata in un'ani- 


ciale menzione il fatto che è stato uf 
ficialmente proposto/e accettato il prin- 
cipio della costituzione della Federa- 
zione internazionale della lana. La de- 
legazione italiana ha Proposto, per ra- 
gione di comodità geografica, che la se- 
de' sia fissata in Francia. La questione 
non è stata definitivamente nisolta. Si 
è designato il signor Dubrulle, ben noto 
în Italia, di studiare la costituzione 


di quest’organismo 
— on 


tania; Fabbri Silvio, Fabbri Rutilio e 
Libbri Vettore da Spoleto; Agrisanti 


no Giovanni da Cumeo; Fascio, Diretto- 
tio del Fascio e Segretario politico del 
Fascio di Brà; Cassinerio Luigi da Som- 
malombarda; Pasqualetti Giovanni da 
Tufo; Bozzicheri Guido da Torino; 
Banca Capasso Antonio da Alife; Ban- 
ca agricola alifana; Fascio femminile di 
Alife; Vessella Pasquale e Pietro, Fer. 
rucci Luigi, Ferrucci Giuseppe, Visco 
Giovanni e Mazzarella Ercole da Alife; 
Fabris Anselmo da Seggoano; Fascio di 
Vignale Monferrato; Cutrini Eugenio 


PI 


Cei 


o 
giosi: badate. di prevenire l’espandersi dell 
male. Curato a i 
disturbi irritanti 
accorgete ed evitate così molta irritazione 
e sconforio 
Dep. Gen, 


DEBOLEZZA NERVOSA VIRILE 


Cura razionale, innocua con le rinomate 


cesso da oltre venti anni. Opuscolo e schia: 
rimenti gratis. Le due scatole per posta 


psoriasi ed eczema sono conta- 


l’Unguento Foster questi 
della pelle, appena ve né 


non necessario. ‘Ovunque: L, 7. 
C. Giongo, Milano (103). 


LLOLE MELA!, sperimentate con suo 


LEOP 


TRIESTE. 


a prezzo p'orcasione al mq 
& à 3 sa 


® 
LDO HAAS 


Corso Vitt Eman. 2 


SINOVIAL RIVALTA 


a Gotta, l'Artrite, i Reumi, ta Solatica, lo 
Nevriti e la Sinovite, migliorano. .pronta- 
mente col SINOVIAL, che scioglie l'acido u- 
Tico e.in meno di mezz'ora fa cessare il do- 
lore, scomparire il gonîtore e rimette in pio 
di l’ammalato, Effetto garantito. Non a; 


«guadagno ed io senza alcun sospetto la-|deni strumenti di tortura, to con perizia e sollecitudine, ha mes 7 H ITào]i ima; Ciccarelli Cesa, È lire 21, indirizzando alla Ditta Enrico | sul cuore, non Indebolisce Jo stomaco. 
yorai, lavorai, rimanendo talora;senza| L'antiquario che servì d’intermedia-|50în luce sino ad'ora diversi tipi di Mariano parte domani per l'Italia sonia? M. V. F.; Battaglia. Rinatdeo o i Poesia RR e Bror, Dott, 
î Ò « Pacc: que: cl 


«denaro per: molti mesi e: compiendo 
molte opere che.i due‘antiquari veni. 
vano a lunga distanza di tempo a por- 
tarsi via. 3 

— E quanto avete guadagnato in 
tutto questo tempo? 

— Non meno di 650.000 lire e dovevo 
riscuotere secondo i patti, più di un 
milione e 200 mila lire. Badino el mio 
libro di cassa — e lo strano scultore ci 
«indica alcuni segni fatti con uno’ scal- 
pello su uno spigolo del muro, 

— Qui è segnato quanto mi era do- 


vuto, ma mi' accorgo che qualcuno ha 


casualmente rovinato, sgretolando l'in- 
donaco, i miei registri, 


rio.e per mezzo del quale-furono combi- 
nati e progettati i più ingenti’ acquisti 
d’America, è notissimo nella città della 
Laguna che abita ed ha galleria a San 
Trovaso in una palazzina sul Canal 
Grande. Attualmente egli è ad Amster- 
dam, ove in questi giorni si succedette- 
ro importanti vendite all’asta, di mate- 


riale artistico. I' ferrarese, perchè è 
nato a Prorotto in tutta questa faccen- 
da proclamerébbe la sua perfetta buona 
fede avendo servito soltanto da inter- 
mediario ed essendo caduto anche egli, 
come altri, nel tranello, 

Sembra certo però che nei suoi ma- 

‘azzini giacciono ora molte opere resti. 


mosaico, distanti gli uni dagli altri in 
modo da far supporre che ciascuno di 
essi appartenesse ad ambienti differen- 
ti di un'antichissima villa romana. 


sr 


" fece desi d 

I giornalisti italiani in Slesia 

\ VARSAVIA, 29 
TI giornalisti italiani hanno visitato 
le miniere di carbone di Soardoferm in 
Slesia ed alcuni stabilimenti industria. 
li. Il municipio di Catowice ha offerto 
un pranzo in loro onore, Quindi ha avu- 
luogo un ricevimento al Consolato ita- 
liano. \I giornalisti soggiorneranno an- 
che oggi a Catowice e stasera riparti. 
ranno per l’Italia. 


Un'ultima visita alla signora Malmareen 
STOCCOLMA, 22 

Il capitano Mariano, che sabato ini- 
zierà il viaggio di ritorno in Patria, ha 
fatto oggi visita di commiato alla ma- 
dre di Malmgreen. Mariano era accom. 
pagnato, anche durante questa Visita, 
dall’addetto militare italiano. Da tutte 
lo dichiarazioni della madre: di Malm- 
green, fatte sui due ufficfiiali italiani 
che hanno acocmpagnato suo figlio nella 
marcia sul «pack»; risulta, secondo 
quanto serivono i giornali locali, in mo- 
do inequivocabile, che la madre del di- 
sgraziato compagno è perfettamente 


persuasa che nessun rimprovero si può 


Zanella Giovanni, Malavasi Carlo, Bo- 
schi Giuseppe, Testa Angelo, Benettini 
Umberto e Caprile Umberto, tutti da 
Roma. |. 

Sono inoltro. pervenute al Capo del 
Governo, sempre a favore dell’Erario, le 
seguenti polizze di assicurazione di ex 
combattenti. 

Per il valore di lire 6500 ciascuna : Sor- 
manti Luigi da Scandiano e Cazzaniga 
Alfredo da Milano; lire 5000 ciascuna: 
Zannoni Ruggero da Roma, Barghetto 
Giuseppe da Mel, Gentile’ Rosario da 
Milano, Vecchia Nicolò da Padova, N 
N. da Milano, Castagnaro Mario da Co: 
senza, Aulenti Nicola da Trani, Mauro- 


fare nò a Zappi nò a Mariano per la 
FESA È 
fielio, 


fine infelice di suo 


TParina. Anzinozi Niaclà 


ner Fabio da Venezia, Tironi Bonario da 


BAVIERA AA] 


L'uffi 
d'ordinanza 


UNA FILM CHE NON 
HA RÌVALI 


[ciale 


“ RIVALTA - C. Magenta, 10 = Mifano (9); 


Dott, 


i 


fi. 
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L'anni 


O 


I nostri studenti a Vienna vent'anni or sono 


Versario di una sanguinosa giornata di battaglia 


Oggi, 23 novombre, cade il ventesimo 
anniversario di.una delle giornate più 
gravi della lotta che.gli irredenti so. 
siemmero per l’Università italiana a 
‘Trieste, contro l’Austria che. non vo- 
leva concederla, La lotta durò con'mag- 
giore © minore intensità per più di 
trent'anni: ma il 23 novembre 1908, 
giorno della zuffa. accanita sostenuta 
dagli studenti italiani nell’Università 
di Vienna, fu uno dei momenti acutis- 
simi del lungo conflitto. E forse più de- 
gli stessi fatti d'Innsbruck, alquanto 
più gravi, avvenuti nell'autunno del 
1904, questa battaglia universitaria di 
Vienna ebbe ripercussioni importanti 
sulla politica estera. 


Ji triplice assalto tedesco 
e la resistenza italiana 


I nostri studenti, come tutti sanno, 
erano in quel tempo costretti a studia. 
re nelle Università tedesche dell'interno 
dell'Austria, Di là invocavano un'Uni 
versità che si aprisse méi paesi nostri, 
e permettesse loro ‘di studiare'in mezzo 
ai loro connazionali e nella lingua na- 
tiva. Da più di vent'anni invocavano, 
e sempre invano, Il 23 novembre 1908, 
essi dovevano fare all'Università di 
Vienna una di questo manifestazioni di 
invocazione e di protesta. Avevano chie 


‘ sto debitamente al Rettore di poterla 


S 


pÙ 


È 
vano 
bnde 


fare nell'Aula magna. Il Rettore aveva 
risposio in modo: derisorio: concedeva 
l'aula; ma la manifestazione si sarebbo 
dovuta compiere «senza alcun. grido, 
alcun canto e alcun discorso». Vale a 
dire si permetteva un semplice atto di 
presenza di attori muti. 

Gli studenti italiani si riunirono tuf- 
tavia nell’aula, in:mumero di circa 200. 
E tosto si accorsero che, preavvertiti, 
‘ossi: gruppi» di studenti tedeschi. li 

ridavano eli vigilavano in atteg- 
‘mento minaccioso. Il direttore della 

celleria, Blumauer, discese nella 
ula, e incominciò a tenere agli ita- 


iani uno strano discorso; avevano 


‘© fatto la loro riunione di protesta; ora 
‘50 ne andass 


ero. In realtà nulla ave 
i fatto. Indispettito, uno dei nostri 
enti levò il grido: «Viva V’'Univer- 
liana ‘a Trieste!» che fu ripe: 
gran numero dei suoi compagni. 
‘a i tedeschi, come obbedendo a 
male, incominciarono a vomitare 

sugli italiani, e a gettare su 
loro croste di pane e manate d'immondi- 
‘intonando la «Wachb am Rhein». 
delli irruppero violentemente 
la per dividere le due parti, e 


tra: l’Austria-Ungheria si lcovava in un 
momento delicatissimo della propria po- 
litica estera, e nulla poteva riuscirle più 
ingrato che lo scoppio di un incidente 
tale da provocare ripercussioni nell’o- 
pinione pubblica d’Italia e nella politica 
internazionale, Perciò gli ufficiosi. di 
‘Vienna davano il la agli altri giornali, 
tenendo voci caute e smorzate. 


Le grandiose dimostrazioni 
degli irredenti 


Ma non la sì intendeva così nelle pro- 
vincio irredente, Un uragano d’'indigna- 
zione era scoppiato a Trieste, a Trento, 
e in tutte le città sorelle, alla notizia 
dei cruenti fatti di Vienna, Già la sera 
del 24 novembre una fitta colonna di 
dimostranti percorreva le vie di Trieste, 
emettendo grida di protesta e di sde- 
gno; divampavano conflitti con le guar- 
die in parecchi punti della città, e si 
facevano, arresti, E l'agitazione si pro- 
pagava anche di là dai confini: a Roma, 
a Milano, a Bologna, e in altre città, 
gli studenti universitari. improvvisava- 
no cortei dimostrativi di solidarietà. coi 
loro compagni irredenti, 


Il dì seguente si dichiarava lo scio- 
pero scolastico in tutte le classi supe- 
riori delle scuole medie italiane di Trie- 
ste: sciopero che in alcuni istituti durò. 
una giornata sola, ma in altri si protras- 
se ber due e tre giorni, La sera, una 
folla di dimostranti percorreva la città, 
compiendo mamifestazioni contro gli isti 
tuti governativi e contro i sodalizi te- 
deschi. Le guardie caricarono Ja folla 
più volte, ‘e fecero non meno di 36 ar- 
resti. 

Quelle dimostrazioni si ripeterono poi 
ogni sera per parecchi giorni, La. più 
grave fu quella del 26 novembre; duran- 
te la quale le guardie caricarono la folla 
dus volte, sguainando la sciabola, e vi 
furono parecchi feriti e contusi. Fu quel 
la sera che uno dei dimostranti, esaspe- 
rato; additò l'aquila bicipite d'un i, nr. 
ufficio, e gettò il famoso grido: «Abbasso 
il fenomeno!». è 

Il 27 novembre una enorme moltitu- 
dine si raccolse alla nostra Stazione Cen- 
tralo ad aspettare gli studenti feriti che 
arrivavano. col treno di Vienna, Le ac- 
coglienze furono indicibili. La parola di 
saluto fu rivolta ai feriti dal presidente 
della. Società degli studenti +riestini, 
Fulvio Suvich. Alcuni di essi avevano 
ancora, il braccio al collo, la testa ben- 
data. Essi furono .sollevatîi sulle spalle 
dai giovani di Trieste, e portati in trion- 
fo per le vie della città. 


per gettare fuori gli italiani; 
fi ‘inireno-i-tedeschi brandendo: 
st impozid ttia zulffa che 
lche minuto. I tedeschi ebbera 
‘a peggio, e furono costretti a retroce- 
dere dalle bastonate italiane. 

Ma poco dopo essì ricomparvero con 
grandi rinforzi, e rinnovarono Vassalto, 


Feso fu violentissimo, è ambo le parti 


ebbero parecchi feriti. Ma anche questo 
secondo, assalto fu respinto dagli stu, 
denti italiani. 

Frattanto, corsa la voce di ciò che 
stava avvenendo nell'Università, stu- 
denti e altri giovani tedeschi vi accor- 
revano da tutte le parti. Gli .italiani 
si trovarono alle prese con una vera 


| moltitudine. Non volevano cedere tut- 


tavia, e una terza zuffa atcanitissima 


‘si accese sulla scalinata del Rettorato. 


‘Ben presto si udirono colpi di rivol- 
tella; il primo partì dalle fila dei te- 
desclii; wi risposero tosto le rivoltellate 
italiane. Circa venti colpi furono tira- 
ti da una parte e dall'altra, e in gran 
Numero eaddero i feriti di palle e di 
bastonate. La polizia. accerse a preci 
pizio e invaso l’Università; 10 mentre 
si raccoglievano ‘© feriti, ‘gli italiani fu 
rono fatti uscire, e si troydrono a'do- 
versi difendere per lo vie di Vienna 
da una folla tedesca eccitata. Diciotto 
studenti mostri “furono tratti in arre 
sto; e cinque di questi deferiti all’auto- 
rità. giudiziaria, E per tutto il giorno 
contiluarono nelle vie della. capitale 
austriaca le, aggressioni degli studenti 
italiani. Uno. di questi fu anche ferito: 
Mario Retta di Genova, abitante a 
Wrieste: i 


I feriti 

‘Molti e gravi erano stati i feriti nella 
zuffa universitaria. I tedeschi pare ne 
avessero una cinquantina; sei di questi 
più gravi. Gli irredenti avevano quat 
tro feriti di rivoltella, il più srave dei 
quali era Etigenio Fonda, ferito al fiani 
og: destro: gli altri tre erano Emilio 
Mulei da Trieste, Girolamo Rizzi e 
Maurizio Mandel da Zara. Ù È 

Mo circa una trentina erano i nostri 
feriti dî bastone: tra questi gli studen- 
ti Grisogono da Spalato, Tidebrando 
ifaccomi da Zara, Antonio Rismondo da 
Trieste, Marcello Levi da Trieste, Gog- 
gia da ‘Trento, Dorigotti da Trento, 
Giov. Zovich da Capodistria, Lachmann 
da, Erento, Matcello! Musatti da Trie- 
ste, Riccardo Luzzatto da Trieste, Ric- 
cardo Deneri da Gorizia, Celio de Cega 
da Ragusa; Melchiorre Deglich .da ‘Ro- 
vigno, Narciso. Bearzi da Pola, Guido 
Solari da Pisino, Percovich da. Zara, 
Tosatti da Trento, Unich da Sebenico, 
Calogiorgio da Capodistria, | Bilnca- 
glia da Pola, Covich da Spalato, Da- 
dich da Trieste. 

Tutte le terre irredente avevano dato 
il loro tributo di sangue, 

| Al contrario di ciò che era avrenuto 
altre volte, la stampa di Vienna pose 
quel giorno in sordina il proprio ran- 
core contro gl'italiani, Si doveva rico- 
noscere più o.1reno a denti stretti che 
i nostri studenti avevano. fatto uso sol 
tanto del loro diritto, nell'Università 
che il Governo austriaco li costringeva 
a frequentare,  aggravando la coazione 
con l’ostinato rifiuto dell'Università ita- 


liana a Trieste, Ma la ragione vera di 


questa relativa temperanza della stam- 
Pa viennese era, coI 


Questo eruento: periddo di manife- 
istazioni irredantiste si chiuse la dome- 
nicar29. corrente; -con-mno di quei gran 
‘diosi comizi che fecero la fama storica 
del Politeama Rossetti. Parlarono Ful 
vio Suyvick, lo studente trentino Ales- 
sandro Malisardi, comparso-con.la testa 
fasciata, l'avv. Alfonso Valerio, che era 
allora vicepresidente del Consiglio mu- 
nicipale, l'ing. Giovanni Menesini, :l 
sig. Gualtiero Thian, e i due socialisti 
Cernintz e Pagnini, anch’essi solidali 
con gli altri italiani nella questione uni- 
versitaria, Si lesse una lettera di Rie- 
cardo Pitteri ammalato. All'uscita, del 
teatro, si rinnovarono nella strada le 
grandi dimostrazioni, che però quel gior- 
no riuscirono calme, 


La forte ripercussione nel Regno 


L’Austria-Ungheria, abbiamo detto, si 
trovava ‘in tin momento  delicatissimo 
della. propria politica estera, e. perciò 
si sentiva sulle spine per l’inaspettato 
incidente di Vienna, che scopriva uno 
dei più gravi suoi torti verso le popo- 
lazioni italiane. Si era. in pieno ‘svolgi. 
mento .della crisi per l'annessione della 
Bosnia-Erzegovina; tutta \Europa, ce- 
cettuata la Germania, guardaya con dif- 
fidenzaa Vienna, domandandosi che cosa 
intendesse far l’Austria; che ad appog- 
gio della sua politica imperialista an- 
dava mobilitando più o meno segreta. 
mente gran parte del proprio esercito; 
all'Italia la. politica. austriaca. riusciva 
più che ad altri offensiva ed oscura, è 
difficili negoziati pendevano tra Roma 
e Vienna in quei giorni, parlandosi pet- 
fino ‘in certi circoli di ottenere l’acquie- 
scenza. dell’Italia con compensi territo- 
riali, E proprio quella settimana stessa 
si doveva iniziare alla Camera, italiana 
la discussione della politica estera. L'ia- 
cidente di Vienna non poteva capitare 
per l’Austria in più malaugurato mo- 
mento, 

Nelle. città universitarie italiane, ab- 


va linfa nazionalista, c'erano state. di 
Mostrazioni già alla. prima notizia del- 
Prigpressione ‘ai nostri ‘studenti. Nei 


mostrazioni nuovo e sempre più gravi 
il Governo cercò di reagire coi goffi me- 
todi usati al tempo della Triplice AL 
leanza, e una sera arrestarono perfino 
i giornalisti che facevano il servizio @ 


ferentisi ai fatti di Vienna, 


intonazione di ben altro suono: essa 
affermava apertamente che gli eccessi ‘di 
Vienna toccavano anche L'Italia, e;chie. 
deva all'on. Tittoni, allora ministro de. 
gli Esteri, di far sentire. al ‘Governo 


redenti. 

‘Alla Camera frattanto, nella 
un suo discorso, l'on, Chiesa, 
te un'interruzione del presidente, rit- 
sciva a mandare un saluto alla gioven- 


@ forte, quale non si udiva da molti 


l’Italia si preparasse armata ai futuri 
eventi. Ma l'impressione più grave fu 


bis, ch 


stri e in cui tutti niconoscevano la voce 
del Governo, per quello che în quel mo- 
mento dal banco dei ministri non si po- 
teva dire, Quel discorso ebbe una si 
gnificazione d’italianità altissima e quasi 
solenne e suscitò ostentate dimostrazioni 
di consenso e di plauso da parte di tutti 
i più autorevoli parlamentari, Dopo aver 
fatto udire all’Austria ques'a fiera voce, 
l’on. Tittoni potè tenere nel suo discorso 
ministeriale un tono più diplomatico e 
blando: proprio quello che gli occorreva 
per presentare all'Austria un «fatto nuo- 
vos, il quale non era precisamente uno 
zuccherino, Vale a dire la conclusione 
dell'accordo italo-russo, primo spunto: di 
quella politica extratriplicista alla quale 
poi l'Italia doveva volcorsi decisamen- 
te, ad opera di Salandra e di Sonnino, 
nella bufera della confiagrazione mon- 
diale, 

Fu questa, se vediamo bene, la. rispo- 
sta. dell’Italia ai gravi fatti dell’Univar 
sità viennese: e'coincidette con la neces- 
sità in cui si trovava il Paese nostro ili 
affermare il proprio distacco dalla po- 
litica che, senza riguardo agli interessi 
nostri, si conduceva in quel momento 
dagli alleati di Berlino e di Vienna, 


Per i tii delle Arti Grafiche L, Smo- 
lans ® Nipote è uscita recentemente una 
Importante pubblicazione della Cassa 
Circondariale di Malattia di Trieste, che 
illustra l'esercizio. 1927. La relazione si 
inizia con un breve cenno sulle origini 
e sulio sviluppo della benemerita istitu- 
zione. Le Casse Circondariali di Malat- 
tia vennero istituite nelle nuove provin- 
ce il lo marzo 1926 in base al regio 
decreto legge del 29 novembre 1925, per 
gestire l'assicurazione obbligatoria di 
malattia, secondo. le norme contenute 
nel decreto stesso e nel Regolamento 
pubblicato il 4 marzo 1926. Dato che 
in base al precitato regio decreto legge 
l'assicurazione obbligatoria di malattia 
veniva a essere gestita da Casse Circon- 
dariali Ja cui circoscrizione territoriale 
poteva estendersi anche a più circon- 
dari, della stessa provincia, alla Cassa 
di Trieste vennero assegnati i circondari 
di Trieste e di Postumia, mentre quello 
di Monfalcone ebbe una Cassa a sò. 

Con la nuova legge furono obbligati 
all’assicurazione tutti gli operai e impie- 
gati dell'industria e del commercio, già 
obbligati secondo l’abrogata legge ex 
austriaca, 


La nuova assicurazione di malattia 


T contributi per l'assicurazione obbli- 
gatoria non potevano superare il 4 per 
cento del salario settimanale, che in nes- 
sun caso, digli effetti del computo del 
contributo, avrebbe potuto superare le 
20 lire giornaliere. Essi furono posti per 
il 50 per cento a carico degli assicurati 
e per il 5) per cento a carico dei datori 
di lavoro. Il contributo per l’assicurazio- 
ne dei congiunti degli assicurati fu fis- 
sato nell’l' per cento del salario setti- 
manale e a carico esclusivo degli assi. 
curati. 

La Carsa di Malattia di Triesto ven- 
no pertanto a sostituirsi alla Cassa Di- 
strettuale: per. Ammalati, ch’era sorta 
in baso alla legge del 30 marzo 1888, 
B. L. I. N. 33, e che col lo marzo 
1926 fu posta in liquidazione in uno 
alle Case Distrettuali delle nuove pro- 
vince. 

La relazione rileva come oltre alle dif- 
ficoltà sorte per l’aumentata estensione 
territoriale dell'Istituto, altre non meno 
notevoli si sono subito affacciate alla 
Cassa. causa lo modificazioni introdotte 
nei contributi assicurativi e nelle pre- 
stazioni agli assicurati, I primi nove me- 
si dell’esercizio della nuova forma di 
assicurazione (l.o0 marzo - 31 dicembre 
1926) non meritano alcun particolare 
esame, in quanto la loro gestione è 
stata tutta influenzata dalla liquidazio- 
ne della Cassa. Distrettuale, per poter 
offrire materia di giudizio sulla nuova 
forma. di previdenza. L'esercizio 1927; 
invece, merita speciale studio, essendo 
esso il primo esercizio normale ‘e: rego- 
lare della nuova assicurazione, di mar 
lattia, 

La crisi economica verificatasi. nel 
1927 ha ayuto naturalmente una non 
indifferente ripercussione  suî risultati 
finali dell’esercizio, che però. sono stati 

tuttavia lusinghieri. Tanto lusinghieri 
{anzi da determinare l'amministrazione 

a ridurre il contributo dell’assicurazione 
obbligatoria dell'esercizio 1928 dal 4 al 
3.5 per cento dei salari settimanali, per 
cui tale gestione subirà nel prossimo 
anno una falcidia che supererà il mi 


biamo veduto, ormai irrigate della nuo- | lione di lire, 


L'attività della Cassa nel 1927 


Durante il 1927 la Cassa erogò com- 


giorni successivi si ebbero a Roma, di.|Dlessivamente, per sussidi ad assicura» 


i obbligatori, lire 3,690,896,10 e preci- 
samente: lire 3.499.092.75 per sussidi 


di morte; lire 19.553.10, per sussidi 
straordinari, che vennero corrisposti ad 


i giornalai che strillavano i titoli ri-|assicnrati, i quali continuarono ad esse- 


re inabili al lavoro anche dopo il ter- 


Contemporaneamente) però l’ufficiosa | mine, massimo di 26 settimane, 0 a ge- 
Tribuna dava alla stampa italiana una |itori o a fratelli indigenti di assicu- 


Tabi morti. 
Vennero complessivamente sussidiate 
.579 giornate di malattia per com- 
plessivi 20.073 casi di malattia. Il sus- 
sidio medio giornaliero ammontò a lire 
6.96, mentre la durato media delle de- 


austriaco Ja necessità: di risolvere il pro} genze sussidiate fu dì 25 giornate con 
blema dell’Università per gli italiani ir.|un sussidio complessivo medio di lire 


174. Le donne fruirono di 165.564 gior- 


chiusa di| Mate sussidiate ‘per complessivi 5466 
nonostan. | casi di malattia. La durata media, delle 


degenze sussidiate delle donne fu di 
30.30 giornate. Gli uomini fruirono di 
337.011 giornate sussidiate per comples- 


tù studentesca di Trieste, E nelle se-|sivi 14.607 casi di malattia. La durata 
guenti sedute, tutta la discussione della | media delle degenze sussidiate degli uo- 
politica estera assunso un tono’ animoso | mini fu di 23,10) giornate, 


Inoltre vennero corrisposti 331 sus- 


anni, Salvatore Barzilai teneva uno dei sidi da Puerperio per complessive 9086 
suoî discorsi più vigorosi, chiedendo: che, Lora A o) 


‘genza fu di 27 giorni. Di sussidi dî mor- 


malattia; lire 50,099.25 per sussidi|. 
di puerperio; lire 122.151.— per sussidi|. 


Gli abbonamenti al «Piccolos per Trieste si ricevono in Piazza Uarlo Goldoni N. 1, pianoterrà. 
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ACA DELI 


]Le sottoscrizioni per Îl Caleniario del Pariiio 


La Federazione provinciale fascista 
invita coloro che desiderano acquistare 
il Calendario del Partito a mettersi sol- 
lecitamente in nota; poichè è imminen- 
te la richiesta delle copie a Roma. 

Si rammenta a tutti gli enti, commer- 
ciali e industriali, agli esercizi pubblici 
e privati che il Calendario del Partito 
deve trovare premurosa e generale pre- 
ferenza. 


ba bi 

Trieste all’ adunata 

degli ex mitraglierì a Brescia 

Nei giorni 8 e 9 dicembre, i mitraglie- 
ri d’Italia si aduneranno a Brescia per 
consacrare, con una manifestazione di 
alto significato patriottico, la costitu- 
zione, recentemente avvenuta con il con- 
senso di S, E. Turati, dell’Associazione 
nazionale mitraglieri. 

Anche i mitraglieri di Trieste prende- 
ranno parte a tale adunata, in occasione 
della quale è stata concessa la riduzione 
ferroviaria del 70 per cento. 

Questa: sera, ‘la Segreteria del P. N. 
F conereterà con alcuni rappresentanti 
dell'arma i dati per la partecipazione 
di una larga rappresentanza. di Trieste 
a tale adunata. 

press «aa 

Le conferenze dell'O, N, D. Univer- 
sità Popolare. Stasera ‘alle 20.30 in via 
Foscolo 13, l'illustre pro. L. Carnera, 
direttore del R. Osservatorio Astrono- 
mico, terrà una conferenza, con proie- 


| zioni, su «La via lattea», 


L'attività della Cassa Circondariale 


nel primo anno di gestione dopo il nuovo inquadramento 


ne corrisposti 250 sussidi straordinari 
ad assicurati o a loro congiunti con 
una media di 74 lire per ciascuno di 
essi. 

Gli ‘assicurati della, Cassa fruirono di 
tuite le cure mediche e medicamentose 
che la scienza può suggerire. Nei casì in 
cui non fu possibile attuare la cura am- 
bulatoria o quella domiciliare, per gra- 
Vità, indigenza o mancata’ assistenza, 
la Cassa provvide al ricovero. ospe- 
daliero degli assicurati, che venne 
disposto a spese dell'Istituto ed effet 
tuato. tanto presso i propri ospedali e 
sanatori, quanto presso quelli pubblici 
e privati. Oltre al sussidio in denaro 
e all’assistenza sanitaria, nei casi d’in- 
digenti meritevoli di particolare atten- 
zione, vennero assegnati, su prescrizio- 
ne medica, degli alimenti, quali latte, 
uova; carne ecc. 


Per la lotta contro la tubercolosi 


Un’attività molto intensa venne svol 
ta per la lotta contro la tubercolosi. La 
Cassa dispone, com'è noto, di un vasto 
dispensario antitubercolare che venne 
istituito già nel 1923 e che presentemen- 
to viene ingrandito e completato, per- 
chè meglio. risponda, alle più \n\ederne 
esigenze. Il nuovo impianto consta di 
una vasta sala d'aspetto, per la quale 
si accede a, due spogliatoi distinti, ove 
affluiscono ì pazienti che devono sotto- 
porsi alla visita medica. Tali ambula- 
tori sono in diretta comunicazione col 
reparto radiologico, perchè i pazienti 
possano essere sottoposti al controllo 


radiologico senza dover attraversare al-|. 


tri ambienti. Nello stesso edificio si tro- 
va il catasto dei pazienti in cura con 
lè rispettive inchieste sociali ricapito- 
late in apposite schede. Il dispensario 
dispone infine di un reparto per la cura 
Forlanini. di un impianto per gli esami 
batteriologici ed è in genere provvisto 
dei più moderni accessori sanitari. 
« Non va dimenticata a questo riguar 
do l’importanza dell'assistenza sanita. 
ria che venne svolta per mezzo dei di. 
versi sanatori e ospedali antitubercolari 
e proprio durante il 1927 la Cassa isti- 
tuì a Forni Avoltri una <olonia alpina 
per tubercolotici. In vista dei buoni 
risultati ottenuti, Ja Cassa dispose an- 
che durante il 1928 un soggiorno cli- 
matico e inviò a Forni Avoltri una colo- 
nia più numerosa ancora di quella del 
1927, quantunque fossero state diminui- 
te le sue entrate in seguito all'avvenuta 
riduzione del contributo assicurativo. 
La Cassa dispone di 24 ambulatori 
specialistici che sono provvisti dei più 
‘ampi mezzi sanitari e precisamente : due 
ambulatori per le malattie celtiche; due 
ambulatori per le malattio della pelle; 
un. ambulatorio per le malattie dello 
stomaco; due ambulatori per le malat- 
tie degli orecchi, naso e gola; quattro 
ambulatori per le malattie degli occhi, 
di cui uno separato per i pazienti affetti 
di tracoma; due ambulatori per le ma- 
lattie del' sistema nervoso; tre ambula- 
tori per le affezioni ostetrico-gimecolo- 
giche; un ambulatorio per le affezioni 
urologiche; due ambulatori PO trick 
La, Cassa inoltre dispone di un istitu- 
to fototerapico per elioterapia; sollux, 
bagni di luce con annesso reparto per 
le cure diatermiche. Tale istituto coa- 
tiene, una quindicina di reparti, form. 
ti di modorni apparecchi che, nel. loro 
complesso, costituiscono l'impianto foto- 
terapico più completo di tutta la regio- 
ne. La Cassa dispone anche di un isti. 
tuto radiologico per diagnostica e 
terapia. ‘ 


Lo stato patrimoniale 


IH patrimonio netto dell'istituzione, 
al 31 dicembre 1927, cioè dopo ventidue 
mesi di gestione, ammontava a 2 milioni 
200.665.04 lire. Le carte di valore, nella 
quasi totalità costituite da obbligazioni 
di Stato, furono valutate al prezzo di 
acquisto, Per esse venne però stanziata 
una riserva che, riporta il loto valore a 
quello dei listini ufficiali al 31, dicem. 
bro 1927. 

L’inventario ‘mobili venne svalutato 
mella misura del 20 per cento del prezzo 
di acquisto per gli oggetti acquistati 
nel 1927 e del 28 per cento per gli og- 
getti acquistati nel 1926. Trattandosi di 
mobili, la cui durata sarà certamente 
superiore a dieci anni, si dovrà conve- 
nire che la svalutazione apportata co 
stituisce, più ché un effettivo deprez- 
zamento degli stessi, una svalutazione 
amministrativa, adottata per ovvie ra. 
gioni prudenziali, 

La vasta 6 complessa attività ammi. 
nistrativa svolta nel 1927 dalla Cassa 
si può riassumere nella prescriziona di 
24.014.750 lire di premi assicurativi, 
nella cotresponsione di. 3.699.154 lire 
per sussidi di malattia e di 864.266,— 
lire di sussidi disoccupazione, nella ge- 


ta ne vennero corrisposti 345 per con.| stione di due ospedali, di circa 60 fra 


suscitata dal discorso di Alessandro Fi Or-|plessive 122.151 lire per cui il sussidio | ambulatori e altri reparti sanitari, di 
ra stato ‘Presidente dei mini- [media ‘ammontò a 254 lite. Infine fura- lomnitro asenzie e due farmaci 


La lotteria pro Nidi 


L’interessamento per la lotteria in 
favore del «Nido Regina Elena» va ogni 
giorno aumentando, man mano ci sì av 
vicina alla giornata dell'estrazione; dal. 
la quale ci separano ormai solo una die- 
cina di giorni. H' segno questo che è 
ricchi premi esercitano la loro attrazio- 
ne, che l’opera di propaganda compiuta 
e organizzata, dalle infaticabili signore 
del Comitato, va raccogliendo i suoi frut- 
ti. Ma le signore non sono tuttavia sod- 
disfatte. 

Esse pensano al gran beno che potreb- 
be fare il Nido, in aggiunta a quelto 
che già compie, se esso potesse aumen 
tare ancora il numero dei bimbi ricove 
rati e sorvegliati, se accanto a questo, 
un nuovo Nido potesse sorgere, per le 
mamme lavoratrici di altri rioni, le qua- 
li non hanno la fortuna di ‘sapere, men- 
tre sono allo stabilimento o lontane a 
prestare servizi, che la loro creattirina 
è ben curata, nutrità, e sorvegliata, è 
sono in ansie, spesso con il cuore stret- 
to, sulla sua sorte. Basta immaginarsi 
una mamma in lotta tra l'affetto per il 
suo bimbo e il bisogno di guadagnare 
per sè e per lui di che vivere, per sen- 
tire tutta la santità, la bellezza di que- 
sti-ricoveri; basta pensare a certe caie 
squallide, a certe mamme poverissime; 
che alla loro creatura quando apre ap- 
pena gli occhi alla vita, non possono of- 
frire ‘che il calore del loro corpo e pochi 
stracci. per riscaldarla, e paragonare 
tanta miseria a tanta sofferenza d’inno- 
centi con le premure di cui sono oggetii 
i piccoli ricoverati nei Nidi, perchè sem- 
bri leggero, dolce il sacrificio di carità 
che si chiede con questa lotteria, 

I ricchi, ne siamo certi, vorranno fa- 
re, come in altri incontri, anche in que- 
sto, il loro dovere; ma pensiamo che una 
lira per ‘un biglietto della lotteria pro 
Nidi sarà cercata da ogni popolana, da 
ogni giovinetta dal cuor gentile, dall'ira 
piegato più povero: è una carità fiorità, 
per i piccini poveri e, al tempo stesso, 
il Signore che compensa i pietosi al cento 
per uno, vorrà — ci auguriamo — sce- 
gliere î vincitori dei bei premi, proprio 
tra coloro che, per fare il bene, hanno 
fatto un.sacrificio, si sono assoggettati 
a una piccola privazione, anche se l'obo- 
lo è di una sola o poche lire. 

La lotteria, nel pensiero delle signore 
del Comitato, deve riuscire un plebisci- 
to di riconoscenza. all’Istituzione, una 
provai della popolarità ineritata ch) sen 
gode, l’aiuto tangibile perchè il Nido 
si sviluppi e altri ne sorgano. Noi ab- 
biamo fede che i triestini, in questi ul 
timi giorni, deranno alle buone è bene- 
fiche signore questa legittima soddisfa- 
zione, le aiuteranno a raggiungere ta 
meta nobile di assicurare la protezione 
dei Nidi a un numero sempre maggiore 
di bambini. 


Il pellegrinaggio dopolavoristico 
sul Sabotino 
Il Dopolavoro provinciale di Trieste 


ha inviato ai propri iscritti, la seguen-, 


te circolare-invito: 

«Là Direzione tecnica provinciale per 
Poscursiohismo, indice un pellegrinag- 
gio alla zona sacra del Sabotino, per 


dar campo ai dopolavoristi di sciogliere 
un voto di fede, di amore e di ricono- 
scenza al Soldato che, combattendo per 
la redenzione delle nostre ‘terre, ebbe 
sul Carso: ,bagnato dal suo sangue gene- 
roso. il più doloroso Calvario. 

Non sarà quindi una delle solite ma- 
nifestazioni, in cui l'allegria e la gio- 
condità del dopolavorista sbocciano 
spontanee, caratterizzando la giornata 
di libertà vissuta all’aria libera dei 
monti; sarà invece una giornata in 
cui egli dovrà temprare virilmente 
l’anima ed il cuore, come nella sonora 
officina tempra l’acciaio con le indu- 
stri e dure mani, 

Quindi non frivola curiosità ‘o desi- 
derio di divertirsi, ma nobile serietà 
di proposito induca i dopolavoristi a 
‘partecipare numerosi al pellegrinaggio, 
che questo Dopolavoro provinciale ornga- 
nizza per onorare gli Eroi purissimi 
che, sull’Altare della Patria, sacrifica» 
rono la loro halda ed irruente giovi- 
nezzan 

Al nobilissimo appello è aggiunto il 
seguente. programma dell'escursione: 

La gita si terrà. il 2 dicembre con 
il seguente itinerario: 

Trieste, nuova strada di Sistiana, 
San Giovanni di Duino, strada del 
Vallone, Devetachî, Merna,  C'orizia, 
Peuma, Oslavia, M. Sabotino e vice- 
versa. L'intero percorso verrà effettun- 
to a mezzo di rapide autocorriere. 

Ore 6.30: ritrovo in piazza Oberdan. 
Ore 7: partenza. Ore 10.30: arrivo alla 
zona sacra. La visita completa della 
zona sacra comprende sei tratti: 1) ca- 
|verna: armata; 2). galleria delle. otto 
cannoniere; 3) giro della vetta, quota 
609; 4) galleria dell’acqua; 5) giro dei 
cippi commemorativi; 6) museo. La vi- 
Sita richiederà cixca due ore e mezza. 
Un'apposita guida, che ha combattuto 
sul posto, illustrerà i gloriosi fatti d'ar- 
me ivi svoltisi. Nella mattinata, in 
luogo da destinarsi, verrà fatta una 
sosta. per la colazione. 

Ore 14.80: partenza per Gorizia e vi 
sita della città. Verrà disposto che tna 
trattoria della città fornisca ai dopola- 
voristi il pranzo a modico prezzo. Ore 
18: partenza da Gorizia, Ore 20.30: 
arrivo, a Trieste. 

Le prenotazioni con versamento di 
almeno metà della quota, sono aperte 
fino a martedì 27 corrente. Prezzi di 
passaggio: corriere comuni: per dopo- 
lavoristi line 16, per nen dopolavoristi 
lire 18; corriere di lusso: per ‘depola- 
voristi lire 20, per mon domolavoristi 
lire 22. 


La prorega delia validità dei ruoli dei 
periti commerciali e dei curatori di falli» 
mento. Con decreti 13 novembre 1928; 
anno, VII, dal Ministero dell'Economia 
Nazionale sono stati approvati e resi ese- 
cutivi i nuovi regolamenti per la, forma- 
zione del ruolo dei periti commerciali, in- 
dustrali e agrari e del ruolo dei curatori 
nei fallimenti per la circoserizione terri 
toriale del Consiglio provinciale dell’Eco. 
momia di Trieste, Caf RES 

A norma delle disposizioni transitorie 
dei regolamenti sopraddetti, la validità 


dei ruoli triennali dei periti commerciali |' 


e indutriali è dei curatori di fallimenti, 
formati dalla cessata Camera di com. 
mercio e industria di Trieste, che vanno 
a «cadere il 31 dicembre 1928, è proro- 
gata: fino al 30 giugno 1929. 


L'apertura del corsi serali d' inglese 
alla Scuola Complementare «G. Gorsì». 
I corsi serali di lingua inglese s' inizie- 
ranno il giorno 26 corrente con il seguen- 
te orario: Lunedì e giovedì per gli alun- 
ni, dalle 18 alle 19, e per gli adulti dal- 
flo :19-allo 20, Sr 


ITTÀ 


Memorie triestine 


Die ville 


di un ottuagenario 


storiche e i Napoleonidi 


(Wommaso) I vecchi triestini potet- 
tero ammirare, oltre all’ameno giardino 
Rossetti all’esiremità del vecchio Ac- 
quedotto, vivente l'illustre cittadino, 
da lui con sapiente cura tenuto e col- 
tivato, altre due bello ville che per 1 
cospicui personaggi che in un periodo 
interessante ivi ebbero dimora, acqui- 
staronsi una tinta storica. La superba 
villa Necker (non. quella  d’oggil) in 
via SS. Martiri, nei primordi del se- 
colo XVIII, era una vasta proprietà 
campestre che. principiava dalla salita 
Montanelli per terminare alla salita al 
Promontorio. Acquistata verso la fine 
del °700, da un negozianto tedesco, tale 
Stroblendori, probabilmente uno dei 
primi arricchiti del nuovo emporio, 
questi la ridusse a' ridente villa e vi 
fece erigere una bella casa di campa- 
gna, ma di semplice architettura, Nel 
1790 questa; villa passò in proprietà del 
conte Faraone Cassis, — persona fa- 
stosa, ma uomo d’affari, intraprenden- 
te, il cui nome viene dato incontrare 
in parecchie combinazioni di quel- 
Pepoca il quale volle affidare 
all'architetto Giacomo Marchini Vin- 
carico di ampliaria e di darle una 
forma più nobile ed appariscente, di 
abbellirla nell’interno e all'esterno, e 
volle arricchita il giardino con ele- 
ganti viali, fontane, giuochi d’acqua e 
statue onde convertitia in una villa 
sontuosa e amena. 

Hl principe Gerolamo Bonaparte, già 
re di Vestfalia, dopo-la prima abdica- 
zione di suo fratello . Napoleone nel 
1815, col nome di conte di, Montfort 
passò in Svizzera e di là qui venne ed 
acquistò la villa Necker per sua di- 
mora. Durante i Cento Giorni egli si 
trovò ancora con suo fratello; ma do- 
po Waterloo, dimorato alcun tempo al- 
la corte del suocero, il re del Wiirtem- 
berg, riprese a viaggiare per poi giun- 
gere di nuovo a T'rieste e stabilirsi nel 
la sua villa di via SS. Martiri, Qui ai 
9 di settembre 1822 la moglie, princi 
pessa reale di Wiirtemberg, gli partorì 
un figlio, che fu poi il principe Gero- 
lamo Bonaparte, cugino di Napoleone 
III, il quale impalmò nel 1843 la prin- 
cipessa Clotilde, figlia del Re Galan 
tuomo Vittorio. Emannele Il e madre 
della principessa Letizia. 


La Villa Murat 


Su di un poggio a dolce pendio pro- 
spiciente l'ampia distesa del golfo, 
presso la strada del Campo Marzio, si- 
gnoregginva un’altra villa, nel bel mez- 
zo della quale un palazzo ad ua pia- 
no, con ampia terrazza semicircolare, 
sostenuta da colonne, sorgeva a domi- 
nare una fuga d’ombrosi viali ed una 
regolata seguenza di ripiani (pàstini) 
congiunti l’uno all’altro con ampie ele- 
ganti scalee. Profusione d’aiuole fiori 
te, eruppi di pianto esotiche, di statue, 
e busti marmorei, fontane con giuochi 
d’acqua,.. \capricciosi  contribuivano a 
rendere questa villa ‘una dimora prin 
cipesca. 

Ed era difatti una dimora principe- 
sca, poichè dopo Ja caduta del fratel: 
lo; esiliato all'isola d’Elba, qui venne 
ad abitare la prima sorella di Napo- 
leone, Elisa, sposata a Felice Baccioo- 
chi, còrso, di famiglia nobile decaduta. 
Creata assieme al marito principessa di 
Piombino e Lucca nel 1805, essa 
fu nominata, nel marzo del 1809 regina 
d'Etruria; per cui, quando le truppe 
degli alleati avanzarono verso i suoi 
domini, dovette abbandonare Firenze e 
riparare in Austria, sotto il nome di 
contessa di Campignano, \soggiornan- 
do per breve tempo prima a Haim- 
burg presso Vienna, poscia a Frohs- 
dorf, e scegliendo infine Trieste quale 
sua dimora, 

La terza sorella del grande Corso, 
Carolina, dopo la tragica fino dell’'eroi- 
co suo coneorte, il generale di Napo- 
leone e poi re di Napoli, Gionechino 
Murat — caduto per piombo borboni- 
co a Pizzo di Calabria il 13 ottobre 
1815 mentre tentava rientrare nel suo 
regno — col nome anagrammatico di 
contessa di Lipona (Napoli) riparò. in 
Austria, dalla quale venne trattata 
quale prigioniera sulla parola, sempre 
sorvegliata per ordine dei Borboni di 
Francia e di Napoli. Soggiornò essa 
pure per breve tempo a Haimburg e 
Prchsdorf, ma poi scelse di preferenza 
‘Trieste quale sua dimora. Qui essi ven- 
ne con i suoi quattro figli verso la fine 
del 1815, scortata da otto dragoni co- 
mandati da un ufficiale, per unirsi alla 
sorella Elisa nella villa di Campo Mar- 
zio, che da indi in poi s’ebbe il nome 
di villa Murat. 

Asceso al trono dî Francia nel ‘1880 
Luigi Filippo d’Orleans, fu rallentata 
la. sorveglianza intorno all’infelice ve- 
dova del re Gioacchino, e nel 1881 essa 
potè abbandonare il territorio austria- 
co e recarsi a Nirenze, dove contava 
vecchie amicizie ancora dall'anno 1801, 
quando, cioè, essa venne, appena spo- 
sa, & raggiungere suo marito, che la 
vi era a comandare l’armata d’osserva- 
zione del Mezzogiorno. 5 

Nell'estate del 1838 la regina Caro- 
lina intraprese un viaggio a Parigi 
per sollecitare la restituzione dei suoi 
beni che ammontavano ad una. rendita 
annua di 500.000 franchi, © special 
mente il palazzo dell’Eliseo, le terre 
di Neuilly e di Saint-Héraye, ceduti a 
Napoleone col trattato di Baiona ‘del 
1808. Essa non potò ottenere la resti- 
tuzione dei beni; ma ‘con l’aiuto d'in- 
fluenti personalità. e. membri del Par- 
lamento ottenne una rendita di 100,000 
franchi. e ciò in riconoscimento delle 
sue sventure e per onorare altresì la 
memoria del suo illustre fratello che 
quel Governo volentieri esaltava. Ma 
nell’anno stesso dovette lasciare Pa- 
rigi, 

Ritornata a Firenze, un anno dopo, 
cioè nel 1839, essa verine a morte per 
lo stesso male cui soccombettero il fra- 
tello imperatore ed il padre: un cancro 
allo stomaco, 

L'ex regina di Napoli era lungi dal 
tenere una corte brillante e sfarzosa 
come teneva a Roma sua sorella, la 
bella e spiritosa. Paolina principessa 
Borghese; amava però le arti e pro- 
teggeva gli artisti; ed essa stessa Sl 
dilettava di pittura ma con debole riu- 
scita. Era contornata da poche fidate 
persone, tuttavia durante il suo sog- 
giorno nella villa di Campo Marzio vi 


erano ammessi, oltre alle notabilità di 
Trieste, alcuni artisti @ letterati di- 
sbinti, (0 


T Due busti in marmo di Gioacchino & 


Carolina Murat, scolpiti dal Canova, 
che si trovavano nella villa, sono ora 
conservati nel nostro civico Museo di 
Storia ed Arte, E' qualche cosa; ma è 
ben poca cosa per tanta dovizia che 1ù 
avrebbe dovuto essere profusa. 

Come si vede, la nuova Trieste — 
dico nuora dopo demolite le mura — 
per la sua bella ed interessante. posi- 
zione ebbe la virtù di attirare ogni 
ceto di persone, non ultime le testa co- 
ronate. 


La reggia decaduta 


La villa Murat, abbandonata dai, na- 
poleonidi, andò nu po? alla volta 24 
cesero trascurata e in seguito venne 
affittata a privati. Nel 1861-62 un nu 
cleo di dilettanti filodrammatici dava: 
no, nel teatrino eretto nella grande 
sala, delle recite tutte le domeniche @ 
vi assisteva una distinta ‘accolta di 
persone, in maggioranza, il hel sesso. 
Taluno dei dilettanti che vi partecipa» 
rono calcò poi le scene in compagnie 
drammatiche di buon nome. Ricordo uno 
di questi giovani che si distingueva 
egregiamente nelle parti brillanti, certo 
Mazzadi. Qui ho recitato io pure qual-: 
che volta. 

A lungo andare la storica villa fu las 
sciata in completo abbandono, ed il mu 
schio invase e ricoprì @ aiuole, e ripia= 
ni, e scalee e ogni sua parte in modo 
desolante. Venne poi man mano muti 
lata nella parte inferiore verso il pass 
seggio di S. Andrea per dar luogo a 
baracche a uso di birraria. 

A. questo passeggio di.S. Andrea si 
cominciò a pensare già nel 1812, e 
dalla villa Murat in su si iniziò 
in quell’apoca un primo tratto; ma per 
la difficoltà d’ottenere la cessione del 
le necessarie aree dai rispettivi. pro» 
prietari e. per le lunghe trattative coi 
medesimi, si potè arrivare nei primi 
anni con i due viali. superiori soltan- 
to fino alla prima rotonda presso il 
futuro stabilimento dei fratelli Strudt- 
hoff. In successive riprese e con mag 
gior lena nel 1824 si procedette a rego- 
lare: la. via fino sotto Servala. Ma la 
spiaggia del mare non fu turbata e la 
magnifica vista dell’azzurro golfo ren- 
deva il passeggio frequentatissimo. Co- 
me è ora cacciato lontano quel mare che 
mormorava con dolee risacca sulla 
spiaggia a piò del vialone! 


Un ricordo di Mascagni 


Torniamo alle sorti di Villa Murat. 
Esse furono sempre più misere. Dopo il 
1885 vi fu eretto un teatro provvino- 
rio sul quale, fra altro, si rappresen 
tarono pure delle operette. Anzi Pinau- 
gurazione seguì con un'operetta con- 
certata e diretta. da un giovane mac- 
stro di nome Mascagni. Il quale mas 
stro lo si vide poi salite agli alti fa- 
stigi dell’arte musicale e fu ed è il ce- 
Tebre Pietro, Mascagni, Il giovane ma 
stro più sere lo si trovava a cena © 


Capitelli, dove si poteva bere deli'ot 
timo opollo di Lissa. In questa osteria 
ebbero la prima: sede i cosiddetti «Ame- 
ricani», spiritosa compagnia di buon 
temponi tra il 1880 e il 1900, donde 
poi il nome «Alla bella, America» del 
nuovo locale di Marco Cumbat in via 
di Crosada, in cui i ‘mattacchioni tra- 
sferirono i loro capi d’opera «che no 
ghe costava un boro». RE 
Quanto alla villa Murat, prosaiche 
ragioni d’interessi materiali ebbero il 
sopravvento sugli ideali delle memorie 
storiche © la. principesca. villa dovette 
nel 1900 cedere il posto ad una pilatura 
di riso, 
o 


Il turno di pagamento 


delle pensioni statali 

La locale Intendenza di Ninanza, Se- 
zione Tesoro, comunica: È 

Per il pagamento delle pensioni sta- 
tali, dal 28 novembre 1928 a tutto 81 
dicembre 1928, da effettuarsi dalla Be- 
zione staccata di R. Tesorieria - via 
Geppa. 3, piamoterra - sarà osservato il 
seguente turno, tenendo. per norma; il 
numero del libretto personale, di pen 
sione, ; ; 7 

1) Pensionati civili e militari del ces- 
sato regime. a) Vedove e orfani: 29 no- 
vembre 1928 dal N, 1 al N. 900; 30 


lo dicembre 1928 dal N. 1761 al N. 


N. 12000: 4 dicombro 1928 dal N, 12001 
in. poi. — b) Pensionati diretti: 29 no- 
vembre 1928 dal N. 1 al N. 1100; 30 
novembre 2928 dal N. 1101 al N. 2600; 
1.0 dicembre 1928 dal N. 2601 al N° 
9100; dal 8 dicembre 1928 dal N. 9101 
al N. 13600} 4 dicembre 1923 dal N. 
13601 in poi. 

2) Invalidi, vedove ed orfani dell'ex 
esercito austriaco (ossia sussidi provvi= 
Sori: 11 dicembre 1928: tutti. 

I pensionati delle vecchie provincie 
osserveranno il seguente turno: Libreb 
ti bianchî: 6 dicembre 1928 dal N. 1 al 
N. 5010800; 7 dicembre 1928. dal N, 
2010801 al N. 2021860; 10 dicembre 1928 
dal N. 2021801. al N. 2027500; ll di 
cembro 1928 dal N. 2027501 in poi. — 
Tibretti gialli: 12 dicembre 1928 dal N. 
600000 in poi; 13 dicembre dal N. 1 al 
N. 599990. — Libretti rossi; 21 dicem- 
bre 1928: tutti, 

Tutti gli acconti senza libretto di 
pensione; sia delle vecchie provincie, sia, 
del cessato regime, saranno pagati i 28 
novembre. 1928. Le quote dovute per 
sequestri e alimenti sono tutte indistin- 
tamente pagabili il giorno 6 dicembre 
1928. I pensionati che non si presente- 
ranno nel giorno stabilito dovranno at 
tendere, per riscuotere, che siano ces 
‘sati i turni accennati 

pale I Orsa) 

Conferenza. sulla storia del Risorgi- 
mento al Dopolavero ferroviario, Vener 
dì alle 21, nella sala massima di Piazza 
a TRS: sd pai Celestino, Ar- 
mani terrà la sesta e ultima conferenza 
(sulla. «Storia del Risorgimento», illu- 
strando il periodo storico che va dal 
1870 fino ai giorni nostri. Ingresso gra- 
‘tuito ai soci del Dopolavoro ferroviario 
© postelegrafonico e ai soci dell’Univer. 
sità Popopolaro 0. N. D. 

don 
. Laurea, In questi giorni sì è laureato 
In scienze economiche e commerciali alla 
nostra Università ‘il signor. Guglielmo 
Welk, discutendo la tesi: «Mezzi e vie 
per una più razionale organizzazione de) 
la produzione economica» ottenendo 


ni voti assoluti; Viva feliottazioni - 


l’osteria. «AL Pappagallo»; in via dei © 


novembre 1928 ‘dal N. 901 al N. 1760; 
6820; 3 dicembre 1928 dal N. :6821 al 


ue. 
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Come operano le “Centrali, dell'“Orjuna, 


al di qua e al di là del confine 


ROMA, 22 

Soito'il titolo «Sul confine italo-jugo- 
zlavo — L'«Orjuna» organizzazione di 
‘terrorismo»n, il Giornale d'Italia pub- 
blica il secondo articolo del suo diretto- 
re Virginio Gaida, che dice: 

«Gli incendi, le rapine e gli assassini 
che si moltiplicano nella Venezia Giu- 
lia, soprattutto nella zona di confine 
con la Jugoslavia, rivelano per il loro 
metodo e la loro uniformità, la presenza 
e l’opera: di un’organizzazione terrori- 
sta centrale, che li prepara e ne dirige 
Pesecuzione, 


Confessioni imprudenti 

Le indagini compiute da parte ita- 
fiana, e le confessioni stesse di ‘alcumi 
delinquenti ‘arrestati, hanno accertato 
che questa organizzazione è l'eOrjuna». 
Le denunzie di alcuni giornali jugosla- 
yi, passati per nagione di polemica po- 
litica alle rivelazioni imprudenti, lo 
confermano. Lo Stovenec di Lubiana del 
12 settembre scorso, dopo. l'assassinio 
avvenuto a Lubiana di un ex affiliato 
all'«Orjuna», Egidio Perie, ha scritto 
esplicitamente: 

(«Questa banda (1*@Orjuna») ha or- 
gonizzato i fatti di Prestrane, ha as- 
sassinato il milite Cerkvenick, ha appie- 
éato gli incendi nei villaggi del Carso 
e ha rapinato funzionari italiani. Si 
è potuto dimostrare che tutti i delitti 
sono stati progettati a Lubiana, donde 
sono partiti gli autori che, compiuto il 
misfatto vi ritornarono». 

Queste affermazioni del giornale Slo- 
penee sono confermate da un giornale 
croato di Zagabria. Il Hrvat dell’li 
settembre ha scritto: 


«Negli ultimi tempi abbiamo lotto di 


molti incendi appiecati nella Venezia 
Giulia e di altri atti terroristici. La 
PIRAS: 


ste azioni sono state commesse i 
«orjunasci», i quali con pt ‘alsi 
sono riusciti a penetrare 1 +05 ia col 
compito di provocare disordini nell’? 
1 ‘goriziano». 
RI delle 180.000 
Jiro che abbiamo già ricordata, è stata 
ricostruita in tutti i suol particolari. 
Sei affiliati all’«Orjuna» partirono da 
Lubiana e si recarono. a Prestrane alla 
vigilia di Pasqua del 1926. Compiuto 
il colpo, i superstiti ritornarono a Lu- 
biana e consegnarono la maggior parte 
del denaro al iriumvirato dell’ «Oriu- 
‘na»: un professore ricevette per lo sua, 
parte 10.000 dinari, che gli servirono 
per sposarsi; un'altra parte del denaro 
servì all’acquisto di armi, munizioni, di 
una automobile e di una motocicletta 
Harley-Dawidson., i 

Risulta dunque ben chiaro che gli 
attentati terroristici compiuti. mella 
Venezia Giulia, hanno la loro origine 
prima di tutto sul territorio jugoslavo 
e derivano da una associazione politica. 


La società segreta 

Che cos'è l'«Orjuna»? Il suo nome è 
‘costituito dalla radicale di tre parole 
slovene; Orgarizazia Jugoslovensko Nas. 
zionalistvo (organizzazione nazionalista 
jugoslava), Bisogna considerare con gli 
elementi ben precisi che abbiamo potu 
to raccogliete, ‘ la sua, organizzazione 
interna. 

Fondata fin dal 1906 da Junislay Ja- 
nusic e riformata tra il 1920 e il 1922 
per le sue nuove funzioni, l’«Oriuna» 
è costituita e diretta da un Comitato 
centrale, che ha sede a Lubiana, dai 
sei Comitati provinciali e da un nume- 
to variabile di Comitati locali, che sono 


oggi più di 300. Slovena, di origine lai 


«Orjuna» si estende dunque oggi per 
tutto il territorio jugoslavo fino a Bel 
grado, dove ha uno speciale direttorio. 
H. suo programma è oggi infatti, nazio- 
nalista jugoslavo. Il prof. St. Stanoje- 
vic lo definisce così: «Difendere con le 
sine forze morali, intellettuali e anche 
‘fisiche le conquiste politiche culturati 
ed economiche raggiunte dal popolo ju- 
goslavo con l’unificazione razionale; 
mantenere viva l’idea unitaria e la co- 
scienza dei doveri verso la comunità, la 
Nazione e lo Stato; reagire! energica» 
mente contro qualsiasi azione che e 
tesse minacciare l'avvenire della Nazio- 
ne, l'unità nazionale e statale: lottare 
contro qualsiasi tendenza diretta a in- 
coraggiare il separatismo di razza odi 
religione; contribuire alla creazione di 
un tipo jugoslavo nazionale @ di una 
Nazione tipicamente jugoslava». 

Questo programma alquanto idealista 
a filosofico è divenuto rapidamente nel 
Vazione un piano di guerra terroristica 
rivolta. soprattutto verso PItalia, ma 
anche contro taluni partiti jugoslavi, 


Ogni socio dell'«Orjuna», detto corju | 


mascio», ha il dovere di eseguire incon- 
dizionatamente gli impegni assunti, ob- 
ibedire ciecamente ‘agli ordini che ri- 
xevo, fare proposte per l'organizzazio- 
ne, essere un soldato’ pronto a. ogni 
sevento. L'articolo 30 del regolamento 
segreto dell’«Orjuna» prescrive che nes- 
suna azione può essere tentata senza, 
l'ordine del direttorio. 

Per i renitenti e i traditori c'è la pena 
dî morte, Il massimo silenzio si impone 
agli affiliati che volessero dimettersi 0 
fossero espulsi: pena la morte, essi de- 
vono dimenticare ciù. che sanno del. 
VeOrjuna», dei suoi uomini e delle loro 
azioni. 

Il giuramento degli affiliati 

Gli affiliati all’organizzazione hanno 
un vincolo di giuramento con questa 
formula: i 

«Io giuro solennemente sul mio onore 


e sulla mia onestà che sempre ed ovun-|. 


que, 2 costo di qualsiasi sacrificio, ese- 
guirò ogni ordine del mio caposquadra, 
del comandante/la mia compagnia e de! 
Comitato; tutto a onore ‘e gloria delio 
Stato e della Nazione», 

Ordinamento militare, L'«Orjunasz, ha 
infatti anche un aspetto militare, Oltre 
ai soci essa raccoglie! déi militi armati, 
chiamati «cetnici», Sono essi soprattutto 
che costituiscono i piccoli gruppi, le ban- 
de d'azione, ripetendo, con più disers- 
zione. il terrorismo dei comitagi ma. 
gedoni. © 

La loro vera organizzazione rimane 
‘ancora da chiarire, Esiste un regolamen- 
to per gli «eserciti militari dei cotnici». 
fono assai vaste, Gli 


oriunasci hanno anche una divisa. Quane 
do non la portano, si distinguono per la 
loro cravatta a colori, annodata in modo 
da unire in mezzo del colletto l'azzurro 
al rosso, 

Vedremo. in. seguito, per meglio cono- 
scere i collegamenti politici dell'«Orju- 
na», le forme deî suoi finanziamenti © i 
suoi rapporti con altre organizzazioni 
jugoslave. Ci interessa. qui soprattutto 
di definire il suo metodo di azione verso 
Italia. Costituita con Ja sua centrale 
in territorio jugoslavo, 2 Lubiana, l'c0- 
rjuna» ha certamente organizzato delle 
cellule. di propaganda, di informazioni 
e di azione sul territorio italiano, V'è 
il fondato sospetto che abbia costituito 
due cellule principali a Trieste (impor 
tanti soprattutto le zone di San Gia- 
como‘e:di Guardiella) e è Gorizia, e al- 
tre cellule a Postumia; in Istria e a 
Sesana. Ma per tutta la regione carsica 
del confine, in quasi ogni villaggio, essa 
ha disseminato isolati emissari e. fidu- 
ciari. Questo sue reclute in territorio 
italiano sono soprattutto scèlte fra gli 
intellettuali: studenti, preti, maestri, 
antichi impiegati; i soli ribelli fra gli 
sloveni del carso. 


I collegamenti e-lo spionaggio in Italia | 


I collegamenti fra .la Jugoslavia e 
Jtalia avvengono» attraverso il confine 
con bande volanti e per mezzo di emis- 
sari muniti di passaporti falsificati, An. 
che i ferrovieri jugoslavi, che arrivando. 
al confine italiano, a Postumia, in attesa 
del treno di ritorno che li riporti in Ju- 
goslavia, possono liberamente abbando- 
nare la stazione e vagabondare per il 
paese e la campagna — mentre i ferro- 
ri italiani che arrivano nelle stazioni 
jugoslavo non ne possono uscire e sono 
severamente custoditi — devono spesso 
considerarsi agenti della propaganda e 
fiduciari per la trasmissione di ordini 
verbali e di pubblicazioni clandestine. 

Sî spiega allora la precisione delle agio- 
ni terroristiche nella Venezia Giulia. 
Esse sfuggono ancora troppo spesso al 
controllo italiano. L'azione si fonda sem- 
pre su una preziosa complicità di indi 
vidui allogeni del territorio italiano, che 
le forniscono tutti i necessari elementi 
per dirigerla in perfetta sicurezza, assi 
curando la complicità, l'alibi, l'occulta- 
mento e la fuga degli autori. 

L'ultimo incendio della scuola di Pro- 
secco è avvenuto, per esempio, proprio 
quando, eccezionalmente, îl custode ave- 
va lasciato il suo ufficio per scendere a 
Trieste. 

Ma questi gruppi di informatori ser- 
vono anche allo spionaggio jugoslavo, 
che viene largamente esercitato sul con- 
fine e nel territorio italiano, ed è favo- 
rito dalla permanenza a Trieste, a Go- 
rizia o in tutti i maggiori centri della 
Venezia, di ex ufficiali dell'esercito au- 
striaco, tecnicamente addestrati alle ri. 
lovazioni ;militari, alla valutazione e alla 
selezione delle notizie che possono inte. 
ressaro loistato.. maggiore. e? 

' To stesso giornale “ercato  Hrout! Ita: 
riconosciuto che ‘im aruppo condotto da 
Krajnic, ben moto mell'organizzazione 
dell'«Orjuna», ha avuto l’incarico dello 


| spionaggio in Italia per il quale rice- 


vera forti somme di denaro ed era fa- 
vorito da ogniiaiuto delle autorità ci- 
vili e militari, 

Contro l'Italia 


Cho significato può avere questo ter- 


«rorismo dell’«Orjuna» e degli altri agen- 


ti jugoslavi in Italia, che si compie ne- 
cessariamente solo in forme episediche, 
più importanti per la documentazione 
che mon per un'azione sostanziale? Si 
può facilmente riconoscere che cinque 
sono i suoi scopi; s 

1) Creare per uso internazionale l'ap- 
parenza di un generale malcontento e 
«di un indomito spirito nazionale nelle 
popolazioni allogeno della Venezia Giu- 
lia, presentando i fatti criminosi come 
una irrefrenabile esplosione del senti 
mento slavo; 

2) dare segni di continuata presenza 
fra la gente slava del territorio ita= 
liano; 

8) intimorirla per arrestare o dimi- 
nuire la sua crescente volontaria ade- 
sione al regime italiano; 

4) disturbare l'opera italiana di as: 
sestamento; S 

5) provocare deliberatamente reazio- 
ni da parte delle autorità italiane, che 
nell'incertezza degli elementi, possono 
infierire anche sugli innocenti solo so 
spettati, e inasprirli con denunzie, ar- 
resti, interrogatori, sorveglianze, crean- 
do così un «vittimismo» e uno stato ar. 
tificiale di irritazione nella gente slo. 
vena del Carso. 

. Tutti questi seopi sono confermati 
dalle stesse manifestazioni jugoslave che 
&ccompagnano i fatti terroristici e dal 
lo particolarità delle azioni dell'«Ozju- 
na» e degli altri agenti slavi. Ogni ar- 
resto compiuto sul territorio italiano 
è definito nei giornali jugoslavi uma 
prova dell’oppressione italiana, mentre 
ogni atto terrotistico è presentato s0 
prattutto dagli ngenti della propaganda 
mei paesi anglo-sassoni, come un docu- 
mento della irresistibile sollevazione 
mazionale slovena contro. l'oppressione 
italiana. L'eOriuna» dispone essa stes: 
sa di quattro giorn che danno il 
tono a questa specio di:campagna ver- 
bale, Dopo. la rapina di Prestrane e il 
pronto intervento delle autorità italiane 
il giornalo Orjuna di Lubiana scriveva: 

«L'Ttalia provoca, incidenti al mostro 
confine; l’Italia comincia di nuovo a 
provocarci, E caratteristico che que 
sto-attacco st s1a Iiziato proprio il gior- 
no in cui l'on. Mussolini assicurava al 
credulo dott. Nintic, l'immenso amore 


slavia», 

Ma è più tipica ancora l'opera di in- 
‘timidazione 6 di violentazione che la 
«Orjuna» e gli emissati slavi esercitano 
contro gli sloveni del territorio italiano. 
Tra i compiti dell’associazione terrori 
sta elencati nel suo regolamento, vi è 
quello di «colpire severamente gli slove- 
ni che mostrano di aver aderito al Fa, 
scismo, non esclude le donne che invia- 
no i loro bambini mei rigreatori o melle 

la italianen, DR 00 


di pace che l'Italia nutre per la Jugo-|' 


Intimidazioni orjunasce 

Nell'agosto scorso i notabili sloveni di 
Sesana, i quali hanno già spontanea- 
mente soppresso tutte lo tabelle slave 
bilingui sostituendole con scritte solo 
Italiane, votarono un ordine del gior- 
no di deplorazione per i fatti antitalia. 
ni della Dalmazia, A. ciascuno dei fir- 
matari pervenne pochi giorni dopo una 
lettera. minatoria con. la sigla della 
«Orjuna», della quale diamo il testo in- 
tegrale; Ù 

«T. I, G. R. traditore! Sappiamo che 
sei, un'arma cieca del Fascismo e ciò 
soltanto per la cupidigia dei profitti e 
per vigliaccheria; quindi per tutta la 
nazione slovena è perfettamente chiaro 
perchè hai firmato quel vergognoso © 
stupido memoriale pubblicato il 25 age 
sto dall'Agenzia. Stefani. Hai piegato 
dinanzi al Grazioli; alla sua pressione e 
a quella dei suoi commilitoni. Questa 
paura però non trova perdono dinanzi 
alla. tua nazione, che tu continuamente 
tradisci e danneggi col tuo fare da vi- 
gliacco, Perehè tu non sabbia paura so- 
la da un lato, sarà cura della mostra or- 
ganizzazione. Hai offeso l'onore del Car- 
so, dinanzi agli altri luoghi della re- 
gione, Però ci siamo noi ancora, con- 
sapevoli e decisi, e. sapremo lavare que 
sta vergogna. Non scamperai la giusta 
vendetta che hai provocato, Ti ringra- 
ziamo per la tua firma sul memoriale. 
Per ogni futuro simile fatto darai.ri- 
sposta tu e i tuoi seguaci, Maledetto! 
Tu avrai decisamente a incontrarti col 
Cerkvenik. Arrivederci». Organo ‘ese- 
cutivo della sezione Carso di Tigr. 

Carso, 27 agosto 1928. 

(IL Grazioli, menzionato dalla Jette- 
ra, è il capocenturia della M. V. F. di 
Sesana; il Cerkvenik, la formidabile 
Camicia mera di nazionalità: slovena uc- 
ciso per aver arrestato e denunciato gli 
oltraggiatori della bandiera italiana), 

Una simile lettera di minaccia fu 
mandata a San Basso mel Goriziano, 
alle madri slave che mandavano i loro 
bimbi alla scuola italiana appena inau- 
gurata. © z 

La scuola italiana fa progressi rapidi 
anche fra la gente slorena. Questo spie- 
ga il moltiplicarsi degl’incendi, Appena 
inaugurato l'asilo infantile di Storie, 


15 bambini sloveni vi furono mandati 
spontaneamente dalle madri. 

Un giorno ‘improvvisamente nessuno 
dei piccoli discepoli si presentò, Dalle 
indagini subito fatte, si sepperche le 
madri erano state ‘tutte avvertite da 
ignoti emissari, che la scuola italiana 
avrebbe imposto gravi pagamenti è pe- 
ricolosi obblighi. Le madri furono rassi- 
curate sulla, falsità tendenziosa di que- 
ste notizie. I bambini slavi tornarono 
agli asili fiduciosi, Poco tempo. dopo, 
Pasilo ora incendiato e distrutto. 

Avviene spesso clie dinanzi alla por- 
ta della Joro casa i contadini sloveni 
trovino al mattino un sillabario slove- 
io deposto nella notte da ignote mani, 
alle porte di tutto un villaggio. Il sil 
labario che ha per seritta: «Prvi Ko- 
raki» è stato pubblicato dall’Edinost 
di Trieste, ora soppresso, 


Attentati in progetto 


Questa azione terroristica continua. 
Potrebbe anzi sembrare che vaglia in- 
tensificarsi, Si. è compreso fra. gli agi 
tatori che non vi è-tempo;da perdere, 
perchè il Regime italiano consolida sem- 
pre più la sua posizione, ‘Cè dunque 
sempre da aspettarsi qualche nuovo! ge- 
sto violento sul confine. Gli «orjumasci» 
sono decisi a tutto, La loro azione è pre» 


cipitata mella criminalità sanguinosa. |, 


I metodi balcanici dei comitagi con le 
bombe e la dinamite, gli assassinii ri- 
fioriscono anche in quest'angolo europeo 
che deve: essere protetto dal. barbari- 
smo. Il rumore fatto per l'assassinio: di 
Egidio Perio a Lubiana, ha scoperto 0 
deviato l’organizzazione di un attenta 
to all’Oriente Express. 12 «orjunasci» 
fra i quali il Peric, averano: ricevuto 
l’ordine di compiere quest’impresa, Tol- 
ti i binari sul territorio italiano fra Po- 
stumia e San Pietro del Carso; il treno, 
sarebbe precipitato. dalla montagna è 
gli «orjunasti» vi avrebbero depredato; 
i viaggiatori, riversando sugli italiani 
l'apparente responsabilità di questo in- 
fame delitto. Gli arresti avvenuti nella 
notte del 19 novembre nel Goriziano, 
provano che si lavora ancora, 

Ma quest’azione dell’«Orjuna» e degli 
altri emissari jugoslavi non è certamen- 
te. isolata in gruppi segreti è illegali, Il 
suo mistero non la copre tutta e non la 
separa'da più larghe responsabilità. Es- 
sa è accompagnata da pochi slaviî in 
Italia e da molti slavi, non degli ulti- 
mi ranghi, di là dal confine, 

Degli uni.e degli altri dobbiamo an- 


cora parlare. 


L'attività 


Iai010 


ba del Kemperle 


nelle risultanze delle prime indagini 


GORIZIA, 22 

La motizia dell'arresto \del redattore 
responsabile della Goriskta Siraza, Leo- 
peldo Kemperle e dei suoi compagni di 
viaggio, Roic, Stanic e Polianscek, av- 
venuto lunedì sera a S. Lucia di Tol- 
mino, nelle giù note circostanze, ha 
prodotto viva impressione, poichè. il 


(| priacipale accusato era molto conosciu- 


i& a Gorizia, avendo avuto più volte:a 
che fare con la. Giustizia, a causa del 
giornale, | ; i 


I} direttore del giornale soppresso 

Amico di tutti, pur esprimendosi ma. 
le in italiano, che ad onta della sua 
lunga permanenza tra moi non era riu- 
scito ad imparare bene, fu ripetutamen- 
te coinvolto in processi per reati di 
stampa. e fu ‘anche condannato, Noto 
in tutta la zona allogena, vi si recavà 
spesso e, pur non essendo una persona- 
lità politica rappresentativa, godeva di 
una certa popolarità. Le sue disavven- 
ture giornalistiche, oltre confine, fu- 
feno montate eccessivamente, e anche 
a Lubiana, e nei paesi della Carniola 
il suo nome fu conosciuto. La sua at- 
tività giornalistica si riduceva, a quan- 
to sembra, a scrivere note di cronaca; 
Era però considerato propagandista ef. 
ficace, 

Gli altri arrestati, sono della provin. 
‘cia e sul conto loro l'autorità sta in- 
dagando per assodare la loro responga- 
bilità mella. facenda, 

Della Goriska Straza e della sua dele- 
teria attività nella zona allogena fu 
esaurientemente detto nei gierni scor- 
si, ‘per cui il provvedimento adottato 
dal Prefetto apparve in tutti gli am. 
bienti ‘della città logico e necessario. 
Basterà ricordare il fatto che dopo la 
seconda diffida la Goriska Straza, come 
se mulla fosse, non esitò a pubblicare 
un articolo tendenzioso, sulle nostre 
istituzioni, costringendo. il Prefetto a 
intervenire immediatamente per por fi- 
ne ad'uno stato di cose che mon poteva 
durare. 

La pubblicazione di questi articoli a 
un solo giorno di distanza della diffida, 
ha dimostrato, secondo la Prefettura, 
che vigile seguiva l’attività del gior- 
nale, l'inefficacia di ogni ammonimen= 
to e ha rafforzato la convinzione ch'era 
vano sperare, almeno fino a quando per- 
Mmanesse la, direzione attuale della pub. 
Blicazione slovena, in un mutamento 
del suo indirizzo, La motizia del prov- 
vedimento non suscitò quindi meravi- 
glia, poichè tanto in città quanto fuo- 
ri, efa atteso e, se mai, non ci si sape- 
va: spiegare tanta longanimità. 

Jl decreto prefettizio fu comunicato 
al gerente responsabile sabato sera, 
mentre stava cenando, da, parte del 
comm. T'ortolani, e, lo stesso Kemperle 
nen si mostrò soverchiamente sorpreso, 
poichè: evidentemente sapeva di avere 
esorbitato melle suo funzioni, tanto più 
che in precedenza era stato più volte 
‘ammonito dagli organi competenti e 
consigliato di contenersi nei limiti del 


la verità, 

Il fermo 
Il Kemperle, anzichè far tesoro degli 
ammonimenti, pareva far peggio, tanto 


| da giustificare il sospetto ch'egli abbia 


cercato di. proposito affrettare il prov- 
vedimento, per cancellare certa diffi. 
denza diffusa in certi circoli slavi più 
radicali, contro la Gariska Straza e È 
suoî editori, accusati di debolezza verso 
gl'italiani, per mantenere in vita ul 


dagli organi della questura, anche per 
il fatto che troppo spesso i suoi diri. 


all’estero per assistere a congressi e ad 
assumere cariche in quella Commissio- 
ne per le minoranze nazionali, di cui 
Wilfan. e Besednjak sono fra gli espo- 


zo; seniore Giorgio, incaricò aleufii suoi 
militi di vigilare ‘attentamente alcuni 
elomenti. n 

Il Kemperle e ì suoi compagni, par- 
tirorio da Gorizia, verso le 20. Giunti 
a S, Lucia di Tolmino sostarono per 
confabulare con gente del luogo. Il mili 
te della Milizia Movia, che era stato 
particolarmente incaricato dal suo co- 
mandante di vigilare il Kempéèrle, avu- 
to sentore che egli si dirigeva a S, Lu- 
cia, non ebbe difficoltà a ravvisare pri: 
ma, la macchina del Polianscek e poi, 
di identificare anche gli altri della. bri- 
gata, Fatta una perquisizione nell'îin- 
terno della vettura, trovò, come noto, le 
cassette delle munizioni @ Ja cesta di 
vimini, nonchè una valigia di pelle ros- 
sa contenente indumenti per sports in- 
vernali, Evidentemente volevano rag. 
giungere Idria, da dove ritenevano più 
facile il passaggio ia Jugoslavia, Di- 
chiarati in arresto e perquisiti, non fu- 
1ono trovati in possesso di armi. Inter- 
rogati sulla provenienza dei pacchi di 
cartuccie «Steyerw (ben 12.000) si li 
mitarono.a dichiarare di averle avute 
in consegna a Gorizia, da uno scono- 
sciuto e: ch'erano. destinate ad ‘altro 
sconosciuto di Idria, il quale le avreb- 


giornale. 
Il movimento intorno al: giornale era 


attentamente vigilato dalla M. V. F.e 


be prelevate in casa del Poliauscele, La 
storiella, maturalmente, non ha: persua- 
so nessuno, 


Gli arrestati a Gorizia 

I passeggeri dell'automobile, furono 
scortati quindi nella caserma della M. 
V. Y. in attesa di essere trasportati al- 
le carceri mandamentali di Gorizia, a 
disposizione del giudice istruttore, Frat- 
tanto fu telegrafato al questore comm. 
Gorgoni e al comandante della Legione 
Isonzo; seniore Giorgio. Delle indagini 
‘fu incaricato il vice-questore cam. Ge 
novesi, che partì immediatamente conil' 
seniore Giorgio ‘per Si Lucia di Tolmi. 
lio Fu verificato il contenuto delle cas- 
setto @ vennero ‘interrogati muovamen- 
te gli arrestati, Sui risultati delle in- 
dagini finora espletate dall'autorità nul- 
la si è potuto apprendere, poichè, per 


ovvie ragioni, sul fatto 6 sulle circo-|| 


stanze si mamtiene suttora: riserbo. 
Il Kemperlo e compagni si trovano 


ora. alle carceri di Gorizia, è di loro gii 
occupa il giudice ‘istruttore cavi Er-|! 


mesto Vulterini e la Procura del Re, 


tore 
L'arresto del Kemperle 
Rei commenti dei giornali di Fagebria 
ZAGABRIA, 22 
I giornali di Zagabria, mattralmen-i 
te, accolgono anche la motizia della sop-, 


| pressione della @Goriska Straza e del]! 


l'arresto del suo. direttore Leopoldo 
Kemperle, per documentare una pre- 
tesa intensificazione della politica di 


l oppressione di sloveni ‘e croati in Ita- | 
lia. Alle notizie che desumono dai gier- | 
nali italiani, essi non mostrano di pre-|É 


stare fede se non per la parte che tor 
no loro comeda, e dichiarano inverosi- 


genti si assentavano, recandesi persina| 


nenti: più notevoli. ppnia srt 
Percid:il comandante'Ta Legione Uson- 


Gi apponamenti al «Piccolo» pet Trieste si ricevono ‘in Piazza Uario Gorgoni N. T, pianurzisza 


la in Italia ‘abbiano inizio dopo 
la: ratifica delle Convenzioni di Nettu- 
no, ancor più, petelò a Belgrado si 
andava ufficialmente dichiarando che 
certamente la ratifica delle Convenzio 
ri avrebbe contribuito, tra l’altro, a 
rendere più intimi i rapporti fra l’Ita- 
lia e la Jugoelavia. 


L'organo: personale di Svetozar Pri- 
licevic, il Kiec, scrive: «La ‘soppressio- 
ne della Goriska Straza altro non signi- 
fica se non l'inizio di vaste persecuzio 
ni contro le minoranze jugoslave: in 

talia. Le notizie allarmistiche lancia- 
te dalla:stampa romana:su pretesi com- 
plotti, significa «che si.stanno prepa- 
rando ulteriori violenze, che dovrebbe- 
ro trovare la loro giutificazione nelle 
tese notizio allarmistiche. Così si cer- 
ca di mascherare l’azione dell’Italia 
contro. i nostri connazionali che vivo: 
no al di là del confine». 

L’Obzor riproduce, intercalando mol- 
ti punti interrogativi ved esclamativi, 
buona: parte dell'articolo .che.il diret- 
tore del Giornale d'Italia, ‘Virginio |} 
Gaida, ha scritto sulla situazione nella 
nostra, zona di confine, mettendo so- 
pra la notizia un titolo vistoso: Le 
muove invenzioni del Fascismo, prete- 
serazioni terroristiche in Italian. 

Rea 


L'apertura delle iscrizioni | 
al corso di coltura coloniale 


Come: è. stato a:ssno tempo annunziato, 
peri va della locale Sezione del 
Istituto coloniale fascisia, sarà tenuto 
questlanno alla nostra Università un 
corso straordinario di coltura colaniale. 
L' corso, che avrà inizio menso la metà 
di gennnio e durerà complessivamente |} 
un mese, comprende le seguenti materip 
d'insegnamento: ssografia  ebloni 
merceoplogia, coloniale, agricoltura col 
niale, elementi d’igiene coloniale, prin 
cipi di Diritto coloniale, rilievo geode- 
tico nelle nostre colonie, pesca del ton- 
no.in Tripolitania. e pesca .del-eorallo mel 
Mar Risso, 7 2 
i AI corso possono partecipare: 1) tut- 
ti gli studenti delle Regie Università;| 
2) i licenziati delle. scuole medie; 3) 
tutti gli studiosi che si ‘interessano, de- 
gli argomenti trattati. I. partecipanti 
delle due. prime.categonie dovranno pre- 
sentare ‘alla. fine del corso. un lavoro 
scritto ‘sui temi che saranno proposti 
dagli insegnanti. In seguito n esame dei 
singoli temi da parte di una Commis- 
iene composta da commissari della R, 
i e dell'Istituto coloniale fa- 
scista, ‘verranno. scelti i dieci migliori 
classificati per ognuno dei quali la Se. 
zione dell'IT, C. F. mette a disposizione 
um biglietto gratuito alla. grande ero- 
ciera studentesca in Tripolitania orga- 
nizzata dalla sede centrale dell’Istituto £ 
‘per le feste pasquali 1929, (£ 


Da oggi sono aperto le iserizioni pres 


Ù 


A VOC 


È / 


so la Segreteria della; Sezione. (via, del- 
l’Università 7). Le iscrizioni si ricevo- 
no ogni. giorno. «lalle. 11 alle 12, AI 
l’atto della domanda di ammissione gli 
interessati dovranno. presentare gli. at- 
testati comprovanti la loro ammissibilità 
al concerso per la crociera. 

Ta Sezione: per le Tre Venezie ddl- 
PIstituto: coloniale fascista ha preso la 
iniziativa di far commemorare il +rigesi- |. 
mo della morte di Ugo Ferrandi in seno 

iggior numero di istituzioni citta- 


N 


È ddl pavoni 


delle sve forme ela grazia dei suoi col. 
Lavostra automobile può essere 


....lavoce del pavone 


‘Correggete-subitoquesta impe: 


«ne dandole la voce melodiosa 


Per l'Opera, nazionale Balilla il Co- 
mando: della, ione avanguadista «Gi. 
Oberdan» ha disposto che la lettura, del- 
l’atto commemorativo avvenga da sa- 
bato 2t a lunedì 26 corrente presso ogni 
singola centuria, nell’occasione delle pe- 
Tiodiche adunate, ; 


FABBRICA ITALIANA MAGNETI MARELLI. MILANO . 
Le opere ‘e l'autore = : 
pe 


Negli ‘ultimi giorni fu accennato al 
Congresso. storico di Bologna, alla me- 
daglia presentata al Carducci in nome 
di Trieste nel 1905, e proprio all'indo- 
mani si accennava nelle Ultime Notizie 
a un nionunento poco conosciuto che 
esiste nella. nostra città: il monumento 
alle Guardie di Finanza, cadute. in 
guerra, eretto nei pressi della vecchia 
Lanterna. Nè dell'una nè dell'altra 
opera fu ricordato l’autore: ed è un ca- 
so curioso che esso sia Ta stessa persona 
pur tutte le sue-opere così diverse, ap- 
partenenti a periodi così lontani. Una 
persona del resto molto conosciuta: poi- 
chè si tratta del nostro illustre scultore 
Giovanni Mayer. Il quale fu in verità 
l'autore della bellissima medaglia car- 
ducciana, come ehbe anche a vincere 
‘dopo la; guerra, il concorso per il picco- 
Slo monumento al. finanzierie: e poichè 
i due lavori furono negli ultimi giorni 
ricordati, è giusto si richiami alla me- 
moria pure l'artista che li eseguì. Ecsi 
appartengono alla ricea corona. d'opere 
che onorano il nome di Giovanni Mayer 
nella nostra città, 


‘puro igienico 
curafivo 


preferito dalle Autorita 
SANITARIE è 


Gli esami per ufficiali esattoriali © 
Capodistria, rinviati, Per disposizione 
del ministro delle Finanze, dovendosi 
‘provvedere si modifiche del R. D. 9 no- 
\vembre. 190%, N. 489; concernente Pa- 
bilitazione alle funzioni di ufficiale esat 
toriale, vengono .sospesi detti ‘esami 
fino alla emanazione delle nuove norme 
iper gli esarti previsti da detto decreto. 
Tali esami sono statî quindi sospesi fino 
a nuove disposizioni anche presso la lo- 
‘cate Procura del Re, e'non.avranno più 
luogo il. giorno. 12 dicembre com@era 
stato fissato. 


ae zo I FIA 


piallatura, raschiatura, lucidatura 
con CERINE soltanto 
PRIMA. IMPRESA PULITURA 


M. Toresella 


Via Machiavelli 8 - Telef. 97-63 


Sta per giungere la PICCINI RTRT 
che è scorrevole e duratura vavendo dei buoni cuscinetti. Quelli che oggi meglio si ad- 


mile ché sull’automobile ‘del Kemperle | 


ci fossero le munizioni e ch'egli 6 i 
suoi amici avessero convegni segreti e 
ordissero complotti. È 


Dato queste premesse, è naturale 


ch'essi: deplorino che «le nuore perse! les 


cuzioni contro le minoranze croate e 
3 ni 


dicono sono i «Tinken». II cuscinetto è la parte vitale di una macchina, ed è necessario 
che sia costruito con buon acciaio e che non si logori facilmente, 

Sono appunto i cuscinetti «Tinken» che vengono montati sulle Signa ni 
domani ...... ira uomi a 


fL PICCOLO di Trieste, Pag. VI, venerdì 23 novembre 1978 » ‘Anno VIT 
l i 


Scene di vita triestina nell'Ottocento 


Un'esposizione di fiori al Giardini 


(0. Cuppo) Crepita sul terreno lal — Non dico questo, Ma mi piacereb- 


grandine in chicchi grossi quanto gli 
acini d’uva, La furia del temporale 


be vederla un po’ più in carne. 
— Metteresti tu in dubbio ia mae- 


imperversa, Rapidi guizzi di lampi tra stria del Vela? 


i cumuli accavallati. Qualche primo. 
rimbo di tuono sì fa sentire. Fischia un 
ventaccio infernale, che metto i brividi 
‘nella, perio. 

Grandine e pioggia 

Trieste guazza nell'acqua. Passa qual. 
che raro calesse, tirato da un ronzino 
arrembato, che corre per salvare qual- 
cuno e non salva sò stesso. E il cavallo 
sgambetta attraverso Je pozzanghere, 
uscendone tutto pillacchere, Qualche 
passante, meno fortunato di quel tale 
che è portato dal calesse, corre per ri- 
pararsi ‘in un.portone facendosi scher- 
‘mo dalla gragnola con un parapioggia 
striato. Qualche mendicante si ripara/ 
stando alla soglia di un portone, e non 
osa entrare mell’atrio per mon esserve- 
me cacciato. Ecco avanzarsi con un 
forte beccheggio un ombrellone patriar- 
calo a spicchi di seta colorata: sotto, ci 
stanno un padre è due figliuoli. Il più 
grandicello fa sforzi sovrumani per .ag- 
grapparsi col. braccio. teso al braccio 
destro del padre che sostiene l’ombrel- 
Tone, Il più piccino s’attacca, con una 
aria di frignante, a una piega del ta- 
barro paterno. Così procedono tutti e 
ire a sbalzi, con passo frettoloso, tal- 
volta a piccole corse, 

Ma la grandinata mon dura molto. 
Improvvisamente cessa, Le nuvole, fu 
stigate dal vento si rincorrono. In alto, 
‘& poco a poco, qualche straccio di bian- 
co che si allarga, ‘si allarga. Lo straccio 
bianco-bigiastro diventa squarcio; at- 
traverso il quale fa capolino un po’ di 
azzurro, 

Poco dopo, tra le nubi, il sole torna 
a brillare. Ma la dolcezza della primave- 
ra non si soffonde nell’aria, Aprilo non 
si fa ancora sentire. E, dopo la gran- 
dinata, l’aria è rimasta frizzante, 

Dietro ai vetri di una finestra il mu- 
setto di una damina guarda incerto. 

— Tabarro o sopravveste? — si chie- 

de indecisa cosa portare, La pelliccia di 
martora è dell'inverno passato ed è sta- 
ta smessa solo pochi giorni fa. Non la 
conosceranno già troppi? Ora che avreb- 
be potuto sfoggiare, all’Esposizione 
dei fiori, il nuovo abito di raso, Quando 
si dice mascer disgraziati! 
La madre la consiglia: sarà per il 
fabarro, anche se la pelliccia è vecchia 
di due o tre mesi, Sarà forse ancora 
buona! 


La sfilata delle carrozze 


Te vie della città cominciano a riani- 
Umarsi. 

La gente povera esce fuori di casa a 
| pigliare una boccata d’aria sotto il so- 
lo primaverile, Ma ama andare a pie- 
| di, anzi non può che andare a piedi. 

2 si incammina chi all’Acquedotto, 
éhî ai Giardini. Pubblici, 


Ma la gente più agiata va in carroz- 


za. Naturalmente, all'Esposizione dei 
ori che è ritrovo delle famiglio più di- 
stinte. Si va per vedere i fiori, ma an- 


L'altro non conclude soddisfatto, 

E i due escono. 

Anche gli altri visitatori escono, per- 
chè è prossima l'ora di chiusura. 

I cocchieri dei landò, i quali hanno 
aspettato pazientemente che i loro pa- 
droni visitassero l’Esposizione, condu- 
cono, impettiti, i cavalli dinanzi al can- 
cello, da dove la nobile famiglia ha fat- 
to loro cenno d’avanzare, 

I landò partono per primi, 

Subentrano i «brougham» e i calessi 
per i buoni borghesi ricchi sì, ma non 
nobili. Ce ne sono di privati, ce ne sono 
di: pubblici, I privati, maturalmente, 
hanno' il posto d'onore, I pubblici son 
presi a gara, 

Chi è costretto a servirsi di questi de- 
ve sottoporsi alle critiche dei curiosi. 

— Guarda un po’ se quello li può 
essere più tirchio! 

— Più spilorcio di così si muore. 


è andato a scegliere? 

— Vorrà pagar di meno! 

— E che dici di quel calesse Îì, forae- 
chiato come uno staccio? È 

— Che vuoi? Appartiene a uno dei 
più ricchi negozianti della città. 

E si commenta e si critica ancora fin 
chò l’ultimo! calesse è partito. 

Da tutte le chiese della città le cam- 
pane intonano il m giorno, 


Comitato renionae di assistenza scolastica 


Teri mattina alle 10, nella sala del 
TUfficio scolastico regionale si è riunito 
il Comitato regionale della Venezia 
Giulia dell'Opera nazionale pro assi- 
stenza scolastica. Erano presenti il cav 
dott, Giovanni Tanzarella, segvetar 
capo dell’Ufficio, presidente, i 
del Provveditore, il comm. proî. Bace! 
Ziliotto, il cav. prof, Giuseppe De Ve- 
scovi, il cav. prof. (iacomo, Furlani. 
Ta Commissione ha preso visione del 
Nuovo statuto sociale e delle norme in 
esso contenute, Ha proceduto all'esame 
e all'approvazione del ‘bilancio preven- 
‘tivo per l’anno 1929 e ha approv te al 
cume misure assistenziali in favore dei 
soci e di scuole. La seduta ha avuto 


termine alle 11. 
poni 


Concerto Cesare Barison 


Ricordiamo che stasera, alle 20.45, 
eletto violinista Cesare Barison soste: 
tà nella sala massima del Circolo Arti 
stico l’annunciato concerto, accompagna 
to dal maestro Visnoviz, 


— Non vedi che cavallo spelacchiato |i 


La poesia e l’esperanto 
in una conferenza del dott. Ghez 


Tersera nella sala maggiore del Cir- 
colo esperantista, il cav. dott, Arturo 
Ghez tenne l’annu:nciata conferenza sul- 
l’esperanto e la ‘poesia. L’oratore in- 
nalzò un inno a'fa poesia, dicendo che 
essa nacque già nell'anima dei primi 
popoli: citò i grandi poemi quali l’«Ilia- 
de», l'Odissea», l’«Eneide» e la can- 
zone dei Nibelangi. Per dimostrare co- 
mo l’esperanta si presti egregiamente 
a imitare il ritmo della poesia greca 
e latina, il <iott. Ghez declamò ‘alcuni 
brani dell’d'Giade» e dell’«Eneide», pri- 
ma nell'orig'imale e poi in. esperanto. 
Passando «dalla poesia epica alla li- 
rica, l’oratoro lesse in esperanto la can- 
zone del Leopardi «li sabato: del vil 
laggio», la ‘lirica del Heine «In sogno» 
o il sonetto. «La morte dolce» dello s, a- 
nolo G. Chsas. Infine il dott. Ghez de- 
clamò alcume poesie esperantiste di sua 
composizione. 


enna 


il nome di «Vulcania» a una neonata. 
Apprenciamo che il sig, Calise di Foro 
Ischia sull’isola d'Ischia presso Napoli, 
ha battezzato una sua bambina, nata il 
te, col nome di Vulcania, Nome 
augurale dato in omaggio alla bella mo- 
tonave della Società Cosulice che si ap- 
rosta ‘a iniziare la sua nuova! vita sui 


La replica di cOstrega che sbrego» 
alla Ginmastica, La brillante commedia 
di Fraccaroli data la sera ‘di mercoledì 
Ja Ginnastica ha incontrato gli api 
plausi più entusiastici del pubblico. 

Quei filodrammatici hanno apprestato 
questa nuova prova con la solita buona 
| volontà, niutati nella loro costanza dalla 
giocordità del copione e questa propa- 
razione in letizia lia avuto il successo 
“he potevasi prevedere. Tanto che do- 

nica, 2 richiesta generale, la comme- 

ia si replica. 
i il Los avrà inizio alle 19, I po- 
sti si ritiramo nella segreteria sociale 
oggi alle 17. 

I trattenimenti al R. Y. 6, Adriaco. 
Nello sale della palazzina sul Moro Sa: 
torio si radunano ogni domenica i soci 
& i loro amici per il tè. La Direzione 
sta ora elaborando un bel programma 
di concerti e di conferenze di carattere 
marinaro e confida che anche queste ma- 
mifestazioni incontreranno tutto il fa- 
vore e potranno divenire, come già sono 
i td domenicali, una bella consuetudine, 
Per informazioni rivolgersi alla segre- 
teria sociale (Molo Sartorio) tel. 30-14: 

H ballo dei Canottieri Adria. Domani, 
ato, dalle 21 in poi avrà luogo nella 
ima del Circolo Artistico il pri- 
o di danza della Società ‘Trie- 


mo fi 
stina Canottieri Adria, che promette di 


rillantissimo. Per informazioni 
vi in galleggiante sociale tele- 
Ì fono 50-33. 


ire } 


Scontro tra autobus e tram 
Un bigliettaio ferito 

Verso le 22 di ieri sera, un cupo rom- 
bo, prodotto da uno scontro fra una 
vettura tranviaria e un altobus, fece 
accorrere impressionati i passanti che 
in quell'ora affollavano la via Roma e 
che sostarono in denso. gruppo intorno 


‘ è motivo forse maggiore, per sfog- 
uo le «boilettes». 
arrivare all Esncalzione i primi 

i, N'escono le dame, tutte ravvol 

oa dal le pelliccio. di 

ago coperte dagli «astrakanisy. Scen- 
dono delicatamente per non insudiciarsi 
gli stivaletti di velluto. 

Ecco arrivare un pesante landò'©ira- 
to da due focosi cavalli: E! carrozza 
«de casada», si comprende subito, Ne 
esce il padre, che ha indossato il «caf- 
tan» polacco, la moglie che porta un 
soffice manicotto e la giovane figliuola, 
la quale nasconde il volto nel fulvo 
«boa» che le circonda il collo. 

Giungono lun dopo l'altro, anche i 
«brougham», di grande moda perchè in- 
trodotti appena da pochi anni, Sono in 
verniciati di colori chiari. 

Ecco uno che arriva con le tendine 
automatiche abbassate. Che vorrà dire? 
Certo una graziosa damina, dinanzi al 
Jo: specchietto del «brougham» si dà 
l'ultima raddrizzatina al cappello, alla 
pelliccia, per non uscire agli sguardi 
scorretta nella moda. 

Infatti n’esce quasi subito una fan- 
ciulla tutta impellicciata. Non sola pe- 
rò. L'accompagna un giovane dal ‘piz- 
zo alla moschettiera, 


Pettegolezzi dei curiosi 


Tra i curiosi, che stanno osservando 
gli arrivi, già si maligna. 

— E’ quella tale che si fa accompa- 
guare ogni volta da un altro giovanotto. 

— Certo; la sua fama mi pare dubbia. 

— Ma non ha una madre che l’ac- 
compagni almeno? Così sola... 

— Vedrai arrivare la madré, anche 
essa con qualcuno. 

— Ma tu che ne parli così, 
sia questa giovane? 

— Certo che so, E la so anche 
sul ‘conto loro, 

— E non me ne puoi dire proprio 
niente? 

— Sì che te me potrei dire. Ma veder- 
ti crepare di curiosità è una cosa... 

— Vile! 

— Bene, bene ti dirò. Ma ti racco- 
mando la massima segretezza... 

Lindomani, di quella tal fanciulla ac- 
compagnata dal giovanotto dal pizzo, ne 
parlerà certamente qualche giornale sa- 
tirico più in voga. È 

T visitatori, man mano che giungo- 
mo entrano nel salone dell'Esposizione. 

Il salone, diviso in tre scompartimen- 
ti, è proprio una primavera. Là, dispo- 
sti con un senso di*buon gusto, si tro- 
vano i fiori più svariati di serra © di 
campo. Vi primeggiano le rose, che 
espandono da per tutto soave protumo. 
Giacinti e mammole danno ombre di vio- 
fetto ai colori delle rose, Primule c 
speronelle fanno contrasto all'ombra 
delle palme nane, Qua e là dei riflessi 
azzurro-scariatto: sono i. piccoli fiori 
dello cicerchia primaverile che si uni- 
scono alla salvia dei prati,nel trapun- 
gere quel ricco tappeto ‘fiorito. E che 
dire delle orchidee che fan mostra dei 
loro cupi colori? 

Profumi svariati e.tinte sgargianti. 


La «Flora» del Vela 


E tra gheste, a soddisfare maggior- 
mente gli sguardi, una statua: la «Flo- 
ra» del Vela, prospera figura di quindi- 
cenne, 

Si commenta molto, molto si dice sul- 
la disposizione dei fiori nonchè sulla 
fattura: dellastatua, IL 

Due giovani, che vogliono darsi l’aria 
di intenditori ne. commentario la bel 
Vezza. 3 È 

— Non ti sembrano troppo* magre 
queste braccine? 7 Lrcl 

— Non mi pare. Che vorresti pre- 
tendere da una quindicenne qual'era 
questa modella del Vela? Vorresti forse 
redere in lei le braccia poderose della 


sai chi 


lunga 


'aFlora» tizianesca? 


alle due vetture ferme causa l’accidente, 
Un autobus, provemiente a velocità 
moderata da piazza Goldoni, imboccata 
iniMazzini codenatverso via Roma, 


d'italia, fu investito, dalla motrice bran- 
viaria n. 212 della linea m. 9, diretta 
da piazza della Borsa v-:so Ponterosso. 
L'autobus ebbe, per l’urto violento, due 
cristalli infranti è fu danneggiato for- 
temente nella parte post sinistra. 
Per fortuna fra i passeggeri, che per 
la violenta scossa ebbero un momento 
di panico, non avvennero disgrazie. Ri- 
nase invece ferito il bigliettario dell’au 
tobus, Francesco Filippi, di 27 anni, abi- 
tante a Chiarbola superiore 253, il quale 
trovandosi in piedi nella parte posterio- 
te, venne sbattuto’ contro ì cristalli 
della vettura che nell’infrangersi gli pro- 
dussero delle ferite alla regione scapo- 
lare sinistra. 

Secondo il racconto di alcuni .testi, 
sembra che nessuna responsabilità debba 
essere attribuita, allo chauffeur dell’au- 
to, poichò questi aveva uato parecchie 
volte il segnale di avvertimento, e la 
vettura procedeva a velocità moderata, 
ma il manovratore della motrice tran 
viaria, afferma di non aver udito il se- 
gnale dell'auto, e che per la sua im- 
provvisa comparsa non fu in grado di 
frenare in tempo, 

Sul posto intervennero alcuni agenti 
di p. s., i quali, dopo i rilievi del caso, 
condussero in Questura lo chauffeur del- 
l'autobus, il quale però poco dopo venne 
rilasciato, 

Il fattorino Francesco Filippi, dovo 
aver avute le cure del caso dal sanitario 
dell'ospedale Regina Elena, potè rin- 
casare, 


o 


L'arresto di un paricoloso mariuolo 


Una pelliccia di 5000 Hire venuta ner 300 


Abbiamo riferito ieri la. notizia del 
furto di una ricca pelliccia. In propo- 
sito abbiamo ora. ulteriori. particolari 
che pubblichiamo, per mettere in guass 
dia i lettori se qualche sconosciuto sì 
presentasse con qualche. pretesto nelie 
loro abitazioni. f 

Verso le 13.80 del 17 corr. un indi. 
viduo si presentò in un'abitazione di 
Largo G. B. Niccolini n. 2, col pretesto 
di consegnare una lettera e dicendo che 
avrebbe-atteso la risposta. 

Rimasto solo, per: qualche minuto, 
Sampossessò di una lussuosa pelliccia, 

el valore di 5000 lire, che si trovava 
appesa all’attaccapanni, e infilò la por 
ta, e scomparve, Quella scomparsa paf- 
ve strana, ma non si tardò a compren- 
derne la ragione; Il furto fu denunciato 
al cav. Terrana, dirigente il Commissa- 
riato di p. s. di via Guido Brunner e le 
indagini, subito iniziate dal brigadiere 
Caroli e dall’agente Lombaidi, condus 
sero in breve allidentificazione del in 
dro: era il vigilato speciale Giuseppe 
Gladich; «abitante. all’alioggio popolare 
di via Pondares, da pochi giorni ‘uscito 
dal carcere, x 

Interrogato egli negò recisamente. il 
fatto imputatogli, dichiarando che dove- 
va trattarsi di un equivoco. I funziona*i 
però continuarono nelle ricerche e pote. 
rono accertare che.il Gladich, aveva ven 
duto-la pelliccia rubata per... 300% 
alla cuoca Pierina, Contus, occupata. in 
una trattoria: al n. 18 di riva Grumula. 

Col denaro intascato dalla vendita, il 
Gladich, avuto: it-permesso dalla Quel 
stura, essendo come dicemimo; sottop'o- 
sto alla vigilanza, si era recato a Pola 
e quindi aveva: fatto ritorno a Mrieste, 


tti tempo per:essere:acciuffato.dagli agern- 


ti che frattanto” stavano cercandplo. 
Dopo interrogato. fu. scortato alle car- 
ceri del Coroneo. 
La pelliccia fu sequestrata alla Con- 
tus, e restituita al proprietario, 


*giunto,davanti alla-Banca d’Amenicane:lza, viene deseritto, coma i 


Le escandesconze di un energumeno 


| Due feriti a colpi di forbice 


T coinquilini dello stabile sito in Co- 
logna n. 16, furono attratti ieri sera 
verso le 20 da un rumore d’alterco e 
da invocazioni di soccorso che prove- 
nivano da un piano dello stabile, ove 
abitano il bracciante Arcangelo Saraci- 
no di 53 anni, con l'amante Rosa Cor- 
riera di 54 anni, e il di lui figlio Giu- 
seppe Rezza di 30 anni. Secondo il rac- 
conto fatto da alcuni coinquilini 


e un fannullone, Egli pretende di es- 
sere mantenuto dalla madre, alla qua- 
le sovente ricorre per aver denaro. 

Teri sera, il Rezza, rincasato e trova- 
ta la madre che stava preparando la 
cena, le chiese denari in modo brutale 
e spiccfativo. La Corriera rispose cha 
non aveva un soldo e che non era quindi 
in grado di aiutarlo. 

— 0 te me da i soldi, o mi smaco tut- 
to fora de la finestra... gridò il Rezzar 

Proprio in quel momento rincasò il Sa- 
racino, che convive con. la Corriera. Il 
Rezza, si scagliò anche contro di lui e 
dopo uno scambio di parole, afferrata 
una forbice che si trovava, sul.tavolo col- 
pì tanto Ja madre che il Saracino, pro- 
ducendo loro lesioni alla faccia. Alle 
grida di aiuto dei feriti, accorse parec- 
chia gente e intervennero pure due ca- 
rabinieri, che provvidero tosto ad arre- 
stare il prepotente. mentre il Saracino 
e la Corriera vennero trasportati con 
l’autolettiga della Guardia ‘medica, al. 
l’astanteria della pia istituzione, ove il 
sanitario di turno prestò loro le cure del 
caso, dopo le quali poterono rincasare. 

te 


Per non attendere mezz'ora 


attenderà qualche settimana 

Teni altro, poco dopo le 11, nello 
stanzone d'attesa all'esterno dell'Ufficio 
anagrafico in via Armando Diaz, sostava 
un gruppo di gente in attesa di en- 
trare, per turno, a sbrigare le rispet- 
tive pratiche. D'un tratto entrò cola 
il marittimo ‘Renato Fabian di 23 an- 
ni, abitante a Servola n. 476, il quale, 
doveva. farsi rilasciare un documento 
che a lui occorreva, ma quando vide la 
folla di gente in attesa, non parve moi- 
to disposto a mettersi in coda e ad un 
certo momento eludendo la vigilanza 
del vigile urbano, entrò nell'ufficio proy 
vocando vivaci proteste fra coloro che 
attendevano. 

Il vigile urbano, Vitantonio Carabel. 
lese, entrato nell’ufficio invitò il Fabign 
ad uscire ed a mettersi in turno, ma il 
giovane senza scomporsi rispose in thno 
jvonico.: 

— La speti, andarò ‘subito fora, ape- 
na che i me gavarà dà el documerito. 

l vigile, spazientito; lo prese per un 
braccio e lo ricondusse a forza nella sala 
d’aspetto ove la. gente continuami a pro- 
‘testare. Ma (allora il Fabian «diede in 
escandescenze, ed offese il vigile che si 
trovò costretto a «lichiararlo ia arresto. 
Lo accompagnò «lapprima al Commissa- 
riato di via S/ Giorgio e quindi alle car- 
ceri del Coroineo, t 

—— io 


Due feriti per una zuffa... 
fra un cane e um gatto 


Un cane e un gatto stavano abbar- 
i iersera alle 28.80 all'angolo 
le Giusti e Gimnastica. Il pro- 
prictario del cane sig. Umtprto Z., 
stava osservando.la;scena quando pas- 
sè/di là il sig. Mariamo S., il quale mos- 
si a compassione per le sorti del gatto. 
$nvitò il proprietario del cane a trat- 
temere l’animale, (na do Z., dichiarà 
che se ne infischiava. Fu l’origine d'un 
diverbio che finì a pugni e durante il 
quale intervennero tali Filippo S. e suo | 
padre, proprietario di un cantinone in 
via Ginnastica i ‘quali a lor volta si 
avventarono contro lo Z. con pugni. 


Rez:| me testimoni: 
l'senti 


nn 


Strascichi di un tragico Investimento 
La fine pietosa di una ragazzina 


Dopo venti giorni di sofferenze è mor- 
ta ieri sera all’ospedale Regina Elena, 
dove era stata accolta, in gravissime 
condizioni e subito operata, la bambi- 
na Lidia Lukach, di 6 anni, abitante a 
Sesana n. 109. Come i lettori ricorde- 
ranno; il 1.0 novembre e. a. un tragico 
investimento avvenne ‘al passaggio a 
livello di Sesana. Poco prima delle 6 
del mattino una carretta trainata. da 
un cavallo, s'accingeva ad attraversare 
il binario della ferrovia, quando per il 
sopraggiungere di una locomotiva dire 
ta allo scalo ferroviario di Sesana, ven- 
ne investita e fracassata, Sul veicolo si 
trovavano il colono Giuseppe Cociancich, 
che rimase sfracellato e morì sul ms. 
mento, il colono Francesco Lukach e ja 
figlioletta Lidia, che rimasero gravemen- 
te feriti, 

Trasportati all'ospedale Regina Elena 
padre e figlia, che avevano riportato Îo 
‘sfracellamento degli arti inferiori, ver- 
nero tosto operati, ma nonostante le 
amorose cure dei sanitari, ieri nel po- 
meriggio la piccola Lidia, cessava di vi- 
vere, mentre lo stato del padre suo è 


sempre molto grave. 
rea 


La curiosa vicenda di'una bicicletta rubata 


T1 21 settembre u. s, il signor Ugo De 
Baldini, abitante in via dei Gelsomini 
n.8 (Roiano), lasciò la propria bici- 
cletta, del valofédi 400 lire, incustodita 
nei pressi di piazza Vittorio Veneto, 

‘Ritornato poco dopo per riprenderla 
non la trovò più. 

Comprendendo che era inutile cercare 
di rintracciare il ladro, si recò a dem 
ciare il furto al vicino Commissariato 
di p. 8. di ‘via Valdirivo. 

Vennero ‘subito iniziate le indagini 
del caso, dalle quali risultò che la bi 
cicletta rubata era finita nel‘ vicino 
Friuli. Del fatto vennero informate le 
varie stazioni dei carabinieri e in que- 
sti giorni, due militi della benemerita 
appartenenti alla stazione di Aquileia, 
mentre si trovavano in perlustrazione 
imbattutisi in un ciclista, che per vari 
indizi parve loro sospetto, lo tradus- 
sero alla stazione ove, interrogato, ii 
tizio disse di aver ricevuto la bicicletta 
tempo addietro da uno sconosciuto che 
l'aveva rubata a Trieste. 

In seguito a questa confessione egli 
fu ‘trattenuto mentre la macchina fu 
qui inviata dove fu riconosciuta dal 
derubato, che chbe così la lieta e non 


frequente sorpresa di poterla riavere 
STESAIZE 


Per sapere l'ora, rischia la vita 


Il falegname Giovanni Politi. di 49 
anni, ‘abitante in via Alfieri n. 9, pas- 
sava ieri mattina per via Battisti, at- 
traversandola  diagonalmente,. quando, 
per vedere se fosse in ritardo, trassa 
di tasca l'orologio. Ma proprio in que! 
l'istante sopraggiungeva un convoglio 
iranviario della linea n. 2. Il Politi, in- 
vestito, fu scaraventato a terra. Si rial- 
zò con una contusione. allo zigoma -de- 
stra e con qualche leggera escoriazione 
alle mani, Si recò quindi subito ‘alla 
Guardia medica ov’ebbe le cure oppor- 
tune. A giudizio del safiitario di turno 
le lesioni sono guaribili in una setti 
mana. 

Risultò da una rapida inchiesta che 
il manovratore della motrice non ha 
colpa alcuna dell'accaduto, perchè, co- 
mo alcune persone 
il Politi mondeve aver udito i: 
petuti segnali d’avvertimento, immerso 
com'era nella consultazione dell’orolo- 
gio, 


Un bitho investito da una motocicletta 


Fu accompagnato ieri verso le 16 dalla 
madre, all'ospedale Regina Elena, il 
bambino Romano Petelin, di 3vanni, 
abitante in via della Ferriera 25. Il sa 
nitario di turno riscontrò al piccolo Ro- 
mano, leggere, escoriazioni al naso e al 
mento e Ja vhadre raccontò che poco 
prima, rincasando con il figlinolo da 
una passeggiata, dopo aver percorsa via 
Raffineria, giunta all'angolo di via Fer. 
riera il Romano, staccatosi da lei che lo 
teneva per mano, tentò di attraversare 
la strada di corsa. Ma in quel momento 
sopraggiungeva una motocicletta, il cui 
conducente, per l'improvvisa comparsa 
del bambino in mezzo alla strada, non 
potè evitare l’investimento. 

Dopo le cure del caso il piccino fu ri- 
condotto a casa, 

n 


Precipita da un'impalcatura 


Il manovale Vito Zaccaria, di 24 anni 
abitante invia della Tesa n. 3, salì ieri 
mattina su un'impalcatura eretta sulla 
facciata della caserma del V'autocentro 
di Montebello. Giunto ad un'altezza di 
circa duo motri perduto l'equilibrio, pre- 
Cipitò a terra e si ferì alla testa e alls 
mani, Avvertita la Guardia medica ac- 
corse gl sanitario di turno; che riscontrò 
allo Zfaccaria una larga ferita lacero con- 
tusa alla fronte ed escoriazioni varie al. 
le inani. Dopo avergli prestato le cura 

Ityrgenza lo fece trasportare con l'auto 
le'/iga all’ospedale Regina Elena, dove 
il, ferito fu dichiarato guaribile in una 
“fzcina di giorni, 


Un ragazzo ferito 
per lo scoppio di una cartuccia 


Teri verso sera.lo scolaro Ernesto Rota 
di 11 anni, abitante in via del Pesce 
n. 2, ritornava. à casa, quando passando 
per via Edmondo De Amicis, rinvenne n 
terra una cartuccia da rivoltella, La rac- 
catiò subito e se la inise in tasca. Ap. 
pena fu a casa sua si mise ad esaminata 
curioso di sapere che cosa contenesse, 
tentò con le unghie di aprirla. Non riu- 
scendovi, la battè a terra ma allora la 
cartuccia scoppiò e una scheggia ferì il 
Rota all'occhio destro. Prontamente soc- 
corso, dai familiari accorsi al rumore 
dello scoppio, il ragazzo fu condotto al. 
l'ospedale Regina Elena, dove il. sani 
tario di turno gli riscontrò una ferita 
alla palpebra destra. Dopo la medicazio- 
ne. il Rota potè rincasare, 

i 


Per il' calcio di un cavallo, Teri mat- 
tima; in uno stallaggio del Rione del Re, 
il manovale Giovanni Palmieri, di 86 
anni, abitante in via del Sapone 1, si 
accingeva a strigliare un cavallo. Però, 
l’animale, ad un tratto gli sferrò un po- 
deroso caleio, che lo abbattò a terra. Il 
Palmieri si rialzd, dolorante in diverse 
parti del corpo, ® si recò subito. al 
POspedale Regina Elena, dove il sani- 
tario di turno gli riscontrò una con- 
tusione al malleolo destro e lesioni mul- 
tiple alle braccia, guaribili in qualche 
‘settimana. 

Per complicità nel reato di gravi le- 
sioni volontarie, i carabinieri della sta- 


Conclusione: Lo Zi e l’S., quello che 
era: intervenuto ‘in difesa del gatto, fi 
nirono all’astanteria dell’ospedale. Re- 
gina Elena, per una serie di contusioni 
che furono debitamente medicate 


zione di Servola arrestarono ieri il brac- 
ciante Giovanni Siezel, di 28 anni, da 
Villa del Nevoso, Era colpito da man- 
dato di cattura emesso dalla Procura: 
del Re. ld 


Per pubblicità, indirizzi di avvisi collettivi, ecé. chiamare soltanto il tel. N. 80à 


Gli episodi sd uo'avventara. noturt 


Se ne andava soletta, ieri notte poco 
dopo le 24, per via della Ginnastica, 
Maria Vites, di 30 anni, abitante in 
via Carpison n. 9, quando fu avvicina- 
ta da un uomo che le rivolse la parola 
e che, non essendo stato respinto, si 
trattenne a conversare con lei. [Prose- 
guirono la strada insieme e sostarono 
nell'atrio di una casa di via della Gin- 
nastica, La, conversazione durò una. 
mezz'oretta e, a quanto riferì poi la 
donna, fu troncata da un incidente i- 
natteso: Il cavaliere che, forse per l’ac- 
condiscendenza della donna nell’intrat- 
tenersi con lui le aveva offerto un do- 
no... sei lire, pare si fosse d’un tratto 
pentito della sua munificenza, poichè 
pretese la restituzione dell’importerel- 
lo. La Vitez però non volle aderire a 
quella pretesa e tentò di liberarsi dal 
cavaliere spilorcio chindendogli sulla 
faccia il battente del portone. Ma, allo 
ra il tizio, con ripida mossa, le strap- 
pò di sotto il braccio la borsetta conte- 
nente una sessantina di' lire e si die’ 
alla fuga invano inseguito dalla deruba- 
ta; che più tardi si recò a denunciare 
la faccenda al commissario cav. terra- 
na, dell'ufficio di p. s. di via G. Brun- 
ner. Nel frattempo lo sconosciuto veni 
va acciuffato nei pressi della via Gin- 
nastica dall’agente di p. s. Pasquale 
Taderito, accorso alle grida della deru- 
bata. 

*radotto al Commissariato fu identi 
ficato per tale Riccardo Chego, di 22 
anni, abitante in via S. Maurizio n, 9. 
Interrogato dal brigadiere Caroli e dal- 
l'agente Lombardi, egli confermo il fat 
to, ma, disse però di averlo compiuto 
solamente per riavere di ritorna le sue 
sei lire! 4 

Dopo l'interrogatorio fu inviato alle 
carceri del Coroneo e deferito all’auto- 
rità giudiziaria. La borsetta sequestra- 
tagli, fu restituita alla Vites. 


Elargizioni varie 


Ci pervennero: FIERE, 

Per onorare la memoria di Bartolomeo 
Apollonio, da Renzo Bernardino lire 20 
pro Associazione mubua tra impiegati 
(fondo vedove e orfani); da Maria Tam- 
burlini-Robba lire 25 pro Congregazione 
di Carità; dal dott. Pino Pincherlo e 
famiglia lire 25 pro Comitato difesa mi- 
norenni; dal prof. Gianni ed Elodia Btu- 
parich lire 20 pro Ginnasio D. Alighieri 
(fondo 0, Stuparich); da Elsa e F. Do- 
bra lire 20 pro Guardia medica; da Ma- 
ria ed Emilio Oblath lire 20 pro Gin- 
nasio D. Alighieri (fondo €. Stuparicli). 

Per onorare la memoria di Alessan- 
dro Roth, da Clelia ed Alfieri Benpo- 
rad lire 25 pro Guardia medica. ‘, 

Per onorare la memoria di Guido 
Zifter, da Livia Schmitz lire 30, da Olga 
Veneziani lire 20 pro Asilo Jolanda; dal 
comm. Giuseppe e Natalia Vivante lire 
50 pro Asilo Rittmeyer; dal dott. Vit- 
torio Tedeschi live 50 pro Congregazione 
di Carità; da Emilia Castelbolognese 
lire 50 pro Lega Nazionale (com. si- 
gnore); da Vittorio Luzzatto lire 20 pro 
Ospedale Israelitico; da Alfredo e Va- 
leria Schoenfeld lire 50. pero Società 
degli Amici dell'Infanzia. 

Per onorare la memoria di Ernesta 
Hivsch, dalla ditta Escher e C.0 lire 30 
pro Società degli Amici dell’Infanzia; 
da Kern e C.o lire 80, da Kiichler e C.o 
lire 50 pro Gremio Sensali di Borsa 
(fondo vedove e orfani); da Elsa e F. 


Dobra lire 20 pro Guardia medica; da 


Oblath“e.0. 20 pro Ginnasio D, Al 
ghieri, {fondo C. Stuparich); dalla fa 
glia Weiss-Fiegele dire: 25 pro Società 
degli Amici dell'Infanzia e lire 25 pro 
Beneficenza Israelitica; da Elvira. ved. 
Minzi lire 50 pro Congregazione di Ca- 
rità; da Emilio Reindl lire 25 pro Guar- 
dia medica; da Leonora Fini lire 15 pro 
Congregazione di Carità, 

In ricorrenza di un tristissimo anni. 
versario, da Ouriel-Cozzi Giannina lire 
15: pro Congregazione di Carità e lire 
15 pro Società Zoofila Triestina, 

Da Paola e Pina Almeda lire 30 pro 
Scuola F. Carniel (comitato assistenza 
scolastica). 

«Per onorare la memoria di Vittoria 
Aite, dal dott. Antonio Gnesda lire 15, 
dal'dott. Riccardo Visintin lire 15 pro 
Congregazione di Carità. 

Per onorare la memoria della sua ca- 
rissima Tina Vidali, nel nono mese della 
suù morte, dal marito Riccardo lire 10 
pro Società lotta contro la tubercolosi, 

Per onorare la memoria del cav. Gino 
Jachia, da Gilda ed Augusto Cosulich 
lire 50 pro Nidi Regina Elena, 

Per onorare la memoria del dott. Giu- 
seppe Lehr, dalla famiglia Stegù lire 25 
PrO Società lotta contro la tubercolosi; 
dalla famiglia arch. Ferdinando Arneri 
lire 25 pro Congregazione di Carità, 

Dagli Oleifici Triestini lire 50, dalla 
Sue uso Afenduli lire 50. pro So- 

età lotta contro la tubercolosi (alberi 
di Natale), i 

Nel V anniversario della morte del 
loro indimenticabile Giovanni Mrach, 


dalle figlie Anna ed Emma lire 50 
Asilo Rittmeyer, CA 


SPETTACOLI D'OGGI 


Verdi. Comp. comica Almirante-Ri 

A n irante-Rissone- 

fo: Ore a «I maggiolini» di Ro 

Tieux, î i gi 
pBbiano). (Serata. în onore di Sergio 
‘Ossetti. Stagione d'opera. Riposo. 

Teatro della Commedia, cio d'An- 
geli-Calabrese, Ore 17 e 20.45: «Lo epar- 
Yiero» di I. de Croisset, Ù 

Excelsior. Dalle 16: «La passione di Gio. 
vanna d'Arco» con la Falconetti e varietà. 

Nazionale, Dalle 16: «Pirata d'amore» con 
Ramon Novarro e varietà. E 

Cinema del Corso, Dalle 16: «Il fiore di Bag- 
dad» (Paramount) con Douglas Mae Lean 
e varietà, 

Fenice. Dalle 16: «Avventura africana» con 
Sidney Chaplin e varietà. 

Eden, Dalle 16.30: «La grande rivista» con 
Josephine Baker ela Compagnia dialet- 
tale triestina Carlo Fiorello. 

Cine Regina. Dalle 16: «La danzatrice degli 
Dei» con Gilda Gray. 

Gran Cinema Italia Dalle 15,30: 
Mirzewa» con M. Jacobini, 

Cino Garibaldi. Dalle 16: «Scampolo» di 
D. Niecodemi con Carmen Boni. 

Gine Aurora. Madonna, del mare 16, Dalle 
16: «Lola non far la matta» con Lilian 
Harwey, 

Gino Edison Dalle 16: «La figlia dello 
sceicco» con Bebè Daniels. È 

Cino Galilco. Dalle 16: «Jim la Honlettes 
con N. Rimeky. 

Gran Ginema Armonia. Dalle 15.30: «Sabbie 
ardenti» con Milton Silis. 

Gine Savoia. Dallo 16.30: «Lola non far la 
matta» con Lilian Harwey. 

Novo Cine, Dalle 16: «La rosa della Jungla» 
con Dolores Del Rio. 

Cine Royal, Dalle 16: «Il ragno argentato», 
dramma passionale, Leda 

Cine Centrale, Dalle 16: «L'ultimo porto» 
con Lya De Putti. 

Cine Volta. Dalle 15,30: «Nella camera di 
Mabel» con Maria Prevost. 

Teatro del Popolo. Dalle 16: «La divorziata» 
con Marcella ‘Albani. 

Cine Famigliare. Dalle 16: «La lettera ros. 
sa» con Ls o 

Cine Vonozia. Dalle 16: «Notte 
con O a den) 

Sine Buffalo BIHI. Dalle 15.50: «Cosetta» 
Clara Bow e Antonio Moreno. Men 

Cinema Saturnia (via Donadoni angolo 
Sette fontane). Dalle 15,30: «Mamma, non 
piangere» con Mary Carr. 

Cine Alfieri (Viale XX Settembre 24). Oggi 
prima visione: «Deserto d’oro» con Wil 
liam_ Powel. dl 

Gino Belvedere. Dalle 16: «I’ armata del 
cielo» con Ileanor Field. 

Dine Roiano, Oggi riposo. 

Nilanad«dilvbgègij wbgègj vbgègj bzbzbzbzzzi 
Damita, È sa 


«Vera 


Una prova di cordialità 
tra dirigenti e maestranze fascisti 


GRADO, 22 

Grado ha assistito ieri a una cerimo- 
nia toccante e significativa, che dimo- 
stra quali sentimenti affettuosi regni- 
no tra i dirigenti e le maestranze degli 
stabilimenti industriali, compenetrati 
dallo spirito collaborazionista voluto dal 
sindacalismo fascista. 
Tempo fa, il direttore della locale 
Fabbrica di conserve alimentari e at- 
tuale segretario politico di Grado, sig. 
Vittorio Troiani, venne colpito da grave 
malattia che lo tenne infermo in una 
clinica di Trieste, per varie settimane. 
La maestranza del grande stabilimento, 
che seguiva con indicibile affetto le fasi 
gravi della degenza del loro stimato di- 
rettore, quando vennero a conoscenza 
del periodo critico della malattia, deci- 
sero unanimamente di fare un voto er 
la sua guarigione, 
Il segretario signor Troiani ha sapu- 
to dell’atto gentile solo ieri, e rimase 
‘profondamente commosso, quando ura 
deputazione di giovinette, recatasi da 
lui, lo invitò a voler partecipare con 
le maestranze dello stabilimento a un 


eteri 
indumenti 
3° fini 


Ù 


riunioni, Je feste ed i balli. 


Le' vostre itoelette di seta pura 


pellegrinaggio a Barbana,.dove si reca 
tono a ringraziare la Vergine, in ‘ri. 
correnza della Madonna della Salute; 
per. la grazia loro concessa; 

Quando lei era malato — dissero + 
‘abbiamo fatto il voto e oggi ci rechiaa 
mo ad assolverlo. . 

E oggi all’alba, il signor Troiani & 
un.gruppo di 200 pellegrini, si recarona 
con due grandi barche al Santuario, 04 
ve assistettero a un ufficio divino di 
ringraziamento. 

Il fatto è stato — com'è naturale + 
commentatissimo e ha suscitato la più 
bella impressione. 

cratio. 


Associazione Medica Triestina, Ram- 
mentiamo che questa sera venerdì, alla 
ore 19, avrà luogo la V adunanza scien- 
tifica con i seguenti argomenti all'ordine 
del giorno: Discussioni sulla «Gotta», 
iscritto il dott. Guido Mann. Dott. Max 
rino Novak: Idronefrosi calcolosa parzia- 
le. Dott. Giorgio Nicolich: Contributo 
alla diagnosi dei tumori renali. Prof, 
dott. Carlo Ravasini: Anomalie renali a 
ureterali; Echinocoeco renale, Dott. Lui. 
gi Risigari : Sintomatologia dei reni & 
ferro di cavallo, Dott. Ettore Oliani: Tua 
more cistico prevertebrale, 


Bine 


Nella stagione invernale sono frequenti le 


o di seta 


artificiale, le sottovesti, le calze ‘e gli indu- 
menti più delicati devono sempre presentarsi 


freschi ed aggraziati. 


Voi potrete conservarli. tali se, 
userete il, LUX, 


Tavandoli, 


Con il LUX non: sarete costretta a strofi- 


nare nè torcere. 


-Potete lavare voi stessa senza fatica ed in 
‘pocg tempo, com risparmio di spesa. 


LUX mantiene inalterati i colori, conserva 


Ja robustezza e la brillantezza ai tessuti di 
seta. E insuperabile per le lanerie. 


è 11 preferito 


di sostanze 
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pei bambini 


perchè gradevole, 
facilmente. digeribile, privo 


eccitanti. 
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IL PICCOLO di Trieste. Pag. 


VII, venerdì 25 novembre 1928 « An mo VII 


Gul abbonamenti al «Picceloi per Trieste si ricevono in Piazza Carlo Goldoni N. L pianoterra 


Avvenimenti della vita teatrale cittadina 


a prima di “Sy, 


«Sly», ultima opera di Ermanno Wolf. 
(Ferrari, comparisce nel Tentro Rossetti 
‘a un mese di distanza de «I quattro ru- 
«steghi», Ma, fra lo due opere si stendono 
vent'anni di fatti e di esperienze arti. 
stiche, Di una larga estimazione fra 
noi e segnatamente in Germania, gode 
ora il maestro; egli è considerato un 
ingegno estraneo allo correnti moderni 
ste, taluno anzi lo ha, definito un clas- 
sìcista, per quella sua musica tornita, 
che par nata fra lo studio d’una parti 
tura del Mozart e d'una commedia del 
Goldoni, Spirito. arguto, il Wolf-Ferra- 
e ma non al punto di sprillar sempre 
gtocondo, Talvolta la vena musicale. in- 
(Burgidisce, e vi scorrono fremiti e so- 
‘Spiri che gli suggeriscono il dramma 
de «I gioielli della Madonna». Anche 
Rao par nato iù tale disposizione erea- 

iva, 


Giovacchino Forzano ne serisso il }i- 
bretto, Egli ha sviluppato il motivo del 
prologo’ della «Bisbetica domata» sha- 
esperiana, valendosi di tutti i mezzi 
‘che la sua gran dimestichezza con il 
"teatro gli metteva sotto mano, Sly è 
quivi un sentimentale: pixgato dalla mi- 
seria e dal vizio, ma pronto n dar voce 
‘agli entusiasmi della sua giovinezza in- 
soddisfatta. A soddisfarlo, gli vorrebbe 
+ naturalmente — la donna, la sua don- 
na, Il Forzano, per rendere la beffa più 
amara, introduce nell'azione la bellis- 
sima Dolly, la quale, simulando per Sly 
dell'amore, finisce per innamorarsi da 
senno, mentre lui, cadute d'interno il 
sogno, e da' essa pure credutosi deri. 
so, si uccide, Una crudele istoria, che 
ai giorni del Rinascimento avrebbe po- 
tuto accadere di fatto in qualche Corte, 
e che Ja novellistica e «il teatro lavo- 
rarono di fantasia, Il tipo di Sly s'in- 
contra inoltre nelle «Mille e una notte» 
mel teatro ‘tedesco ‘e nello spagnolo, 
se mon è così provato dalla perfidia de- 
gli uomini come il mostro personaggio, 
esso appare tuttavia una creatura aflit- 
a dalla curiosità compiacente del pros- 
simo, È 

MU Wolf-Ferrari tiene in gran conto il 
‘libretto, Ne. conserva il verso, il dialo- 
g0, il movimento, le stasi e le accele 
razioni. La musica ha di conseguenza 
un linguaggio breve, era incalzante; ora 
fuggevole. Quando è necessario, sorvola 
una situazione e affida al palcoscenico 
la cura di sbrigarla, stringe un nodo 
drammatico lasciandovi quel tanto di re- 
spiro percorrere alla situazione sepra 
veniente, riposa e gode del ‘sno canto 
nelle. fasi emergenti, La partitura di 
«Sly»; messa ta paragone delle altre del 
‘Wolf-Ferrari, se non segna un progres- 
so come espressione musicale intrimz. 
ca, denuncia però degli elementi musi- 
cali molto interessanti, Vigile è il senso 
del colore, sviluppata la ritmica e ricca 
di combinazioni, l’istrumentazione rieca 
@ sempre perfettamente editilibrata, 
1 l'artista s'intravvedo -Qbcheli.doere»la 

busica.si.svolge in un circolo breve, E 
sempre vi traspare la nobiltà del musi 
cista che si misura e studia di non sfor- 


zare la curva drammatica, sibbeno di 


seguirla e di ritrarla con viva aderenza. 

Ciò gli riesce con maggior efficacia nel 
secondo atto, il più ricco d'invenzione, 
sebbene: anche all’ultimo atto In musica 
mon scarseggi. Piace quell’atto per lo 
situazioni inconsuete, con quel suo pro- 
cedere di fiaba, che fiaba non è per chi 
intenda l’elegantissima penfidia del com- 
mento orchestrale in cui si fondono lo 
stupore del heffeggiato e il diletto dei 
beffeggiatori, 
; I tre atti 

Alla scena iniziale nella «Taverna del 
Falcone» ogni digressi ne musicale è 
critato. Bastano gli scambi di parole e 
di hestemmie e il continuo movimento 
dei personaggi, contrassegnati da un.ra- 
‘pido commento musicale. “I'ra i anoli 
beoni si dà a riconoscere John» Plake 
‘attraverso un colorito episodio in. cui ‘e 
modulazioni intense dell'orchestra espri. 
mono l'avidità del hevitore.-Su tutta in 
scena grava una tinta cupa, resa con 
forte possesso di tavolozza, Jia comparsa 
di Dolly apporta la calina, ima’ stenta 
ad aprire un solco nonchè nel. dramma 
nella scena istessa, per cui la bellissi: 
qa donna si perde musicalmente fra uo 
figure di contorno, V'è-però una paren- 
tesi di dolcezza allorchè Dolly regala ge- 
merosamente una fanciull macilenta e 
infreddolita, Gli episodi successivi son 
poco interessanti. Al nome di Sly, Ja 
‘musica prende vigore. I beoni ne ma: 


‘gnificano l'ingegno e il ‘enore con uni 


acceso progredire di toni. Sly entra in 
scena con uno squillo a mo? di fanfara. 
La sua gaiezza fittizia è resa con ne- 
corta psicologia: è un cantare rotto cd 
secttlamativo, che mette tosto il perso 
maggio in posizione drammatica, Sly, 
ubriaco diggià, canta la canzone del- 
l'orso; una musica profondamente tri- 
ste, dal ritmo lento e strascicante. Al 
colmo dell'ubriachezza, egli dè la stura 
al suo sogno represso, Un tema breve, 
già amnunciatosi, ritorna, acquista lu: 
cebtezza 6 palpito dui violini, si libra 
jin'un fortissimo generale, Caduto in un 
sonno pesante, "Sly viene portato al ca- 
etello del Conte, mentre il coro mo- 
dula a scherno la sua frase appassionata. 
“Il second’atto contiene le migliori pa- 
gine, come abbiamo detto. Al sogno ad 
occhi aperti di Sly la musica conferi- 
sce il senso vago e leggero delle cose 
‘stupefacenti. Il povero menestrello da 
‘tàverna è accompagnato da un fiorito 
triilare di violini in ritmo di danza, da 
‘nimonie lucide degli archi cui si mesco- 
Jan gl'istrumentini a rigare il sogno ili 
dolcezza. Nel fraseggio studiatissimo 
delle ancelle e.del Conte come nel gioco, 
sinfonico, ogni particolare scintilla. Pro- 
‘cede fra i veli distesi dalle. voci una. 
melodia insinuante, si sviluppa come l'or- 
‘dito della beffa, si specchia nel cristallo. 
‘dell'armonia. Sly dubita d'esser desto, 
5 gli istrumenti ne ridicono l'ansia con 
‘un tuffo nelle regioni gravi. Bello è an- 
| che l’episodio di pueciniano smalto stra. 
| mentale, quando yengono in scena un 
‘cinese e un indiano, Le scene procedono 
con speditezza, ora elaborate nel coro,, 
ora affidato ai solisti,” 


al Teatro Rossetti 


Ritorna efficacissimo il ritmo della can- 
zono dell'orso, dopo una stringente fase 
musicale, in cui il Conte descrive a Sly 
come divenne pazzo. E sino alla fine 
della prima parte, l'atto è condotto con 
costatite vivezza, per chiudere nella ri- 
presa del tema caratteristico con cui Sìy 
è beffeggiato, un. tema conduttore ‘come 
altri tre o quattro dell'opera, cui si po. 
trebbe anche dare una significazione 
precisa, 

Nella seconda parte dell'atto la me- 
lodia ispirata alla lirica potrà libera- 
mente erompere quando Sly si trova solo 
ip cospetto di Dolly, Le frasi s'accalo- 
rano, passano dallo smarrimento d'una 
gioia. soverchiante, resa con un decla- 
mato di alta espressione, alla libera cb- 
brezza, che sbocca nel duetto d'amore. 
E' il momento culminante dell’opera: 
la folla inrompe nella sala sghignazzan- 
do, I tema dell'orso (chiamiamolo. co- 
sì...) barcolla nell'orchestra con lugubre 
pesautezza di ritmi, Sly è precipitato 
nella renltà. ; 

Il terz’atto è tutto percorso da un’on- 
da di melodia ;\il enuto si dispiega nb- 
bondante ad esprimere la. disperazione 
di Sly. Tuttavin non si può tollerare 
sonza fastidio quella filastrocca dei tre 
servi. Sarà. ben fatto sopprimerta, Sly 
canta le sue ultiine illusioni, Sono temi 
conduttori dell'opera impostati sagnce- 
mente, a quando a quando interrotti è 
ripresi, che fanno di. preparazione alla 
romanza dio non sono un buffone», molto 
espressiva, La passione sgorga ampia e 
solenne ad affermare la volontà di morte. 
Entrata Dolly, scaturisce un duetto di 
una calda e meridionale sincerità melo- 
dica, Un drammatico: minore, domina Ja 
situazione e si distende sopra Sly morto. 


Il suecesso fu caloroso dopo il primo 
e il terz'atto; mentre stentò a delinear- 
si in chiusa del secondo; che è n nostro 
avviso il migliore e il più organico del- 
l'opera. Per totale risultarono dodici 
chiamate. 


I successo e' gli esecutori 

L'opera del Wolf-Ferrari ebbe iersera 
un protagonista di una capacità impo. 
nente. Nino Piccaluga ha interpretato 
Sly con uno splendore di canto evun 
acume psicologico che gli fruttarono un 
trionfale successo, Il pubblico è scattato 
in acclamazioni ancora al prim'atto, dopo 
la canzone dell'orso, e lo ha poi voluta 
fervidamente salutare alla ribalta in fine 
degli atti. Vivo. consenso .s’ebbe nella 
parte di Dolly la signora Gina Cigna 
Sens, la quale canta. con gran dolcezza 
e modula intelligentemente il fraseggio, 
sì da ottenere sempre un ottimo risul 
tato, Magnifico «Conte di Westmoren- 
land» è il baritono Taurino Parris, anche 
lui dotato di un'intuizione pronta, che 
gli consente «di reidere'a meraviglia la 
sua difficile parte tutta'sottintesi e sfu- 
»mnature. Bello e robusto è il motallo della. 
tace, modulata n° sdbienza Molto bene 
agisce ‘e canta Leone Paci mella “parte 
di «John Piake». A tutti gli altri im- 
pegnati con interpretazioni minori fac- 
ciamo una vibrata lode, 

AI valoroso maestro Capuana si deve 
il nitido risalto della partitura, Agile 
nei ritmi, elastica néi movimenti, nutr 
ta nel pieno ha suonato l'orchestra sotto 
la guida del Capuana, il quale di «Sly» 
ha fatto un'ulteriore sua. godibile in- 
terpretazione, 

‘La messa in scena è opera meritevole 

del più fervido elogio, Il Saxida e il 
Sembianti si dimostrano teenici di pri- 
m'ordine, Molto è stata ammirata nella 
seconda parte del secondo atto la sala 
con l'ampia scalea e la galleria prati 
cabili. Un quadro veramente sontuoso, 
su cui l’occhio dello spettatore si sof- 
ferma con godimento, E ancora voglia- 
mo fare il nome dei maestri Clivio e 
Conca, i quali istruirono il ‘coro a do- 
vere, riconfermandosi validissimi disci- 
plinatori di masse, 

Con questi interpreti si può senzial- 
tro diro snlendida l'edizione di «Sim, E 
ciò suona vanto per Trieste che è fra 
le prime città d'Italia a riprodurre la 
nuova cpera. del Wolf-Ferrari, 


Viti 

Oggi riposo. Domani «Bohème» per se- 

rata d'onore del tenore Alessandro Wes- 

selowsky, il quale canterà anche alcune 

romanze, Domenica alle 15 rappresenta» 

zione diurna di «Sly». Di sera ultima 
definitiva di «Traviata». 
tr 


“Lo sparviero, di F. Be Croisset 
al Teatro della Commedia 


Uno dei drammi più rappresentati del 
‘teatro francesg è lo «Sparviero», che da 
due anni non si recitava sulle scene trie- 
stine, e che ieri sera fu interpretata 
dalla Compagnia stabile del Teatro del. 
la Commedia suscitando calorosi.applau- 
si a ogni fine d'atto, acclamando, anzi, 
a scena aperta, tel terzo atto, Carme.» 
d'Angeli Calabrese, il quale caratteriz. 
20 la figura del nobile decaduto e gio- 
catore avaro Dasetta con profonda in- 
tnizione psicologica, mantenendo anche 
nelle scene più concitate una nobiltà di 
linea, convincente. Accanto a lui la s 
guora Micheluzzi, interpretò la parto di 
Maria profilandone l’indone slava in tut- 
to il fascino di grazia, di passione e di 
mutevole romanticismo. 1l Geri ha con 
pittoresca efficacia americanizzato ‘60 
stesso nella parte di Drakton; Alberti 
si è fatto valere come primo attore gio- 
vane, A posto gli altri. È 

Dobbiamo rilevare che il. d'Angeli 
Calabrese fa dello «Sparvioro» una idel- 
le sue più notevoli interpretazioni. I 
peccabili gli scenari e ricco il vestiario. 

Oggi venerdì tanto alla diurna del'e 
17 quanto alla serale delle 20.45 la bel- 
la commedia si replica. Prossimamente 
la Compagnia stabile del teatro darà 
il grazioso lavoro în tre atti di Sab: 
tino Lopez «Il terzo marito». 

L'accattonaggio è fratello della de- 
linquenza ed è obbligo d'ogni. buon 
gittadino. di concorrere a combatterlo. 
Sollecitate i’invio del vostro contributo 
alla Gongresazione di Carità. 


e RE 


CL) 


Labirinto d'amore, 
Tre atti di Hans Sturm al Verdi 


La commedia è graziosa ed ha avuto 
caloroso successo. Il suo pregio risiede 
nella complicazione dei suoi così, nell'm- 
trigo della sua vicenda e nelle comiche 
conseguenze degli equivoci generati dallo 
scambio delle persone sul quale s'imper- 
nia tutta la favola, Donde si vede che si 
Duò fare una commedia anche con proce 
dimento puramente meccanico gostibuen- 
do alla sostanza l'abilità della. forma. 
Tutta. meccanica è infatti questa com- 
media, e talora la nudità dei suoi movi 
menti Inscia intravvedere lo scheletro; 
dell'architettara. Ma-è elegante, e tal 
volta anche spiritosa. 

Il consigliere Schmidt ha promesso sua 
figlia Aska al giovane scapestrato l'ede- 
rico Banner il quale ha una relazione con 
la cantante d’operette Tsolda. Un'agen- 
zia informa il consigliere. Schmidt. che 
suo futuro gentro ha arredato una villa 
ore'abita Isolda, o aggiunge che Isolda 
vi riceve spesso un vecchio signore. La 
fidanzata di Federico non ammette che 
il suo sposo prosegua nelle relazioni in- 
contrate da scapolo, e Federico stesso, 
non volendo confessare al snocero la 
spiacevole scostumatezza, incarica il sto 
fratellastro Ensico di fingersi l'amante 
di Isolda, di andare da lei e prepararla 
alla necessania simulazione onde evitare 
con lo scandalo la rottura del progetta- 
to sposalizio. Emtico è un po’ tonto: si 
reca nella villa e vi trova invece Aska, 
che ha accompagnato il padre desideroso 
di presentarla alla sua futura sposa Isol- 
da, e di farle visitare Ja villa ch'egli in- 
tende nequistare, Enrico avvicina Aska, 
crede ch'essa.sia Isolda e non sospettan. 
do di parlare alla fidanzata di suo fra- 
tello le spiffera che ha ricevuto l'incari- 
co di fiuzersi il suo amante, aggiunse 
ancora che Federico vuol sposare sola- 
mente per venire in possesso della dote, 
ecinvita lacragazza a ‘prepararsi alla 
maggiore intimità col dargli del tu, Aska 
seconda. il desiderio di Parico e recita la 
parte dell'amante per scoprire i segreti 
intenti del suo fidanzato. Quando giun- 
ge Isolla. Enrico fa scambia per la fi- 
danzata di suo fratello, eda lei dichiara 
che Federico è seriamente intenzionato 
di sposaria. La comicità della situazione 
nasce non soltanto dagli equivoci che si 
determinano per lo scambio delle perso- 
ne, ma anche dalla balordaggine di quel 
caro Purico che non si rende conto del 
pasticcio che Da creato confondendo la 
fidanzata con l'amante e scoprendo agli 
occhi di tutti, segreti amorosi che invece 
egli aveva avuto l'incarico di nasconde- 
re. Al terzo atto l'imbroglio si scioglie. 
Enrico apprende l'errore in cui era ca- 
duto; fortunato errore che Jo fece inna- 
morare di Aska. Volentieri il professore 
Schmidt concede. ‘al. delizioso  tonto la 
mano di.sua figlia, e con letizia Federica 
consente cha ‘suo fratello gli sin succes- 
sore mel fidanzamento con Aska, Quanto 
a Isolda, il prof. Schmidt ha un motivo 
di più per sposarla, perchè ora essa non 
diverrà più la suocera di Federico. Così 
il giovane avventuroso che ambiva vire- 
[re libero e lieto tra un'amante e una fi- 


gli resfa se non richiamare a sè un’anti 
ca fiamma, una buona e docile fanciulla 
che il domestico Franz ha ricondotto in 
casa per consolare la solitudine del suo 
Signore! x x È di 
) La Compagnia ha recitato questa coma 
media con molta eleganza, on vivace ® 
misurata comicità, con quel gusto di to- 
no e di colore che rivela accanto all’in- 
telligenza degli attori, Ja mano sicura e 
sapiente del direttore Gigetto Almiran- 
te. Giuditta Rissone recitò con-graziosa 
compostezza una parte di delicato rilie» 
vo, e Sengio Tèfano impersonò un tipo 
di tonto con felicissimo estro, dandogli 


un'aria sbalordita e perplessa, assai gu-' 


stosa e divertente. Gigetto Almirante 
sbozzò la figura del cancelliere Schmidt 
con minuziosa ricercatenza nella mimica. 
e con sobrio tratto caricaturale, Molto 
encomiabile 1a recitazione del De £* 
Un giovane che si matura e si afferma 
con intelligenza, della Moschini, e del 
hvavo Delfini, che sa recitare con origi 
nalità le parti di cameriere. 


Viti 


arto 


La serata in onore di Sergio Tofano 


Sergio Tofano ha stasera Ja recita in 
suo onore, Egli reciterà nella bella e im- 
teressante commedia di Eugenio Brieux 
«I maggiolini» e ofirirà una delle sue più 
meditate © acute interpretazioni. La 
commedia è ancora nuova per i giovani, 
perciò essa ha un richiamo maggiore, ae- 
cresciuto dal grande valore dell’interpre- 
te al quale il pubblico recherà omaggio 
di simpatia e di ammirazione, Sergio Tò- 
fano è uno degli attori comici più signi. 
ficativi e interessanti. La sua arte si af- 
fina mello studio e si umanizza nella 
squisita sensibilità cla questo giovane 
mostra Quando vuol creare un personag- 
gio. IL nostro pubblico sente quanta no- 
biltà intellettuale, qualo artistica ricer- 
ca del vero, cho delicata osservazione 
pittorica c'è nella recitazione di Sergio 
Tofano. Perciò lo predilige e lo apprez: 
za. Jia serata d’aegi sarà per il sobile 
attore una prova di più della cordiale de- 
forenza © della intelligente comprensione 
di cui il pubblico lo sente meritevole. 


Sabato avremo al «Verdi» una novità 
importantissima «Giuochi di prestigio»; 
tre atti, epilogo e prologo di Curt Goetz, 
e domenica alle 15.30 replica a richiesta 
della fiaba musicale «La: regina in berli- 
na.con Bonaventura staffetta dell’Amba- 
sciatore» tre atti di Sto, su musica di 
Carlo Franco. 


Il Quartetto dell’Augusteo 
all'Università Popolare 0, N. D. 


Domenica alle 16.15 nella sala della 
Società Gintastica «ci sarà il terzo con- 
certo, esecutore il famoso Quintetto del- 
l'Augusteo di Roma, composto del piani- 
sta prof, Giuseppe Cristizni, fitolare di 
Diamo a Santa Cecilia, dei violinisti prof. 
Armando Delle Fornaci e prof. Ettore 
Gandini, del violista prof. Giuseppe Mat- 
teucci, anch'egli titolare a 8. Cecilia e 
del violoncellista Luigi Chiatappa, Faso 
eseguirà, il seguente bellissimo program- 
ma: 1) Beethoven: Quartetto op. 16 (con 
pianoforte) : Grave, allegro ma non trop. 
ipo, andante cantabile, allegro ma non 
troppo (rondò); 2) Sgambati: Quintetto 
op. 5: Andante-vivace, allegretto con 
moto, andante sostenuto, allegro vivace; 
2) Brahms: Quintetto cp. 34: Allegro, 
ma non troppo, andante un poco adagio, 
allegro (scherzo), poco sostenuto, allegro 
ma non troppo (finale), I posti a sedere 
si vendono mella Biglietteria centrale, 

do 

Le marionetto 2! Teatro della Com- 
media, Domani ‘sabato, alle ore 15.20, 
le marionette replicheranno Ja graziosa 
commedia musicale in tre atti «dl sogno 
d'Arlecchino», nonchè |’ ottimo pro- 
levamma di varietà della settimana, 


danzata, ha perduto l'una e l’altra, Chef 


La festa musicale di S. Cecilia 
al Circolo Artistico 


Una folla contenuta a siento nella 
sala massima del Circolo Artistico e 
nelle gallerie, ha assistito iersera alla 
festa musicale di Santa Cecilia, orga- 
nizzata dal R. Istituto magistrale «G. 
Carducci», in conformità alle recenti 
disposizioni ministeriali. 

Alla festa presero parte i rappresen- 
tanti, delle scuole di Trieste, ricevuti 
dal preside dell'Istituto magistrale pr: 
fessor: Giovanni Quarantotto. Si nota- 
vano tra gli intervenuti, il dott. Tan- 
zarella; in rappresentanza del Provve- 
ditore agli Studi, assente da Trieste, 
il rettore della R. Università commer- 
ciale prof. Morpurgo; la sig.ra Musner 
del. Cousiglio nazionale donne itrliane, 
il dott. Bartoli per il Municipio e nu- 
merosi altri, 

Il programma, scelto con indovinato 
criterio e con intelligenza, e l'esecu- 
zione, curata in ‘modo lodevolissimo, 
hanno contribuito a dare calla festa 
musicale l'importanza d'un avvenimen- 
io artistico. 5 

Prima dell’inizio dei canti, il maestro 


parazione della serata — espose in una 
breve prolusione le origini. e l'impor- 
tanza della musica vocale italiana, dalla 
canzone alla cantata. 

Il programma s'iniziò col «Canto del 
le Crociate», seguito dalla canzone «La 
féte de l’àne», ambedue del secolo XI. 
Seguirono «Angelica bontà» di F. L:n- 
dino, eseguita in modo perfetto dalla 
allieva Maria do Mayer, ell coro a 
voci «La pastorella», di un ignoto r 
sico trecentista. 

La signorina prof. Lidia Schwarz: ese- 
guì poi il madrigale «Amarilli» di Ca 
cini e «Se amor m'anboda» di Stra- 
della, meritandosi. vivi. applausi. An- 
cora: «Donna gentil» di Giovanelli, il 
«Balletto di villanelle» di Banchieri.e 
un coro a. tre.voci del Letti. Poi l'inno 
a Santa Cecilia ‘a tre voci, del XVIII 
secolo. 

La parte folkloristica fu rappresen- 
tata da un canto napoletano e da uno 
romano, affidati alla prof, Schwarz. In 
chiusa .la cantata dell'opera «Arianna» 
di B. Marcello, esegnita da Elsa Poci- 
car, Fulvio Delpiero e da un coro a 
quattro veci. 

Applausi convinti e calorosi salutare- 
no tutti i numeri del programma, Il 


Salvatore Polzani — cui va data ogni 
lode per la coscienziosa e perfetta pre- 


coro era formato da una scelta schiera 
di alunni e alunne dell'Istituto, 


patonza no | 


POLA,:22 

Teri è rontinuato alla nostra Corte di 
Assise, il processo a carico di Emilia 
Bellassich, imputata di aver sfregiato 
l'ex fidanzato gettandogli sulla facc:a il 
contenuto di una boccetta d’acido solfo- 
rico. 

La requisitoria 

Esaurito l'esame probatorio il presi- 
dente cav. uff. Clarici dà la parola al 
P. Me cav. uff, Giordana, che spiegate 
le ragioni per le quali Yimputata era 
stata inviata alle Assise, si sofferma 
a trattare il reato mettendo in rilievo 
la gravità della deturpazione subita 
dal Bellassich che non è escluso possa 
perdere anche Jaltro scchio. 

Soggiunse poi, che. ad aggravare di 
reato, siste pure la premeditazione 
che è chiara dato il mezzo adoperato 
e Je circostanze in cwi dl fatto avvenne, 

Del! resto; dice il P..M., la Bellas- 
sich, lo ha confessato e quasi con spa- 
valderia, come se ad una donna tra- 
dita fosse lecito di vendicarsi del se- 
duttore nel modo più crudele. 

Ma è stnto, si chiede il P. M., al 
Giuseppe Bellassich suo seduttore? Ha 
lui usato allettamenti, preparato ingan- 
ni per far cedere la Emilia? — 

Il car. Giordana nega che vi sia stata 
seduzione, date le condizioni psichiche 
sano e normali della imputata e data 
la sua maggiore età, elomento questo 
non disprezzabile per Vinflusso del sen- 
timento d'amore nell'animo umano, E 
bisogna concludere, soggiunge il P. M., 
che il ‘sedotto fu se mai dl Giuseppe 
Bellassich che si vide imprigionato net 
Je maglie della rete tesagli dalla Emilia, 

Scalza poi cil P. M, il quesito propo- 
sto dalla difesa e riflettente l'eccesso 


serieta DI 


Ola siregi! 


(Corte d’Assise di Pola) 


suoi precedenti, dice che il Giuseppe Bet- 
lassich col suo abbandono inopportano, 
ha reso impossibile la vita della impu- 
tata, che ha dinanzi a sè l'avvenire cen- 
za luce e senza speranza alcuna, con- 
dannata a vivere un'esistenza grigia ed 
incolore, 

Il Giuseppe Bellassich, dice l'avv. Cer- 
lenizza, ha cercato di arrafiare testimo- 
nianze e prove che dessero ragione al 
motiro del suo abbandono, ma la ve 
utiraverso tutte le testimonianze ed at- 
traverso l'istruttoria, ha trionfato, poP 
chè è risultato che ragioni xalide non 
sussistettero nell’atto. dell'abbandono, 
se non quelle che inducono gl’'individu 
a disfarsi, gettar via cose msate 
lorizzate, che una volta ci divert 
ma poi destano noia e stanchezza. 

L'uomo, dice l'avv. Cerlenizza, che 
dopo averla resa madre abbandona la 
fidanzato, merita la disistima genera 
la; ma se aggrava l'atto, con calunnie 
atroci, come successe nella presente 
causa, allora si rende degno anche del 
disprezzo, 

Tale. stato: di cose doveva iinfinire 
stranamente sull'animo offeso dell'im. 
putata, che meditò in segreto la ven- 
detta; a nulla valsero i suoi tentativ!, 
per richiamare a sè il fidanzato. La 
imputata, dice il difensore, non si ada- 
giò, non si adattò a questo stato di cose 
e volle trarre vendetta, ed' in questa 
decisione, sta Ja prova della sua onestà, 
poichè se avesse avuto altro ‘amante, 
l’idea della vendetta non sarebbe sorta 
nel suo cuore, che avrebbe appartenuto 
già a qualche altro. 

Venuto poi, l'avvocato a parlare del- 
la differenziazione ira sfvegio e' defor- 


del fine propostosi essendo stata, l’im- 
putata pienamente consapevole degli ef. 
fetti terribili dell'acido solforico. 
Dopo aver detto ancora che l’Emili 
non.rvoleva. la merte. Dex fidanzato, 
Unva da Aetuspazione di vis 
iP. pe sua requisitoria, chie, 
dendo ai giurati giustizia per il Bel 
lassich. ‘ 
L'arringa del difensore 


Ha ‘quindi la parola. l'avv. difensore 
avv. Cerlenizza il quale, dopo aver pre- 


renme:delysuo viso, 


mazione concludendo per lo sfregio si 
riporta al. quesito che riguarda la pre- 
meditazione, che non sussiste: 


azioni del quesit 

tenzionalità del fat 

iendosi alla coscienza retta della giu 

ria; chiude la sua arringa, durante la 

quale l’imputata col capo tra le mani 

piangeva. n 
In seguito al verdetto emesso dai 


Varietà e Cinema 


Ci gsione di Giovanna d'Arco» è il 
ut he rinematografico del giorno all'EXx- 
osisior. Poderosa interpretazione e, miraco- 
losa rsaliîzazione scenica. Seguo nn ‘attraen- 
tissimo epettacolo di varietà. si 

Ramon Novarro trionfa al Teatro, Nazio. 
nalo con la film «Il pirata d'amore», apoas 
sionante ed emozionante lavoro. Repliche 
assiemo a «L'eruzione dell’ Etna» ‘o ia 

seconda giornata de «Ij fiore di Bagded> 
cina) con bouglas Mao Lean al Gi 
noma del Corso, Vivissimo meritato suoces. 
so ha conseguito ieri alle prime proiezioni 
la visione edita dalla Casa Paramount «Il 
fiore di Bagdad» che avolge una trama di 
amore interessante e avvincente sullo sfon- 
do suggestivo dell'Oriento favoloso quale 
Noi concsciamo attraverso le fantasie del- 
lo rdlitlo e una notte», Il valore della pel 
licola è dato dalla 2bilità con cni il tema 
passionale è trattato in mezzo a un qua- 
dro mmoristico e Apeeso esilarante, Il con- 
trasto è ottenuto con flaissima intuizione 
mercò anche l'intenpretazione ‘Ai: Douglas 
Mac Lean, attore comico di tazza e la bella 
Suo Carol. Oggi seconda giornata della 
magnifica cinegralia congedo dal pubbli. 
co del tenore Vueio. E domani nella varietà 
debutta il momplesso delle. bella cd ele: 
ganto Gaby Gebris con le sue sei ballerine, 
numero eccezionale di dansa, canto e pan- 
pe I "Teatro Femioo 

‘Sidney Chaplin continua al Teatro Feny 
zon ta ua ‘Ayventuna africana» a richia- 
mare folle a tutte le rappresentazioni. Og. 
gi rapliche assieme a «L'eruzione dell Bina» 
e varietà, n i de 

«La grando rivista» con vosophine Ba: 
clor all'Eden, Seme Ja Compagnia Fiorello 
con 12 brillante commedia «Afari de chebe», 

AI Regina ei proietta «La danzatrice degli 
Dei, una vera visione di sogno in cui si 
evelano i misteri della Città Santa. Anima 
di aqnesto immenso lavoro è Gilda Gray, 
che con Je eue danze armoniose e tragiche 
ad ‘un tempo, trasporta gli epettatori’ al: 
l'entusiasmo. DoS 

Maria sncopini e JeamvAngelo, i due i 
superabili interproti di «Vora Mirzowa» 
Gran Cinema Italia, Anche soggi ‘repliche 
alle 15.50, 17.10, 18.50, 204010 22.15... 

Prossimo programma: «Lo studente nelle 
glie pacsioni d'amore e di sport», in prima 
yicione per Trieste. Una meravigliosa film 
interpretata da William Heimes, il nuovo 
asso della Metro Goldwyn Mayer. Prezzi 
popolari, È 

Ginsma Edison. Oggi ei replica RIE 
mo giorno la bellissima film «La figlia del- 
lo secicco» per l'interpretazione| di Bebd 
Daniels, ehe. veramente conosce, l'arte 
far divertire e far sbellicar dalle risa, 

Prossimamente: «Il Gauche» con Douglas 
Fairbanks. gio 

Cinema Garibaldi. Oggi gi iniziano le re 
pliche della superfilm «Scammolo», tratta 
dalia, celebre commedia di Dario Nicecode- 
mi, che ieri ebbo lo più trionfali accoglien- 
ze e un enorme successo Personale dei due 
grandi interpreti Carmen Boni è Livio Pa- 
vanelli, Principia alle 16. s 

Cino Galileo «Jim. la ‘Houlcita». con. il 
grande comico N, Rimsky e l'artista Galy 
Morloy. Oggi «premitre» di questa straor- 
dinaria e comicissima film che farà affol. 
lare questo preferito ritrovo. Due ore di 
buon umore. 

«Lola non far la matta» 000 Liljan Kar: 
wey ai Gins Savoia e Aurora. Oggi, in que 
eti due simpatici ambienti avremo uno 
spettacolo degno delle falle. Suscssso mon. 
diale. T posti lire 1.50; IT posti lire 1 


CORRISPONDENZA APERTA 


Curiosora. Siamo convinti che i cani 
odiano i gatti e. che i gatti odiano i cani 
senza che tra loro vi sia uno speciale mo. 
tivo di rancore: infatti, ‘se questo ci fosse 
essi finirebbero col fare\ un accordo e forse 
anche un'alleanza. Ma, dato che il moti. 
«vo non esisto. essì, poveretti, non sanno 
su che cosa andare d'accordo, a quindi, è 
naturale, sono sempre in disaccordo. Se lei 
yuolo ricavarne una morale tragica, le di. 
| remo che gli edii più mrofondi sono quelli 
senza motivo. 


sentato nelle sue linee principali e neil 
- —————e———————e:=—E«<;EeÒÒeeG«£€Ùfrczymsàr:”:e€e 


giurati, la Bellassich venne assolta. 


Libertas è patria. Si rivolga all'Ufficio ar- 
ruolamento del Distretto militare a 8, Giu- 
sto, dove avrà Je informazioni del caso. 
— Lettrice assidua, A Carmelo d'Angeli Ca- 
labreso scriva presso il Teatro della Com- 
media, via S. Francesco, città. 

N. N. Per sapere l'indirizzo della persona 
che. abita a Trieste e che non fisura nella 


Erafico, — Meteorologia. Venga a sfogliare 
lo nostro; collezioni e troverà le date 
Lorenzino, L'aneddoto che lei ci raccon, 
ta a proposito della sua avventura è si 
mile ‘® quello che, ‘alcuni secoli fa, corse 
alla morte di un grande personaggio, ehe 
non aveva la coscienza completamente. pi 
lita. All’annunzio, fatto da un maggierdo 
mo alla Corte di Francia: «Il signore di X 
ha reso l'anima 2 Dio», un tale tranquil 
lamente rispose: «C'è però il dubbio che 


Iddio abbia avuto la presenza di spirito 
di non accettarian. 


s{ienay: 
apt 


guida. generale, Sì rivolga. all'Ufficio ana-| 


Littoria 


Coorte marinara «N. Sauro. I sottoclen- 
cati avanguardisti della III Uerturia sono 
comandati ossi, venerdì, alle 7.45 presso il 
comando di Coorte per importanti comuni- 
cazioni: Bessich | Mario, Arena. Giuseppe, 
mstici Mario, Bazzarin Gierdano, Batta 
ia Ardoino, Bans Natale, Ballarin Igor, 
et| Mario, Enrico, Boschini 
io, Callea Armido, Grilli Renato, 

Domenica p. v. la JI e HI Centuria si 
recheranno in gita d'i; jone in Val Ro, 


sandra. ‘Gli avanguardiìsti desiderosi di 
prendervi. parte devono. trovarsi per le 
gin za. Garibaldi in teunta ordinaria. 


Si rientra per le i7. Colazione dal sacco; 
28a Legione Gruppo controaorei. Oggi al- 
le 19 presso il comando sono comandati 
tutti gli avanguardisti appartenenti al 
Gruppo controaerei.  S'interrienve in bor- 
ghesc. Le assenze non saranno giustificate. 
VOTE 


Collocamento gente di mare 


Situazione dei turi d'imbarco per il giorno 
23 novembre 

NR. Primi cinque di turno. —. 

Turno Generale (a); Marinai 


timonieri 


375, 4i, 83 69, Gi; giovani coperta in I 65, 
| 582.56, 64, iovani coperta in MI 29, 33 
143. 55.56: moszi coperta 158 bis, 169, 209, 2Î6, 
158 ‘bis; fuochisti- 460, 921, 468, 410, 476: car 


lionai 172, 173, 234, 243) 257; giovani camera 
2, 26,43, 45, 46. giovani cucina 29,32, 37, 39, 
4); mozzi camera 48, 104, 120, 125, 155. 
Turno Lloyd Triestino (a): Marinai timo- 
mieri 94, 97, 100, 101, 104; giovani coperta in. I 
55, 83, 60, 04; sioveni coperta in Il sl, 62, 
66: monzi coperta 47, 43, 44, 45, 46; fuo- 
episti 100,165, 176, 177, 179; carbonai 99, 10, 
101, 102, 163; mozzi macch. 19,20, 21, 22, 
Turno Cosuligh. Nord (a): Marinai ti, 
nieri 69, 70, 71, 75. 71; giovani coperta 43; 
44, 45, 45, 47; mozzi coperta 35, 
ingrassatori 28, 29, SL 32, 35; 
19, 20, 21, 22. 25; carbona ra era 
giovani macchina 23, 25, 26, 27, 28; ealonieri 
T classe 22 15. 23, 18, 24; cabinisti I classe 


Congressi, feste e convegni 


Università Popotare ‘0. N, D. Oggi alle 
20.50 in via Foscolo conferenza del prai. 
Carnera su «La via lattea». Domani in via 
Gaiteri lettura, montiana fatta dal prot. 
AM. Szombathely. Oggi lezione del MI cor 
so d'inglese, alle 19.15. Domani comincia il 
I di francese. Si accettano ancora-iscrizioni 
s1 corsi di lingue. Fino alla fine del mese 
ì soci che ne hanno il diritto possono asso 
ciarsi al Dopolavoro, pagando nella. segre 
teria. dell'Università Popolare la tassa e 
portando una fotografia. 


Società Ginnastica. Oggi, venerdì, durante 
la lezione del corso inferiore allievi ver 
ranno distribuiti i premi conseguiti nel 
concorso sociale dello scorso anno ginna 
stico. Alle 18.50 saranno ‘pure distribuiti i 
premi agli allieri dei corsi medio e supe- 
riore; alle 21 i premi conseguiti dai soci 
al concorso sociale e a tutte le altre mani 
festazioni è gare a cui parteciparono. Oggi 
alle 17 si ‘possono ritirare i posti per ‘lo 
spettacolo di domenica. La. sezione fiilo- 
drammatica ripeterà la commedia brillante 
«Ostrega che sbrego». 


Società Alpina delle Giulio. Questa sera 
alle 20.30 si chindono le iscrizioni per l'e 
seursione sul Pomario. 


Società dei Filarmonici, Oggi alle 20.25 nel- 
la sala di via Mazzini 25 si raduna l’orche- 
stra per incominciare la prova alle 20.50, 


Ciresio «Filippo Corridoni». Oggi alle 8 
one di scherma per la sezione femmipi- 
le; alle 19 per il primo. gruppo della se- 
zione maschile. Alle 19 avrà pure inizio la 
seconda lezione di danza. 


Circolo «Morara-Sassi». Domani alle 20 si 
riunisce in sede la sezione filodrammatica. 
Sono invitati a partecipare alla seduta tut- 
ti coloro che desiderano iscriversi alla se- 
zione. Domenica 25 corr. avrà luogo una 
ita alla yolta delle voragini di Becca-0c- 
cisla. Ritrovo in piazza Goldoni alle 6, 
Pranzo dal sacco. Ritorno alle 19 circa. 


Dopolavoro Portuale. Domenica gita sul 


29, 21, 30, 22, sl; bariati I classe 5, —, 
Tri salonieri TI classe 32 20, <, 34, Si 
cabinieti TI classe 45, 20, 47, 34,48; baristi 
IT classe 1, —, —, —, —; camerieri IMI classe 
24,28, 29, 30, 32; garzoni camera gl 84, 85, 
06,87; mì camera 64, 67, 73. 25, 27; gar- 
zoni cucina 27, 28, 29, 30,32; allievi cuochi 
in 1.6. 7, 8,9, 10; allievi cuochi ‘in Il 56, 
37, 40,141, 62. ie 

Turno Gosulioh Sud (a): Marinai timonieri 
35,9, $i, 37, 48; giovani coperta 21, 22, 25, 
26, 26! mozzi coperta 2, 3, 7. 8, 9; ingraess- 
tori 26, 27, 28, 29, 30; faochieti 7, —, —. ; 
fuochisti nafta 21, 23, 24, 26, 27; carbonai 
13, 14, 15, — —; giovani macchina 49, 30, 4, 
46, 3; salonieri E classe 3 —, ms ri Oalo 
nieri II claesa 3, 4, 8, 10, if; cabinisti Il 
classe 9, 2, 10.5, 14; camerieri III classe 8 
479, 10, 14; marzoni camera 27, 29, 31, 33, 36; 
garzoni encina 5, —, —, —, 
iTurmo Nav. Libora. Triestina Nord (a): 
Marinai timonieri 12, 13, 14,16, —; giorà 
coperta 3, &, 6: 7..8; mozzi coperta 1, 3, 4 
5. 6; ingraseatori 4, 5, —, — —; fnoch 
i, 29 —. /—: earbonai peri i 
garzoni in I 7, 8, 0, —, —; garzoni in Il 
13, 14, 15, 16, 17; mozzi camera 14, 49, 3, 4, &: 
uarzoni cucina l, —, —. — —; mozzi cucina 


i, h 


Turno Nav. Libera Triestina Sud (a): 
Marinai timonieri 15, 16, 17, 18, 19; giovani 
coperta .T. 8 9, 10, 11; mozzi coperta 1, 2, 
3, 5, 6; inerassatori i, —, — — —; fuochisti 
32, 43, 45, 47, 52; carbonai 18,19, 20, 29, 24. 
Turno Tripcovich (b): Marinai timonieri 
32, 4i. 42, 43, 46; giovani coperta 12, 19, 15, 
47, 18; moazi coperta 4, 6, 8, 10. il; fuochisti 
38 62 63, GA, 65; carbonai d0, Si, 34, 3, 8. 
Turno Gerolimich (b): Marinai timonie 
10, ii, 12, 13, 14; giovani coperta 4, £S. 6 
3, 9: mozzi coperta 6, 7, & 9, 10; fuochieti 
5,33; 34. 35; carbonai 20. 21. 22, 23, 24 
CHIAMATE PER OGGI 5 
Turno Lloyd Triestino: 3 marinai, 1 gio- 
vane coperta 1, 1 mozzo ‘coperta, 3 fuo- 
chisti, 1 carbonaio. 
Turno Cosulich Nord: 2 marinai, i mozzo 
coperta, 3 camerieri, 4 giovani camera, 1 


mozzo camera. 
se 


Eienco: delle Stazioni R. T. costiere dei 
Giobo alle quali può essere appoggiata la 
corrispondenza radiotelesrafica diretta ai 
seguenti piroscafi italiani in viaggio nel 
giorno 23 novembre: 3 $ 

«Aquileia», Genora Radio; «Ausonia», Na- 
poli. Radio IQH; Belvedere», Trieste, Ra- 
dio; «Città, di Genova», Perth Radio; «Ga- 
prera», Alevandria Radio; «Colombo», Ro- 
ma Italo Radio; «Conte Biancamano»; Ro- 
ma, Italo Radio; «Conte Grande», Roma 
Italo Radio: «Conte Rosco», Roma Italo Ra- 
Roma Italo Radio; 


Italo. Radio: 
LODO 


Masseua Rad 
| Roma Italo Radio; «P 
Wilson», 


«Principessa Maria»; Roma Italo Radio; 
sRemon, Alexandria. Radio; «Romolo». Sa- 
bang Radio;  «Semiramis»,  Namoli Radio 


1QH: «Teodora», Napoli Radio IQH; «Vene 
zia Lu, Trieste Radio; «Viminale», Penang 
Radio; «Virgiljo», Balboa. 

La compilazione dei radiotelegrammi do- 
vrà essere fatta nella seguente forma: no- 
mo del destinatario; nome del piroscafo; 
stazione costiera alla quale dovrà essere 
anpoggiato il wadiotelezramma, 


Bollettino 


dello Stato Civile 


TIOSANTI D'OGGI DI NOME ROMANO: 
Qlemente papa. — Felicita romana. 
NASCITE (22 novembre 1928): Denunciati 
vivi: maschi 8 femmine 6; totale 14, 
DECESSI:  Bisjak Carlo; Cernigoi Lu- 
ciano; 'Magagna Emilio. Vittorio, Bressan 
in. Bean Maria, 5 
MATRIMONI: Basola Carlo, macchinista 
e Slobitz Giuseppina; Zavan Rodolfo, im- 
piegato privaio e Poropat Margherita; Bat- 
taglia Tommaso, macchinista navale e D'I- 
sola’ Camilla; Marcon Anrelîo, meccanico 
automobilista e Corzi Gisella. 


e lo sporiman alla prima fermata, guando 
si tratti d’immagazzinare nuove energie per 
nuovi cimenti tira fuori dal cofano una bottiglia 


‘| Chianti Fassafi 


1918 i 


Oh! che delizioso vino vecchio, schietto e ristoratore. 


Î prima. per la rinnovazione dell'anno. 


Monte Cavallo di S. Lucia. Partenza alle 
5.50 dalla stazione di Campo Marzio, In 
formazioni seralmente in sede. 


Dopolavore di Montebello. Questa sera al 
le. 20.30 è convocata il Consiglio direttivo, 
Alla stessa ora si trovino in sede i com) 
nenti le sezioni filodrammaticr ed orche- 
stra. per le prove. 


Dopolavoro Esattoriali. Sono invitati tut- 
ti i soci alla riunione che si terrà domn 
ni, sabato, alle 17, al Caffè Edison, 


Gircolo Impiegati Bancari. Domenica al 
le 15.50 nella sala dell'Accademia Santini, 
via Carducci 12, primo trattenimento per î 
bambini. Oggi alle 20 è convocato il lo 
mitato trattenimenti piccoli in segreteria. 
Dalle 19 alle 20 biblioteca. 


Società Teosofica italiana. Questa sera al. 
le 19.15 il sig. Grant A. Greenham parlerà 
in sede di via Dante 1. sull'«Istruttore del 
mondo e i suoi insegnamenti». 


R. Y, G. Adriaco, Domenica 25 corr. in se 
de (molo Sartorio) tè danzante per soci e 
invitati dalle 17.30 in poi. 


©. S. Robur. Alle 21 i enlcisti in sede per 
la formazione delle sqnasire che giocheran- 
no domenica. I giocatori di palla al cesto 
‘alle 21.30. 


Unione Ciclisti Triestini. Venerdì alle 20.30 
i ciclisti sono convocati in sede. 


S. C. «Viola, Questa sera alle 20,30, sono 
convocati i calcisti.. Domenica la sezione 
escursionisti intraprende una gita. a San 
Servolo e Monte Carso. Un secondo grup: 
po si recherà sul monte Castellaro Mag- 
giore e Monte Concusso e nel pomeriggio si 
ricongiungerà con il primo al Îlo di 
Moecò. Ritrovo in sede alle 6.30. Pranzo dal 
Sacco. 


U. S. «Alba-Redenta». Oggi alle 20.30 se- 


duta dei calcisti per la formazione delle 


squadre che giocheranno domenica, 
Società Escursionisti Italiani, Per dome- 


nica prossima 25 corr., si effettueranno due | 
escursioni: al Castello di S. Sergio. Ritro. | 


vo e partenza alle 6.30 dalla sede; e al Fo- 
ro di Otelizza, ritrovo sabato % corr. alle 
18 alla stazione- di Guardiella. 
© informazioni si possono avere 
te in sede dalle 20.30 alle M 


C. S. Gloria. I calcisti devono trova: 
questa sora alle 2i in sede per comunicazi 
ni in merito alla partita di domenica. de 
loro che sono in possesso delle tessere del 
lO. N. D. sono pregati di portarle 


8. G. Aquila. Domenica alle 5 si 


rà in piazze Garibaldi la e 


©, S. Vulcania. I componenti la sezione 
calcio sòno! pregati d'in edu- 
ta che si tirrà questa sera alle 21 in ceda 
(S. M. M. Superiore 70, Trattoria alla Vit 
toria», interno), 


A, S. Sempre Avanti. La sezione escur- 
sionisti indice per domenica una gita sn] 
Castellaro Maggiore. Ritrovo alle 6 in e 
‘22 del Sansovino. Questa sera si chindono 
le iscrizioni. 


G. E. M. M Questa sera alle 20.30 al- 
lenamento di +iro alla fune. 


Circolo del Magalà. La sera del primo di 
cembre serata d'inangurazione, Da giore. 
dì 6 dicembre il Circolo riprenderà i setti- 
manali pomeriggi di danza. Richieste dì în- 
viti permanenti si fanno in iscritto sola- 
mente. alla presidenza (via Ginnastica R, 
JI piano). 

Temitato della Domenica, Domenica 25 
corr. si terrà il terzo trattenimento di dan- 
va nella propria sede di via G. Carduoci 12, 
dalle 18.30 alle 22.39. Per richieste d’inviti 
rivolgersi lo stesso giorno dalle 12 alle 13. 


Giub delie Rose. Domenica dalle 8 alle 22 
avrà Imogo il secondo trattenimento di 
danza in sala Tartinìi, via Carducci 2 


Compagnia «della Beffa, Domenica dalle 
Zi in poi all'Accademia Tersicore (via F. 
Crispi n. 7) trattenimento danzante. 


Gran buon 
Chianti il 
Fassati? 


seralmen- | 


$ 
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Una azienda senza. «reclame» è come una casa vuota: 


TRS OREO 


chic 


Rassegna finanziaria 


TRIESTIE BOLOGNA 

novembre] 2i | 22 | norembre | 21 | :22-| novembre| 2 | 22 | novembre | 21.] 22 
Rendi 51% | 7150) 71.50) bosa dr i Da ted c 71.75] 71.15] E Vis, 109] n 
Cona. 5' essino 50 | Cons. DIA ‘e. 
TeRSOO }| 6345) Sislfartinot. | 159 s9|pmtone Ji S| 29Tta 165) 163 
QUbl. Ven, | 74.90) 74.90} Merid, 857] 837 | Obbi, Ven. | 75—| 75—-|F.LA.T, 706] 700 
B.fes, nov.| 96.35) 95.60/Oceania STI ET |B. d'Italia | 2565| 2575| Montecat. |289.50j 298 
Dan-Sava | 228/226.50/Premnda 453) 453 Comit 1480] 1476] Elett. Adr. | 260) 257 
Fo. 3 V. 6% |477.50|477,50] lripcovicih 224] 224 | Gredito 830. — {S.P 168) 167 
Comit 1480] 1483jIram 185] 183|B.Roma 117] 117] Bon, Ferr. |514.50| 516 
. 0. 542) 542|Ampelea 3661 566|B.N,Cred.| 560) 562/Generali | 5670) 5800 
Credito 8351 835|cant. Nav. |138.50| 158 | Rubattino | 5531 553 Isonzo oleca 
B.It.-Br.A| 500) 500Fram 911,211 Cosulich 171] 172\Spalato | sino 
> 3 » 530)  S50fEin.Gosml. | 153 155 | Cant, Nav.| — 139,50] M. Amiata | 320) 32 
Di DALLE i a e Del di 99] Mercato animato e sostenuto ma senza 
È ca 300) 292iSpalato 232]  232|grande spostamento. La quota tende a con- 
Ze + POD: 351 337 Rerka 245)  244|Solidarsi. Si raggiungono i massimi in mez 
GI 56751 s6s0lSiemat 170)  170|za borsa e chiusura. Le più sensibili oscil- 
resa 1195] 1195|SELVEG 500)  500|lazioni sulle Fiat, Montecatini ed Assieura- 
Tnfortagi | 3120| 3080|s, T.ELG- 70 70|zioni Generali. Valori di Stato stazionari: 
Rinni A 26201 2625 Gas-Roma. gog s05|bancari calmi;'trasporti calmi; tessili ed 
o 2620| 2625|Ilva 186j  {g5lelettrici sostenuti; meccanici in aumento, 
Sigorta 253] 263|Jutificio 453) 453|specialmente Fiat. Gli altri reparti trascu- 
Adria 163) 163|Dff Nav. 861 86 SE DE rari in aumento, specialmente 

i ‘501 Pastificio 219] 219] Montecatini. È 
Sonno | 15) ino|Pilatora | 250) 20| CAMBI: Parigi 74574; Londra 9255; Now 
Gero! Ù 442  440|St.Dalmine [132,50] 135| York 19.08; Zurigo 367.50; Berlino 455; Bru- 
Libera D. 187| 180|St.Tecnîco 2641 264|xelles ‘265.50; Zagabria, 33.60; Spagna 308; 
Istria-Tt 264) 264jTerni 446] 441| Olanda 766. 


Influenzata dalle laboriose operazioni delle 


VENR:ZIA 


AVVISI COLLETTIVI 


AVVERTENZE PER IL PUBBLICO 


Questi avvisi possono essere ordinati dalle 
3 alle 20 presso 
UNIONE PUBBLICITA' ITALIANA 
Piazza Carlo Goldoni N; 1, pianoterra 
o inviati a messo posta col relativo importo 
allo stesso inGirizso. 

Per le rimesse degli importi relativi ad 
ordinazioni Inviato 4 mezzo postale, sì rac 
comanda a) pubblico di servirsi sempre dei 
vaglia postali. 

Cotoro ché non fntendono dare îl proprio 
indirizzo mell’avviso, possono servirsi per 
il recapito delle offerte, delle caselle isti 
tuità nei nostri uffici verso pagamento 
della quota di abbonamento, che è di tire 
1 per cinque giorni, di lire 2 =sr dieci a 
lire 3 per quindici giorni. 

L'incirizzò per le offerte dirette alle 
nostre cascile deve contenere il numero 
di controllo, 


stro Ufficio (UNIONE PUBSLIGITA ITA 
LIANA, Trieste). 


Offerte di personale di servizio 
(Privati) cent. 10 la parola Minimo L. 1.- 


risposte premi a o che infiacchirono novembre | 2 | 22 | novembre| 21 | 22 |(nterm. cent 30 la parola. Min L 
quella Borsa, anche la nostra aprì debole |Rend.3 | 71.65] 71.6] Libera T, | 190] — |A. CAMERIERE; vicemadro, govorn 
per gli Assicurativi, che in chiusa mi-|Gons64 \ Manti Nav] 0 Comasine nenolale asi Srivati. albere 
gliorarono un po' segnando però al listi-|t,ittorio 93.10) 82.901 xrerid. —| — | gatori, Trieste, fuori, offronsi. Ze Di 
no, prezzi inferiori a duelli di feri cecet-|Obbl Ven. | 74.20] 7475| Ad. Elett. | 260) 259 È i RR 
tuate le Riunioni a 2625. Navigazioni po-|B d'italia | -=| -- |'Terni 4 CAMERIERA 1 È 88822 A _- 
co trattate. Cosulich 171.50, Gerolimich 440, } Comit 14901 1480 Cot, Ven. 176) MSI Cona SU iEnen] attestati, capaci 
Libera, offerte a 180. 3 Credito LS Soie Chat 208) 1280 ghe Pinza . Via. Coroneò 5, pi, fam 
Domandate sempre le Adria a 163, senza | Generali = G. Alberg | 85.75) 86 CAMERIERA 5 88846 A. 
MELO E Tarso: Martinolich e  Cosulich me Montecat 290) 298] CAME LR renae ano) Dir 
'ripcovich, Cantiere. ei ‘sonzo invariati. n n sen +e66 A si i, ol . Bel 
îi asia CR E ese ae Nell'imminenza dei riporti il mercato si| poggio 3, portineria; 10537 A 


nellate 231.000 a 190.000 tonn., con previ: 
sioni di ulteriori miglioramenti, data la 
sempre soddisfacente tendenza dei noli. 
Sempre molto oscillante la Fiat, più deho- 
le dopoborsa, a 686, riprende poi a 69%. 
CAMBI (prezzo medio): Londra 92,57: New 
York 19.053; Francia. 74.524; Belgio 265.50; 
Svizzera 367.50; Amsterdam 766.50; Albania 
367; Atene 24.70; Berlino 455; Bucarest 11.50; 
Budapest 333; Norvegia 509; Praga 56.60; 
Spagna 308; Vienna 268.50: Zagabria ‘33.574. 
VALUTE (prezzo medio): Lire sterline 
b. n. 92.31; dollari 18.943; scellini 268.25; di- 
nari 33.45; pezzi da 20 franchi 73.50. 
Cambio ufficiale dell'oro: 21/XI: L, 368,29. 


Listino Ufficiale dei prezzi del caffè alla 
Borsa: per gli affari a termine, I prezzi si 
intendono in lire per 100 kg. lordo: 


Tor. 
fatti Denaro | Lettera lio. 
9.30-[12.30 | 9.30 |12.20] 9.30 112.30] 9.30 


dicembre] -1-|]=1=i =] —|es 
marzo. | —| — 1617 | 615 640.1 699 
maggio — | —| 615 | G15.| 640 | 640] 627 
luglio —| — | 615 | 615/635 (695/625 
settem. | —| —| —| —1#35|e5|o%0 


Listino ufficiale deî prezzi dello zucchero 
cristallino grana fina alla Borsa per gli 
affari a termine. I prezzi si intendono in 


lire sterline per 1000 kg. lordo: 


Uorsi di chiusors 
In Sterlino 


Coral di Niquidazione, 


Consegne dll io ii. 
È Denaro | Lettera | Sterline _|_ ‘Uire 
luglio-agosto _ _ _ _ 
agosto-sett. tn sui sai sui 
nov.-dicemb. = |12%sf — |122% 
noy.-marzo —|12%ef — |12%e 
aDprile-agosto conii 13— 
MILANO 

novembre | 21 | 22 [novembre [ 21 ] 22 
Gi He 71.55) 71.55 (OGRO | 174) 174 

ns. 5% 1 ‘asc. Seta | 1054) 1052 
Littorio f|93:124/52.924| Chatillon | 276| 279 
B; d'Italia | 2565), 2563 SNIA Vis, 139) 138 
Comit - | 1480] 1478/ITlva 185) 185 
B. N. Cred.| 582] 583/ Elba 46 45 
B. Roma 117) di7| Amiata  |318.50) 319 
Gredito 834| 828| Montecat. |290.50|298.50 
Cosulich 170] 172) P.LA.T. 709) 502 
Meridion, 837) 833}S.I.P. |. 1661 168 
‘Rubattino | 552| 549| Terni GALi, 443 
Libera T. 186] 183) Dist. Ital. [149.50] 150 
Cantoni 3650] 36501 Bon. ferr. 513] 512 
Turati 802). 8031 Fridania 499) 496 


Mercato sostenuto con chiusura ai massi 
mi, con tendenza al rialzo, Le più sensi. 
bili oscillazioni sui bancari, Turati, Casca- 
mi, Stampati, Montecatini, Fiat, Isotta. 
Edison, Italo-Américana, Pirelli, Gas Tori 
no. Valori di Stato&sostenuti; bancari ani 
mati e sostenuti; trasporti trascurati; tes- 
Sili poco attivi ma sostenuti, specialmente 
Chatillon; elettrici sostenuti, specialmente 
Edison, Sip: e Terni; meccanici: fermi, spe- 

| Sialmente Fiat, Montecatini, Fiat e Isotta; 
alimentari stazionari; esportazioni: sostenu- 
te, specialmente Italo-Americana. Nei di- 
versi ricercate la Pirelli Italiama e Gas To- 
rino. Durante il listino scarsi affari con 
prezzi sempre migliori. Stampati 1000, Mon- 
tecatini 299, Fiat 7035. Dopoborsa sostenuto: 
Fiat 703, Chatillon 279.50, Edison 804, Pirelli 
E 941. Previsioni buone. Cambi tran- 
quilli. 

CAMBI: Parigi 74.58; Zurigo 367.474; Lon- 
dra 92,57; Olanda 766.50; Spagna 307.75; Bel- 
gio 265.50; Berlino 455; Vienna 268.75; Praga 
56.62; Bucarest 11.50; Argentina: peso oro 
18.20, peso carta 8.02; New York: telegrafo 
19.087, chèque 19.05; Belerado 33.65; Buda- 
pest 3353; Atene 24,75; Albania 365.50, 


ROMA 

novembre | 21 | 22 | novembre] 21 | 22 
Rend, 33 71.60] 71.60] Ilva 187} 183 
Cons. 6% 33=—| 82,55 Ansaldo 118] 115 
Littorio Jf| 9, PIA TI 695 
ObbI. Ven. | 74.90) 74.90] Montecat.. |229.50| 300 
B. d'Italia | 25601 25661 M. Amiata| 317|318.50 
Or. Fond. 486} 486| Blettroo, es 
Comit 1477| 1477| Gas Roma | 005) £02 
Credito 830) 830 R. Zuoch. |116.50|116.50 
B. Roma 118] 118] Eridania Ri NS 
B. N. Cred.| (582) 5e2| Fondi R. |224.50/22250 
B.Am.el.| 222) 222| Immobil 603] 505 
Rubattino | 550| 551] Beni Stab. TESI 756 
Cosulich 173) 473) Risanam, | 1196) 1187 
Libera T. 185] 185] A, Marcia | 5030] 3025 
Cot, Mer, |45.75 45] Cond, ac. 980) 985 
SNIA Vis | 140/137.50| Serino 710) 710 
Soie Ohgt. | 277] 279] Marconi 354 391 
Varedo 61] 59|Spalato 253] 565 
Terni 442| ‘442 Isonzo 93 E 
Elba 45.25) 45.251 Fon. Vita 910) (510 
Metall. It, | 1701 i70! 


Mercato fermo in generale, più special- 
mente le: Montecatini. Le Fiat, quasi intrat- 
tate, perdono 40 punti dai prezzi di ieri 
sera. Le più sensibili oscillazioni su Risa: 
namento, Montecatini e Chatillon. Valori 
di Stato stazionari; bancari migliori, spec. 
Banca d'Italia e Consorzio; trasporti, tes- 
sili ed elettrici stazionari; meccanici cal- 
mi; minerari in aumento, spec. le Monte- 
cotini; fondiari migliori, spec. Risanamen- 
to e Beni Stabili. Dopoborsa: Montecatini 
302.50 prossimo denaro. 

CAMBI: Francia 74.55; Londra 92.58; New 
York' 19,0862. 


GENOVA 

novembre | 21 | 22 | novembre | 21 | 22 
Rend. 33 T1.65|71. Eridania 498|496.50 
Uons. 5% \ 83.101 Gulinelli |182.50| 182 
Littorio / N Dist. Ital. |149.50| 150 
Obbl, Ven. | 74.90! Ansaldo. 112/110,50. 
B. d’Italia | 2567| Iva 195] 185 
Comit, 1477 Elba AS.75| 45,2: 
Uredito 830 Miani 19.75) 19.50 
8. Roma 19) Montecat. | - 280/297.50 
B. N. Cred.| 581 Amiata 321) 319 
BAmel| 122 FLAT 799) 708 
Rubattino | 553 Perni G45| 44 
Libera T. 464 Ea. Elett, |125.50|125.50 
Cosulich |172.50| 172 SNIA Vis. 139/132,50 
Lloyd Sab, | 5101310.501 


Il mercato apre calmo sui prezzi di ieri. 
In segnito le Montecatini sono molto gon- 
trastate e migliorano per buone compere. 
Il mercato si orienta, all'aumento. e rag. 
giunge i massimi in chiusura. Le più sen- 
sibili oscillazioni sulle Montecatini in sen- 
tito progresso dopo varia lotta. Le Fiat 
ferme con pochi affari. Le Terni sostenute 
con molte compere. Fondiari migliori. In 
danaro Viscosa e Chatillon. Il mercato, al- 
la vigilia dei riporti, è in danaro su tutto, 
il.che è di buon augurio. Durante il listino 
sostenute le Terni e le Montecatini. 

CAMBI: Francia 74.59; Londra 92.58; Sviz- 
zera 367.79; New York 19.087; Spagna 307,374. 


TORINO 

novembre | 21 | 22 | novembre| 21 | 22 
Lena & 71.85] 7160! SONORE, 514] Sil 
tons. eni , tari _ 
LIURIO }| 83.15) 93.05) S9068 negli 
B. d'Italia | 2574] 2570) SNIA Vis, 140|139.75 
omit 14784] 14763) Soie Chat. 276|279,50 
Uredito 830.50) 628) Distillerie | — | — 
. Roma 147) 117) Ital Gas 282|286.50 
B. N. Cred. 585]  583|Stize pg SE 
Con. Mob. | 865| 863 Terni 4 
Rubattino | 558) 5531S.T.P. 167.25/169,25 
Lloyd Sab.| —| —lAltaltal | 200) — 
Cosulich 172) 175] Savigliano| ‘8821 880 
Libera T. 7.) —|M. Florio aj io 
F.LA.T. Tio 699|Pittaluga | —| — 
M. Amiata [320.50]  319Cot. Lan, Callica 
Montecat. —| —|Spalato ea 
Tiva pole 

Mercato più calmo. La quota tende a 


mantenersi. Si raggiungono i massimi in 
mezzaborsa, Valori di Stato quasi trascu- 
rati. Bancari indecisi. Trasporti trascura. 


mantiene sempre resistente. Ferme le, Mon- 
tecatini; fiacchi i titoli di Stato e assicu- 
rativi. Cambi invariati. 

CAMBI: Francia 74.07; Londra 92.58; Sviz- 
zera 367.45; New York 19.083; Spagna 307.75; 
Berlino 455; Belgio 265.50; Vienna 268.50; 
Zagabria 33.60; Praga 56,60; Budapest 333; 
Bucarest 11.50. 


to 


FIRENZE. Mercato con fondo sostenuto, 
affari abbondanti. Le più sensibili oscilla. 
zioni sulle: Fiat e Montecatini. Valori di 
Stato sostenuti, senza affari; elettrici ri- 
cercati. Previsioni buone. Cambi stazionari. 


Media dei Cambi e Consolidati 
ROMA, 22 novembre 1928 
CONSOLIDATI: Rendita 33% netto (1906) 
171,45, 35% netto (1902) 66.50, 3% lordo 45.074; 
io 5% 82.074; Obbligazioni Venezia, 
CAMBI: Francia 74.58; Svizzera 367.4 
Londra 92.576; Olanda 766.50; Spagna 30 
Belgio 265.50; Berlino 4 Vienna 268.70; 
Praga 56.62; Romania 11.50; Argentina: pe- 
so oro 18.20, peso carta 8.02; New York 
19.087; Canadà 19.053; Oro 368.29; Belgrado 
33.65; Budapest 333; Albania 365.50; Norve- 
gia 509; Svezia 510.50; Varsavia 214.50; Da- 
nimarca 509.50. 


CRARIO DELLE FERROVIE 


STAZIONE CENTRALE 
PARTENZE 


VENEZIA: 0.30 M.; 5.00 D, 
lano-Losanna-Parigi); 8. 
10,20 D.; 15.00 D. D.; 


3 6.05 T. P. (Mi 
O. 8.; 8.35 A; 


18.20 W. L.; 18.30 O. ì h 21.50 D 
UDINE: (5,30 A.; 6,45 D.: 7.50 A.; 12,30 A, 
14.00.0. (Monfalcone); 15.50 D.; 17.15 Di; 


19.15 O. 

POSTUMIA: 1.00 D. (Lubiana-Belgrado- 
Buearest); 6.10 A. (Lubiana); 7.30 D. D. 
(Lubiana- Vienna-Praga):; 9.05 0.; 12,00 0.: 
14.40 D. (Belgrado); 18.00 A. (S. Pietro): 
19.05 D. D. (Lubiana-Vienna-Budapest); 
20.05: S. O. (Belgrado-Sofia-Costantinopoli), 

FIUME: 1.00 D.; 5.10 A. D. D.; 9,05 D.; 
14.40 D.; 19.05 D. D. 


ARRIVI 

VENEZIA: 0,40 D.; 5.00 A.; 7.42 A. (Porto. 
gruaro); 10.55 A.; 9.55 D. D.; 11.25 W. Li; 
12.29 D.; 1415 D. D.; 17.25 A.; 19.08 D.; 
19.44. S. O.; 21.45 P. T. 

UDINE: 7.42 O.; 9.20 D.; 12.10 A.; 14.55 Dj; 
17.52 A.; 18.51 20.25 D.: 23.10 A, 

POSTUMIA: D.; 7.05 O.; 8.05 O. S 
9.05 D.; 11.45 A.; 13.15 D.; 16.35 O.; 19.10 D.; 
21.30.-D D, 
SREIREE 9.05 O.3 13.15 D.; 1635 M.; 19.10 D.; 


STAZIONE CAMPO MARZIO 


PARTENZE 
PARENZO?! 5.09. A;;9.47 M. Buîe)} 13.55 
Mi; 18.25, M..(Buie). 
COSINA-POLA: 5.35 O;;12.10 M+ (Cosinà); 
12.45 D.; 19.00 A. 
GORIZIA-PIEDICOLLE: 5.50 D.; 6.50 O.; 
12.05 A.; 17.50 D.; 18.50 O. (Gorizia) 


ARRIVI 


PARENZO: 7,50 M. (Buié); 12.00 ‘A.; 18.20 
M. (Buie); 21.16 M. 
POLA-CGSINA: 7.40 M. (Cosina); 9.42 O.; 
16,36 D.: 21.08 A. 
PIEDICOLLE-GORIZIA: 7.16 O. (Gorizia); 
(1.33 D.; 15.25 A.; 20.55 O.; 22.20 D. 
IAT 


AUTOCORRIERE DA e PER TRIESTE 


e dalla radice del Molo Audace) 
(Daì Portici di Chiozza 

per Barcola-Miramare-Grignano, alle ore 10, 
14, 16, 17; da Grignano: alle ore 12, 
14.30, 15.30, 16,30, 17.30. 

Sistiana (soltanto alle domeniche e fe- 
ste), alle 14.50; da Sistiana alle 18. 
Cacciatore, tutti i giorni festivi (tempo 
permettendo) dalle 14 alle 18. 3 


(Da Piazza Oberdan) 
Postumia alle 16; da Postumia alle 6.45. 
Comeno alle 16; da Comeno alle 7.45. 
Fiume alle 7 e 16.30; da Fiume alle 7 
ed alle 13.15. 
Abbazia alle ore 7 e 16.30; da Abbazia 
alle 7.35 e 13,40. 
Sesana soltanto giorni festivi e tempo 
bello, alle 14, 16 e 16,30; da Sesana alle 
8.15, 15 © 17.30, 
Prosecco, soltanto giorni festivi e tem- 
po bello, alle 6.30, 16, 17.30 e 18.30; da 
Prosecco alle 6, 7, 8.45 e 18. 
Bisterza alle 16; da Bisterza alle 6.20. 
S. Canziano, soltanto giorni festivi e 
LORA alle 8; da S. Canziano al. 
e 09, 


(Dal «Caffè Miramar») 


Fiume alle ore 8,.14.30, e 18.30; da Fiume 
alle 7.30, 13.30 e 17.30. 


(Dall’«Hotel de la Ville») 
Abbazia alle 10.30; da Abbazia alle 8. 
(Da Piazza Verdi) 


Postumia-Grotte alle 14.45; 
mia-Grotte alle 18.25, 


(Dall'«Hotel Europa») 
per Corzgnale-Divaccia-Senoseschie alle 16.15; 
da Senosecchia-Divaccia-Corgnale 7.30. 
(Da via Carducci ang. via Fabio Severo) 
per Aidussina-Idria e paesi intermedi ‘alle 
ore 15; da Aidussina alle 8.20. 
S. Daniele (via Gabrovizza) alle ore 16; 
da S. Daniele alle 6.15. 
Idria (Tomadio-Vipacco) giorni feriali 
alle 5.45; festivi alle 5.45 e 14 (fino a 
S. Daniele); da Idria giorni feriali alle 
18.05; festivi alle 18.05 e alle 18.50 (da 
S. Daniele). SR 
Montona (Villa Decani, Pinguente) lu- 
nedì, mercoledì, venerdì alle ore 13; al 
la domenica alle 13; da Montona ore 7.15. 
» Moéniona (Capodistria, Portole) marte- 
di, giovedì e sabato alle ore 16,30; da 
Montona alle ore 7.15. 


(Dalla via Carducci angolo via Sorgente) 
per Cittanova (Capodistria, Buie e Verte- 
meglio) alle 16.30; da Cittanova ore 6.30. 

» San Borligo della Valle-Bagnoli giorni 
feriali alle 12.15 e 19; festivi alle 15; 

da Bagnoli alle 7 e 14.30; festivi alle 14. 

na 
Orario delle aviolince della S. 1. S. A. 


Linea Trioste-Venezia 

(escluse le domeniche e i giorni festivi) 

Partenza da Portorose alle 14.30, da Trie- 
ste alle 15: arrivo a Venezia alle 16. Par- 
tenza da Venezia alle 10; arrivo a Trieste 
alle 10.59; partenza per Portorose ‘alle il 
e arrivo alle 11,10, 

Corse facoltative il martedì, mercoledì e 
venerdì con il seguente orario: partenza. 
da Portorose alle 8.55, da Trieste alle 9,30; 
arrivo a Venezia alle 10,30, Partenza da 
Venezia ‘alle 14, arrivo a Trieste alle 14,55. 
Partenza per Portorose alle 15 è arrivo 
alle 15.10. Dea 

Linea Trioste.Zara 


(escluse le domeniche e i giornì festivi) 
Partenza da Portorose alle 8.25, da Trie- 


per 
per 


pe 


A 


pe 


per da Postu- 


2|ste alle 9, con fermata facoltativa a Lus 


sino, dove si arriva alle 10.10 e arrivo a 
Zara alle 11. Partenza da Zara alle 13.30, 
da Lussinpiccolo alle 14.20; arrivo a Trieste 
alle 15.30. Partenza per Portorose alle 15.35 
e arrivo alle 15.45. n 

Corse facoltative il lunedì, giovedì e sa- 
bato, con il seguente orario: partenza da, 
Portorose alle 9.25, da Trieste alle 10, dal- 
l’eventuale fermata di Lussino alle 11.19 e 
arrivo a Zara alle 12. Partenza da Zara 
alle 13, da Lussino alle 13,50; arrivo a Trie- 
ste alle 14.50. Partenza per Portorose alle 


ti. Il rimanente fermo, specialmente nei 
meccanici. Le Fiat, dopo aver esordito in 
ribasso, si riprendono in chiusura, . Mer- 
cato calmo con lieve tendenza al ribasso, 
è passialicnie sui titoli di solito più ricer 
cati. 


15 e arrivo alle 15.10. 


RINO ALESSI. direttore responsabile 


Stampato ed edito dalla 
«Società Editrice Italiana Roma-Trieste» 


PRESTASERVIZI a giornata, anche cuci 
nare, offresi, Madonnina 20, I, Vincenza. 
‘86759 A. 
PRESTASERVIZI offresi per tutta giorna- 
ta, con buoni attestati, capace tutti lavori. 
Via Coroneo 5. 18849 A 
RAGAZZA tutti lavori o bambini oîfresi. 
XX Settembre 68, p. 9. 88838 A 
RAGAZZA slava offresi quale domestica 
miti preteso. Via Giulia 13, porta 16. 
88796 A 
RAGAZZA prestaservizi brava, stabile, of 
fresi. Via Madonnina n. 34, pt. 57345 A 
VEDOVA media ctà, brava massaia offre 
si presso persona sola, oppure piccola, fa 
miglia, Cassetta 22587 A, Unione Pubblicità, 
22587 A 


———————___ A, 
Richieste di personale di servizio 
cont. 30 la parola. Minimo L. 3.-  B 


la sigla della rubrica chel: 
finurano nell’indirizzo dell'avviso del no.| SA 


CASSIERA che 
cercasi per negozi 


STANZE (due), vuote, uso Quo o smbula- lappAREGGHIO Plissò a mano, coniato 
Sepect:h 


torio affittansi, Cosciancich, i 


cen istruzioni, vendesi occasione. Ginnasti: 


57349 M 


GNA pellicciaia cercasi. Censky, via 
del Bosco 18, terzo, Presentarsi non rrima 
delle 9. 


STANZE (due) vuote, bel 
ambulatorio, ufficio. Indir 


57312 F 


GARZONA sarta donna cerco. Madonna del 
Mare 2, IL 57371 DI 


STANZE, una, due, ufficio, ambulatorio, af- 
fittansi. Via Lavatoio 5, primo. 58 _P 


GARZONA e signorina prizcipiante, volon: 
terosa, senza paga, sarta donna, e paganti 
i. Celli AVA 5759 D 


STANZE (una, due) yuote, per scrittoio, in: 
gresso scale, affittansi. Rossini 23. Visitare 
dalle 9-15. 57047 FP 


a con mansioni fiducia, po- 
Sto stabile, disposto versare cauzione cer- 
ca industria locale. Offerte cassetta 22614 D, 


Unione Pubblicità. 20614, D, 
ME avorante parrucchiere cerco. Pa- 
squale Revoltella 14, porta 8. 88816 D 


RAGAZZETTA il-enne 
«Al Trifoglio» via Celli 


ord 
namere moniliate e pensioni private 
Richieste 


MERA vuota, luce, cerca impieg 
nicipale. Offerte con pretese Cassetta, N. 
22593 E Unione Pubbli 20593 E 


Scrivere indi 
Unione Pu 


E SU 
simo, Scrivere 
E Unione Pubbli 
STANZA. vuota, i g 
mente vitto, cerca signore. 
29594.E Unione Pubblicità. 7258 
STANZE due, vuote, con. cucina, indi 
denti. certansi, Scrivere prezzo, Cas 
22607 Unione Pubblicità. 


lie] 

Gamere moniliate e pensioni private 
Offerte 

cent. 35 la narola. Minimo L 3.50, P 


pre. Offerte ( 
22: 


| AA A. MOBILIATA affittasi. Petrarca 5 I. 


d "i 57358 P° 
AA A. MOBILIATA affittasi, Gatteri 13 IL, 
sinistra. 57360 1a) 
ACUA. GARGONNIERE bellissima, ingresso 
scale, umico subinquilino. Indirizzo Piccolo. 
88839 F 
AA. MOBILIATA SERE, cenno ingres- 
so libero, affittasi. Indirizzo Piccolo, 
so libero, affi t9ia6 e 
IOBILIATA o vuota, ingresso libero 
affittasi. Guerrazzi 15 I. 57329 F 
RA. MOBILIATA, soleggiata, luce, ottimo 
vitto, presso. piccola distinta famiglia, af 
fittasi 420, Tiepolo 6, IN. 88863_F 
A A. STANZETA affittasi a distinto, Roma 
N. 30, III, sinistra, 88823 E. 


AR. M 


A. GAMERIERE, cuoche, bambinaio, dome 
stiche, istitutrici, ragazze cercansi. Zonta 5 
88821 B 
A. CUOCHE, cameriere, bambinale, dome 
Stiche, Trieste, fuori, cerca Provveditorio. 
S. Lazzaro 33. 57394 B 
A. DOMESTICHE, cuoche, cameriere, bari: 
ste, personale vario cercansi per Napoli, 
Roma, Genova, altre città. Machiavelli 24 


E. AFFITTASI mobiliata bellissima, stufa, 
distinto, eventualmente pensione. Udine 12, 
INI, destra. 95454 E 


i CAMERA mobiliata, I piano, vista Corso 
ingresso libero, 
N. 36 I. 


formazioni via Riborzo 
Informazi MEL 


ce, atfit 


mobiliata, con lu 


II, sinistra. deo È 
A. ALE lussuosa, luce, stufa, 
affittasi. Piccolomini 8 porta Vè 98843 F 


TR n 80844 B 
CAMERIERA capace, anziana, lunghi atte 
stati cercasi. Indirizzo Piccolo. 57347 B 


A. MOBILIATA, volendo vitto, affittasi. ni 
Settembre 56, II, destra. 57398 


DOMESTICA capace tutti servizi cercasi. 
Presentarsi in mattinata con buoni atte- 


A. MOBILIATA cura vestiario, di E 


stinto. Zovenzoni 4 II, porta 5. 


STANZETTA mobiliata affittasi; escluse 
donne. Francesco 12, porta 8. 157309 F 
mobiliata, bella, luce, affitto 
120 mensili. Via Lamarmora N. 14 porta 1. 
88716 FP 


escluse 
10542 F 


STANZINO mobiliato _ affittasi, 
donne. Madonna Mare 3-Il. _1054 
STANZINO a persona per bene affittasi, vi- 
no Politeama. Indirizzo Piccolo. 67344 F 
L 0 mob: ta persona cola a 
distinta signora o signorina. Via Vecellio 
8, porta 2. a 000, E 
UFFICIO affittasi, Piazza Tommaseo 4, Ar 
nerich Martellanz, dallo 16-46. 67356 PF 
VITTO completo lire 7 offre distinta perso: 
na, seria. Ginnastica 41, II, Slocovieh. 


istruzione 
cont. 35 la parola Minimo L 


A AA. PAGAMENTO postecipato condizio- 
nato promozione allievo: Corsi accelerati. 
Doposcuola. Licenze scuole medie. «Scuola 
Audace, ttisti 7, terzo. 67366 G- 
ARR. PRO Schola, Mazzini 60, Ill. Cor 
medi abbreviati. Corsi serali lingue, ste- 
nografia. Contabilità. Doposcuola. 

È IC 0 © 806826: 
A A. INGLESE, tedesco, francese, spagnolo. 
ME corsi, corrispondenza commer. 

le. Gi; 

A A. STENOGRAFIA 
gua tedesca, contal 


87350 G 


A. DANZE moderne e scena imparate, &- 
dulti, bambini, dalla paziente maestra. del- 
le Grazie. Senola via S. Framcesco 4, scala 
II, primo, Informazioni dalle 16 alle 20. 


ME 21378 G 

A. INGLESE, tedesco, frarcese, spagnolo, 

portoghese, metodo speciale accelerato, 
iazza Cavana 4, II 10537 G 


Domeniche 
matinò. 57109 G 
AUTORIZZATA scuola taglio, cucito, teo 
ria tecnica moderna, prezzi mitissimi. Gin- 
nastica 435-I. 67368 & 


partisce prof. Fazzini metodo paziente ce- 
lere. Zanetti 1 (angolo Coroneo). 57234 G 


due ruote, vendongi. 


ottone, 15-20 kg. carro 
Ronco 6. 


67350 M 


Dopo lunghe! e atroci sofferenze, cessò di 
vivere confortato dai suoi cari, all'età di 
anni 46, il nostro adorato padre e marito 


CALDAIA termosifone, circolare, 
ma. i.1, vendesi. Media 38. 


Streh 
£8909_M 


DI 


CARLO BISIAK 


Connai venionsi. Molino a VELE pittore-decoratore 


GAFPOTTI cionna, coltrinaggi, vendonsi, Car 
valli 10. quinto sinistra, 


57341 M 


lasciando nel più profondo dolore la. moglie 
Matilda n. Zoratti, ì figli Carlo, Bruno e 


per 


] 
vendesi p: 
Rossini 1 


CAPPOTTO signora, nuovo, marrone; altro 
nero; guanti pelo, prezzo lire 185. Riegar. 
Ci 


60925 M 


magazzino, vendo, Ms: 


6E833 M 


Norina, la madro Giuseppina e parenti tutti 
che ne danno il triste annuncio. 

I funerali del caro Estinto seguiranno ves 
nerdì 23.corr., alle ore 15, dalla cappella del- 
l'Ospedale Regina Elena. È 
Prem. Nuova Impresa, Corso V. E. III, 47 


CERO] a 


PIANINO, eventualmente piano usato, ac- 


FONOGRAFO valigia, ele 


gantissimo, vendesi 
3 


‘isorio. Toro 14. IV. 


quistasi, Drogheria Zigon, Trenta Ottobre 8 
88253 NN 


14, 


OLLI con album, vendo octasio: 
I. Pino. 57322 M 


FULTO americano vendesi prontamente. 


(MPAST macchi 


ne, lire 200. Via Milano 1 


in 


sta, stucco, vendesi occasione. Eno 


II, destra. 


LETTI 2 con elastici, tavolo crociera, seri 
vania. Visitare pomeriggio. Molin 


IM, sini 


LETTO ferro pieghevole, nonchè susta Tete 
metallica, vendesi. Riva Nazario SI 20, 


A cueire, 


MACCHI 


nuovissima, garan 
vendo rate, occasione. Cervellini, vi 
rati (accanto Excelsior). 


22562 M 


grande 2, 
95453 M. 


Bpiridione 7, terzo. 89835 NN 
SALOTTO e bollitore gas tendonsi. Via 
Moisè Luzzatto 19, porta 14. 88314 NN 
STANZA letto, in avorio, per signori 
vendesi. Via.Pietà 3. 67397 NN 
Sommercio ed Industria 
cent. 60 Ls parola Minimo L. 6- © 
AA A. BRILLANTI, oro, argento, dentie 
Te, commero pagando prezzi massimi, Ore- 
ficeria. Stemmin, Mazzini 43. 57090 
AR. BRILLANTI, oro argenteria, corone 


MACCHINA ecrivere portatile, quasi nu> 
va, vendesi. Ore ‘14-46. R. Manna 3, secondo 


Remi 


argento, dentiere, compero, pagando più di 
tutti. Oreficeria Poyh, via Mazzini 46. 209 0 
ARPE per signore anziane, per ca- 


96207 M , SCARP ‘ : 
(at = REESE amor | merieri, a lire 46 al paio, pantofole in pelle 
NA ipounch». Trattoria, DREI e panno, calzature per bambini e ragazzi, 


BALLO, corso speciale lezioni bambini im: |Y. 


MACCHINE scrivere Underwood, 
ton, Royal, Yost, portatile bicolore LA 
vende Muller, Ireneo 6, _354050 M__ 
CCCASIONE! Carrettina fortissima, altra 
per sacchi, 8 metri quadrati, vetrata, scan- 


desta: id 
s petrolio nuova, perfetta, 
Via Università 10, terzo destra. 
STUFA fuoco continuo. irlandese, 
ia Crisni 9. conte. Ore 45. 
STUFA chica, quasi nuova, vendesi. 
35, II. Milazzi. 


vendesi. 


80802 DI 


vendesi. 
57333 M 
i Piet 
59 M 


DANZE Accademila Tersicore. Criepi 7, lezio- 
ni private, collettive, insegnamento celere, 
ultime ‘creazioni: Jale Blues-wist, siornal 
mente dalle 10in poi. 88570 G 
DATTILOGRAFIA: dodici Jezioni id lire, sim: 
gole 1 lira. Copisteri Nicolò 14. 86661 G 
DATTILOGRAFIA: prima scuola antorizza: 
ta, lire 120 lezione. Stenografia, Gatteri 12, 
DET9A 
GRATUITAMENTE: prove orchestrali (pre: 
stansi violini); lezioni: 12 mensili. Indirizzo 
Picco] 10536 G 
INGLESE, teorico-pratico, insegna prof, Mi 
i. Via Slataper 10-10. 88797 G 
ESTRA diplomata. istruisce elementari, 
medie, inferiori e prepara esami, prezzi mo- 


Domande d'impiego e di Invoro 
(Privati) cent. 10 la parola. Minimo: L, 1.- 
(Interm.\ cent. 30 în narola. Min. L_3-0 


A. A. IMPIEGATO serio, capace, versato 

in ogni mansione d'ufficio, pratica commer- 

cio, amministrazione, ricupero crediti, ac- 

Guisizioni, fotografia ed elettricità; offresi 

a seria ditta per qualsias iimpiego e re- 

tribuzione. Kresciak, via Revoltella 11, II. 
ST 


GASSIERA con cauzione, per cinematoera» 
fo, offresi. Cassetta 22509 C, Unione Pub- 
blicità. 22509 _G 
GHAUFFEUR meccanico offresi per vettu: 
Ta o camion, buone referenze. Indirizzo ai 
Piccolo. 886820) 
CONTABILE bilancista corrispondente te 
desco, italiano, dattilosrafo, offre: 
setta 22446 C, Unione Pubblicità. 2244 
CONTABILE corrispondente perfetto, co- 
Enizionì lingue moderne, pratica. commer- 
ciale cerca occupazione confacente; cau- 
.000. Cassetta 22609 C, Unione Pub- 
22609 € 


cese, caDace, 


e ntab: diplomato ragio- 
niere, triestino, volonteroso, giovane pra- 


tico ufficio, offresi mezza giornata, anche 
temporaneamente. Offerte cassetta 1952 C, 


i sona distinta. D'Azeglio 
DI BIOL 
CAMERA mobiliata, affittasi a persona, se- 
ria, preferibilmente attempata. IlNorrebian- 
ca 41, porta 7. oe 
CAMERA mobiliata, luce, affittasi 1-35 let 
ti. Madonna Mare 2, porta 17. 10540 F 
TRA mobiliata, ingresso, libero, affit- 
Sorgente 9. porta 17. 57389 E 


E: 5 ) tali inobiliaia, dici. Indirizzo Piccolo. _——’ST26G 
e a ca pepe SRD AAA ino pagina Com 
vori cerensi. San Maurizio 6, 1IL porta 6 jssima famiglia | sce lezioni, ripetizioni. Ugo Foscolo 151. 
8607 B_ - Slataper 61, sinistra, — BR005it | cri noi SE 
RAGAZZA per tutti lavori di casa cercasi RI ;iliata, luce, piccola famiglia, 10, metodo conservatorio, casa e fuori 
Va A °° rs e SHIA FE Tuciani 13 I. 57305 P | mensili 20. Indirizzo Piccolo. 58606 G 


lente Jezioni-ri 
tizioni 50 mensili, italiano, francese, mate 
matica, fisica. Via S. Nicolò 36-ILI; presen: 
tarsi ore 19-19. ; 2e819 G 
TEDESCO lezioni conversazione impartisce. 
abilissima ‘maestra. Indirizzo al Piccolo. 
a 67318 G 
ee _ _e_010_o aàaH[n 
Oggetti rinvenuti e smarriti 
cent. 30 la varola. Minime L. 3.- 


biliata, affittasi di- 


stinto. Torrebianca 10, porta 8. 88840 F__ 
7 fittasi & donna onesta. Via Bra- 
mante il. piano V. 1792 È 


MATRIMONIALE tutto comfort, quasi in: 
dipendente, affittasi. Settefontano E 


3 intissima. affittasi. 1 
MATRIMONIALE elegantissi Attasi: 


MATRIN 
tasì pri 
Visio. Ventisettembre 70, porta 3. V: 
dalle 12-14. , n 
HOBI fittasi coniugi 0 amici. San 
HOBILIATA alfitias ci 

Arittasi persone 
di. Gattori AL 


MORILIATA, hellissinià, 
pers bene, preferibile uff! 
porta: 2 : è : 
MOBILIATA, clegantissima, ingresso scale, 
ffittosi. Carducci 30, trattoria, de 
Vittorio. 88518 F 


T. fitto, Piazza Vinoî 
gi 89791 FP 


MOBILIATA nuova, 


LAVORANTE sarta do 
22: I 


22 . Unione Pubbli 
MARITO moglie calzolaio, offronsi portinai 
i signorile. Cassetta 22599 €, Unione Pub- 
blicità. 


na offresi. 
tà. 


unico 


Unione Pubblicità 1962 0° |N. 4, IL porta 3. e 

IMPIEGATO capace, praticissimo porto, | MOBI ‘A bellissima, soleggiata, O 
grani, offresi miti pretese. Cassetta 22588 C; | subinquilino, prezzo Joinimo, (oppuTe matri 
Unione Pubblicità. 22588 € |moniale volendo cucina, affittasi dis . 


88801 F 
raman: 
57368 F 
Laz: 
a E 


Margherita 11, IV, (ascensore). _ 
MOBILIATA affittasi due operai. 
te_N. 9. porta, 26. 


î i ro affittansi. 
MOBILIATE vista mare ai di E) 


PENSIONATO (marito e moglie) offresi nor 
tinaio. Cassetta 22554 C, Unione RREOTI 
di 
SIGNORA giovane, bella presenza, ottime 
referenze, offresi per vendite presso seria 
ditta, miti pretese. Cassetta 22597 C, Unione 
Pubblicità, 225970. 
SIGNORINA buone referenze occumerebbesi 
famiglia fina per bambini, ece. - Saiz, via 
è 6. V. porta 17. ___89850_G 
ORINA. forestiera, attesta; offresi 
‘bambini, leggeri lavori casa, Indirizzo al 
Piccolo. 57392 G 
ODATTILOGRAFA praticante, i7-en- 
ne, ‘volonterosa, offresi princinio senza pa 
ga. Cassetta 22556 0, Unione Pubblicità. 
28536 0 
TECNICO dentista, capace oro, caucciù, 
cerca posto anche in prova, miti pretese, 
Cassetta 22575 C; Unione III 


Lavoro a domicilio 


cent_25 la parola Minimo È. 2.50 


A. CAPPELLI elegantissimi confezionansi 


specialità riformature feltri, prezzi. con- 
venientissimi. Modisteria Bellato, piazza 
Vico 6, IL 601 00 


A. SARTO confeziona vestiti, paletots, 
voltature, riparazioni. Crispi Mg di 


COPERTAIA assume lavoro. Via Telice Ve- 
nezian n. 16, p. IL 10542 CO _ 
‘FALEGNAME offresi famiglie, lucidare mo- 
bili, piani, riparazioni. Maiolica 4,1, pres- 
so Rusconi. 88862 CO 
HENNE' tinture capelli, assume distinta 
recandosi domicilio. Cassetta 22605 CC, U- 
nione Pubblic 92505. CO _ 
SARTA con grande lavoratorio confeziona 
subito magnifici vestiti ballo. passeggio li 
re 30; mantelli ultimi modelli 50. Zovenzo- 
ni5 primo. a È Li 88861 GG 
SARTA capace confezionerebbe mantelli, 
vestiti per negozi. Indirizzo al Piccolo. 
57308 CE 


rie di lavoro 
D 


— Dffe 


Posti dispon 
cant. 30 la 


zaretto vecchio 38, HI, Di : Fa 
MOBILIATA, luce, servizio, centro, atlit- 
Fili Lavatolo 4.IL destra, e en 

ILTATA e vitto, prezzo mite, a buon 
ORO affittasi, Via S, Giacomo dd 
I, porta 6. si 
MOBILIATA affittasi a due Roe 
zoni: 15, primo, destra. 


57% 

ILIATA, serupolosa pulizia, eventual 
De vitto ‘offresi a disinttissima persona. 
Crispi ii, porta 16. (BIS È 
MOBILIATA bolla, vira dna a 
basi ia France: enza ‘1, porta. 
tai. Via Francesco dor 
MOBILIATA clesantemente, ingresso scale, 


comodo salottino, affittasi. GECLERIO De 


MOBILIATA, vitto, affittasi 2 distinti. Pa 
raggi S. Michele. Indirizzo Piccolo. 88864 F 
MOSILIATA; pulita, elegante, solo inquili- 


no, ingresso scale, affittasi. Indirizzo Pic- 


Gi n 
Conti 24, porta 27. 6758 F__ 


MOBILIATA per uno 0 due amici o coniugi 


affittasi. ‘Regina Plena di, IV, interno, 


STANZA mol i, bagno, affittasi a per 
sena sola, distinta. Viale XX Settembre 54, 
porta, 6. ©8799 E° 
STANZA mobiliata affittasi con due letti. 
Crociferi 2, 1. 10539 Do, 
ili Î i. Piazza Valle 
SUENZA mobiliata ‘affittasi i DG di 


TRA 


BRAGIALE d’oro con orologio smarrito tra- 
gitto via Pallini-Sansovino; mancia portan- 
do Pallini 3. 

smarrito rosario; 


MARTEDI 
pregato portarlo Belpoggio 5, mezzanino; 
mancia, 57393 H 

PERSONA povera perso portafogli con do: 


ri; mancia. Rismondo 3-IV. | 


A E 
Offerte di appartamenti, botteghe 
e magazzini 

cent. 35 îa varoia, Minimo L. 3.50 E 
A: QUARTIERI piccoli, grandi, vuoti, mobi: 


diati,-stanze, ipagne. affittansi-scamb: 
VAS) 


2 MENTO” 5\\etai 
‘eucina, vuoti, villa af 
2A. 

APPARTAMENTO 2 stanze, 2 atanzette, n 
postiglio, scambiasi più piccolo. Gatteri 29, 
porta 9. a 87373 1° 
APPARTAMENTO signorile, nuova costru- 
zione, centro, 3 stanze, cucina, bagno, ter- 
razza, affittasi 4000, pagamento trimestra- 
le. Offerte cassetta. 22612 I, Unione Pubbli- 
cità. 22612 I 


BOTTEGHINO affitta: 


LOCALE in Corso, splendido, trattasi per 
scambio con più piccolo. Indirizzo Dimcaipi 
3 


Indirizzo Piccolo. 2873841" 
MAGAZZINO vuoto con 2 uffici (Torre Bian- 
ca), pigione 500, affittasi prontamente, 
Zanier, Caffè Pitechen. 87380, 1 

MATRIMONIALE comodo cucina oppure 
quartiere 2 stanze, cucina, orto, affittansi, 


cumenti e denaro tratto Acquedotto-Gatte-| 
# 6 


. Bramante 9. 28795 111 


TENDE peluche (rosso, per due finestre, 
vendonsi prontamente. Indirizzo ALe 


sie, vendonsi. Maiolica 9, magazzino, namenti qualunque periodico giuridico. - 
57495 M__| Prendere nota indirizzo. 57305.0_ 

PELLICCIA bellissima, originale, vendesi | STUFE maiolica e a sas di qualsiasi dic 

occasione. Navali 8, porta 12. 57355 M_|meneione, vendonsi. ‘Rivolgersi. Economo 

PELLICCIA astralkam, per uomo. buonissi:| Provincia, via Geppa 21, IL 873390. 

î Cesi. Indirizzo al Piccolo. To n > 
NO 57373 M_| Rappresentanti, piazzisti, viaggiatori 
PELLICCIA marmotta, nuovissima, splen- cent. 30 la varola. Minimo L.3.—. P 


CERGCANSI eubconcessionari, rappresentan- 
ti prodotto ricostituenite, meravigliosa ef- 
ficacia; Dirigersi ' Gurgo Oreste, Bernardo 
Celentano 9, Napoli, S370P__ 
CERSO produttori, viaggiatori, \apprendi- 
ati, sola provvigione per vendite invernali 
ed estive. Scrivere. Cassetta 19 F, Unione 
Pubblicità, A 5866 Po 

ri assumerei i) 
incarichi commerciali. Scrivere Cassetta N. i 
22595 P, Unione Pubblicità. 22596 P. 


TEODOLITE completo calderoni Sucss, vene 
desi. Via Milano 14, primo, solo’ venerdì, 
fra di48. 57363 M 
VESTITI cappotti uomo é ragazzo, usati, 
#amokine finiesimo, vendo buon. prezzo. Pa- 
squale Revoltella, 14, porta, B. 82217 M 
doppia, splendida, altra 
3 Toro. 8, II, destra. 57565 M 
ZUGGHERIERA \ansento, vendesi occasione, 
Tazzaretto vecchio 17, II desto 57315 N 
Acquisti d’occasion 
ent. 35 la narolo Minimo IL 3.50 
GRAMMOFONO dischi, compero ge occ 
ne. Offerte. Settefontane 4, II sinistra. 
 _ Raede N 
MACCHINA ecrivere Undervood o altra pri: 


Offerto cassetta 22593 N. LEE Pub 
toa DE 


PORTONE in ferro, per DI To 


via S. 


O a fasi. purchè ottimo ni 
offerte cassttta, 22605 N Unione Pubblicita. 
P2606_N 


UNDERVOON n. 5, bicolore, nasamento ra- 
teale, cercasi. Cassetta, 22602 N. Unione Pub. 
icità. 72602 N 
VASCA bagno, layendino. poro neati, cer 
cansi! Cassetta 22604 N. Unicno Pubblicità. 

22604 N 


Acquisti, Vendite mobili e pianoforti 
NN 


maria. perfetto stato. acquistasi d’occasio-|— 


si 88810 Q 
FORD due ruote anteriori senza gomme, 
«| compero. Indicare prezzo, misure. Spies 
Abbazia. Lit “324980; 
MACCHINA 6 posti vendo, oppure scambio 
qualunque merce. Rivolgersi E. "Toti 18, 
hawhiere, [16:2290) 


PIAZZISTA farine, introdotto panettieri, 
cercasi. Offerte Cassetta 22501 P_Unione Pub. 
icità. 22601 P 


RAPPRESENTEREI Palermo (Sicilia) ditte 
esportatrici coloniali, cereali, carta. Imdi- 
rizzaro offerte Cassetta 22594 P, Unions | 
Pubblicità. 22594 P Î 
Automobili, Biciclette e sports 
cent. 60 la varola. Minimo L. 6- Q 
FA Romeo. torpedo 4 posti, vendesi in 
giornata, esclusi mediatori. Indirizzo Pie 
colo. __S73170 
AUTCCARRO 18 P) vendesi, scambiasi con 
vettura. San Francesco 56. Garage. 57356 Q_ 


AUTORIMESSA, luce, cortile, lavaggio, af 
Attasi mite. Via Ferriera 45. &SU1Q 
CAMION \ezza, giornata, per consegne 


Giornaliere, cerca ditta. Indirizzo Piccolo. 


MOTEGARROZZINO vendo oppure ecambio 
con più piccola o mobili. Indirizzo Pitcolo. 
È Godo 
OCCASIONISSIMA: cedesi in giornata auto 
semi-nuova, 4.posti, prezzo lire 10.000 trat- 
tabili. Simon, Garaze Vecile, E. Sim 


Mo- 
niali lussuose Vienna, stanze pranzo, ven 
donsi prezzi liquidazione. Via Geppa 15. 

i "aea NN. 
A. ARMAD: due re colonne, vendonsi. Roi 
etti 23, porta 11. 


tti 23, po 51569 NN 
A. OCDASIONE causa partenza vendonsi 
Stanze. bucmiesimo etato. Rivolgersi via 


Madonnina 46, ore 10-12, 14-16. 000. NN 
A. SCRIVANIE 130, cucina cinque pezzi 250, 
O) 


matri li, pranzo, suatniture Club, ul 
ti rivi vienmesi, oo se lo 
mi lion ii Sh DE 
TOsteti cont pasta stand 
O VR 
Elena 15. 57279 NN 
CAMERA matrimoni con suste, causa 
partenza. vendesi. Crispi n, 35, barbiere. 


II STI ROLO ZIA DARRON N 

CAMERA lett d mersona, mogano, com= 

pleta, vendesi. Visitaro 10-12, 15-19. Romanin 
Ì 83831 NN 


Fi 


e al numero. 1000 NN 
dmoniale muova, vendesi a 
ne ‘causa partenza. Fabio Se- 
_59, porta, È | 67374 NN 

CAMERA pranzo, mogano, stile Impero le 
lampadario, vendo. Boccaccio 19, porta 6. 

SME EATRA te 86857 NN: 

CAMERE matrimoniali, pranzo, cucine, sin: 
goli pezzi, prezzi ridotti, vendonsi. - Venti 
Settembre 42. S610 NN 


CAMERA m 
prezzo 00026! 


na, rimesso a nuovo, riscaldamento. cen- 
trale, affittasi prontamente. Offerte Cas. 
setta 22611 I, Unione Pubblicità. 22611 I 


QUARTIERI 3 camere giardino, più piccoli, 
stanze, affittansi. Caccia 6-1. 99860 E 
QUARTIERI camera, cucina, orto, più 
grandi, stanze, affittansi, Antonio. Caccia 
6, primo. _| ù 57376 I 

VASTO negozio, paraggi Piazza Borsa-Pon- 
terosso, affittasi prontamente, Trattasi sol. 
tanto direttamente, osclusi. mediatori. Of- 
ferte Cassetta 22813 1, Unione IRON 

S 


Terr n 
Richieste di appartamenti, botteghe 
e magazzini 


casetta, soli. Via dell’Eremo (Chiadino in| DIVANOLETTO; vera occasione, venderi, - 
Monte 167). A 582421 | Mappezziere, San Maurizio 9. SI3BLNN 
QUARTIERE cinque camere, bagno, cuci. | GUARDAROBA nose, massiccio, 4 porte, 


vendesi occasione. Giulia 3, p. 9. &050 NN 
LETTI due ciliegio vendonei. Venti Scettem- 
bre 27, terzo, sinistra: 88834 NNO 
LETTINO laccato bianto, guarnito in otto- 
ne, armadio 4 cassetti, tavolo, due quadri 
vendonsi. Gatteri .36,. terzo, morta 10. 

‘ "seen 
TALE. sposi, lussuosa, ordi; 
tutto mogano, intarsi ‘madreperla, 
doppiamente imbottite, specchi cristallo, 
compreso terraglie, quadri, 400) trattabili. 
Visitare dalle 13 alle 16, Rossetti 39, IV, 
porta il. 67359 NN 
PIANINI, pianoforti, armoniums, autopia- 
ni,, «Steinway Sons», «Bhithner», «Schied- 
mayer», «Forster», «Lauberger», «Hofmann», 
vendita, scambi, facilitazioni. Via Arman- 


liate, 

prontamente disponibile, esclusi mediatori, 

Offerte Cassetta 22552 L Unione io 
È 


STANZA matrimoniale per due amici afit: 
tasi. Corso Garibaldi 15, porta 7. 57378 F 
STANZA centralissima, pensione fina, of 
fresi. Piazza S. Giovanni 3, secondo. TUA sa 
STANZA luce, vuota o mobiliata, afnttasi 
a distinta persona. Fonderia 12, IL BIS 


STANZA vuota interna, luce, persona 6012, 
affittasi. Via Roma ), II, sinistra. 57398 _F 
STANZE (due): attiglie, chiarissime, affit- 
tansi, Gatteri 32, II, destra. Mo 


RA. RAGAZZA praticante 


meGoriO. cerca 
Provveditorio. S, Lazzaro 23, 


37395 D_ 


= Seguito 


Proprietà. letteraria 


Quanto le anime di Ibrahim, di «LO» 
e di «GO» rimanevano oscure e piene di 
odio, altrettanto l’anima di «TO» si af 
fermava pura, limpida e bella. La na- 
tura talvolta si mostra così strana sul- 
le differenze spirituali che possono ave- 
re i diversi figli di una stessa famiglia! 

Ma «TO» soffriva un vero martirio di 
sentire i suoi così lontani da lui, di ve- 
dere il suo sangue cadere nel disonore, 
di scorgere che, padre e fratelli, non 
indietreggiavano davanti a nessun at- 
tentato individuale o collettivo! 

Per sua fortuna ‘aveva un potente 
sfogo alle sue:pene: la scienza, ed in 
particolare, la meccanica. Avrebbe vo- 
luto passare la sua vita con una lima e 
con i compassi in mano; a sedici anni 
immaginava digià una macchina volan- 
te. Dalla sua mente e dalle sue mani 
usciva, l’Elicoptero che abbiamo veduto 
volare sulla piazza delle Concordia. 

Per lungo tempo egli si disinteressò 
degli atti di Ibrahim e dei suoi fratel- 
li; viveva lontano da loro il più possi- 


bile, in compagnia di Jenko e Jenny- 


STANZE uso iuifficio, ingresso libero, affito 
tansi. Via Roma 3, II, sinistra, 67397 F 


na, con la parte di fortuna ereditata 
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Giende romanzo inedito di Henry Fontis e Jean Ricard 
-49% 


Riproduzione vietata 


dalla madre. Ma un giorno suo padre 
lo richiamò duramente all'ordine inti 
mandogli la gua volontà, e cioè di col. 
laborare ad un'opera immensa che pro- 
metteva di suscitare un grande cambia. 
mento nel mondo, 

Ibrahim, nel tempo della grande guer. 
ra, nel momento della, rivoluzione rus. 
sa, aveva annodato, dopo un suo viag. 
gio nel Cancaso, delle misteriose rela- 
zioni con i bolscevichi. 

Insieme ad uno di loro aveva fondato 
il gruppo dei «Compagni d'Iside», Da- 
rio ignorava se fossero stati i russi o 
Ibrahim a scoprire il segreto della re- 
gina Amosipha. Ma l'accordo fra suo 
padre e i «Compagni d’Iside» si rom- 
peva bruscamente. Da alleati diveni- 
vano nemici: il partito Raminsky da 
una parte e il partito Ibrahim dall’al- 
tra, cercando di sopravanzarsi nella ri- 
cerca di chiarire il segreto. i 

Ibrahim ed i suoi figli si stabilirono 
a Parigi, Ibrahim, col nome di Bordier, 
aveva decifrato il testo delle tre car- 
tuccie? Dario ed i suoi fratelli lo igno- 
ravano, Il padre dettava i suoi ordini 


QUARTIERE due camere cucina cercasi pa- 
raggi Giardino Pubblico. Offerte Cassetta 
22589 L, Unione Pubblicità. 22589 Li 

QUARTIERE due camere, camerino, cucina, 
cercano coniugi anziani, trimestre antici- 
pato. Cassetta 2259 LD, Unione SIR 


E TT TT ARI II 
Vendite d’occasione ; 

cent. 35 la pa»nla. Minimo L. 3,50 

A. VOLPI bionde, Renard, pelli per guar- 
mizioni, mantelli pelliccia, prezzo d’occa- 
Silone, vendonsi. Solamente al secondo piano 
di via Mazzini 22, Devidè. 22546 M 


e bisognava obbedire ciecamente. Da- 
vanti all’ignominia dei mezzi di cui egli 
sl serviva per raggiungere lo scopo, Da- 
Tio sì era giurato di lottare con tutte le 
sue forze contro il male che suo padre 
ed i suoi fratelli stavario scatenando. 

E questo male diveniva sempre più 
evidente ‘perchè un terzo elemento ve- 
miva, nella persona di Giorgio Audoin 
ad: opporsi al gruppo Kaminsky e al 
gruppo Ibrahim. 

Ma Dario intendeva lottare, se non 
proprio a carte scoperte, ciò che gli era 
Impossibile per Dn di sicurezza, per 
lo meno con armi leali... 
Giammai era stato autore di un de- 
litto, e mai aveva preso parte agli as- 
sassinii quando i travestimenti, che egli 
copiava dai suoi fratelli, lo portavano 
ad essere sospettato, ; 

Era proprio Dario che assisteva ad 
una rappresentazione dell’Odeon, men- 
tre uno dei suoi fratelli agiva in piazza 
della Concordia, poi al Museo del Lou- 
vre, e l’altro (RL non lontano 
dalla sfinge, un uomo di Kaminsky, In 
questo momento di già, senza. volere ri. 
correre alla bassezza di denunciare i 
suoi, ostacolandone tuttavia i progetti, 
egli amava. Genoveffa. 

Era ben lui che tentava di salvare 
Giorgio Audoin, Ma, dopo aver condot- 
to Genoveffa alle rovine di Lavardin, 
mentre rimaneva solo presso l’automo- 
bile in attesa del ritorno della ragazza, 


i suoi due fratelli l’assalivano. lo lega- 
vano e lo trascinavano via. 


—__5ent. 35 la narota. Minimo L. 3.50 Eldo Diaz 16 (ex Sanità). 1735 NN 
APPARTAMENTO 34 stanze, vuote o mobi-| PIANINI pianoforti, autopiani mondiali, 
oltre cucina, cesso, cercasi anche | Bechstein, Hoffmann, Stingl, Seyffarth, 


Schulze, assortimento vendonsi; scambi, fu 
cilitazioni. Pagnacco. Corso Garibaldi 13. 
12420 NN _ 
PIANINI e pianoforti: via C. Battisti 12, 
negozio, telefono: 66-19, 79-17. 17221 NN 
PIANINI, pianoforti, acquistansi per no- 
leggio, Pola, Marca, prezzo, Cassetta 23735 
NN Unione Pubblicità. 23135 NN 
PIANINO, pianoforte Mignon, quasi nuovi 
straoccasione. Prima, di fare, qualsiasi ac- 
quisto visitateci nel vostro interesse. Via 
Sanità d6. 1736 NN, 
PIANINO, nuovissimo germanico, corde in- 
crociate, garanzia assoluta, vendesi. Indi 
rizzo Piccolo. i y 57387 NN 
PIANINO (piano) perfetto, tedesco, yen. 
desi. Via Commerciale 13, Il. | 673887 NN 


Poi «GO» ritornato, ne prendeva il 
posto senza che, ingannati dalla per- 
etta rassomiglianza, Giorgio e Ge- 
noveffa avessero il minimo dubbio della 
sostituzione che era stata operata rapi- 
dissimamente e per fatalità proprio nel 
‘momento in cui Le Kardec ei era al 
lontanato per tentare di seguire Geno- 
veffa fra.le rovine. «TO» aveva dovuto 
in seguito fingere per non essere tenuto 
prigioniero dai suoi. Iece finta di ac- 
consentire ai‘voleri del padre; terminò 
la costruzione dell’elicoptero; egli po- 
teva proteggere Audoin avendo tutta 
l'apparenza di dedicarsi alla lotta con- 
tro Kaminsky; questa lotta gli permet- 
teva la simultaneità di tre travestimen- 
ti, di tre domicili e di mantenere la 1e- 
lazione'con Mounigca. Fingeva di aver 
dimenticato Genoveffa. La sorveglianza. 
a cui era soggetto diminuì... ed egli ne 
approfittò per tentare di avvicinarsi al- 
la persona che amava... 

Era proprio lui che Giorgio. aveva 
scorto nel giardino dalla casa dei Gres- 
sets, E terminò il suo racconto con que- 
ste parole; 

— Mio padre temo un 


solo uomo, e 


e stivaletti per bambini e ragazzi a prezzi 


via Muratti N, 1. 


eravate immobilizzato da un attacco di 
gotta. } 


di gotta costituiva l’unico mezzo per 
far sparire la diffidenza del vostro ved 
chio scellerato padre... Senza sapere chi 
fosse Bordier, 10 avevo fiutato in lui il 
«deus machina di tutto l’affare.,. Wgli 
mi credeva a Meunecy mentre ‘invece 
ero suo vicino di casa alloggiando & 
numero 19 della rue Mouffetard accane 
to al numero 17 dove abita lui. Potevo 
così controllare tutti i suoi andirivieni. 
Quante volte mi ha incontrato, sotto le 
spoglie di papà Michaud, senza dubita- 
re.mai chi fosse veramente questo topo 
di biblioteca! 


come vi è venuto in mente di pene 


che ci nascondessimo net 
Parigi? 


permettetemi di farvi a mia volta una 
domanda, Perchè avete scelto proprio 
i sotterranei di Parigi per nascondervi 
ed impiantare il vostro 
nerale ? 


501 5a serie, torpedo, ottime condizioni, 

tromba, bosch, faro laterale, 6 ruote, bal- 

lon, vendo giornata lire 10.500, Poggi. Cano 

di Piazza 1. 95455 0, 
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t. 60 la parota. Minimo L. 6.- 
0 da vendere. Indirizzo al Pic- 
88824 R' 


ro esistente nt). anni, bene av: 
sb Causa partenza: Rivolgersi 


ualanque la: 


AGAZZINO illterno adatto dì 
voro, cedo. Rivolgersi &. Toti 18, barbiere, 
57352 Re 


NEGOZIO parrucchiere, avviatissimo, dar 
consegna, venderebbesi. Indirizzo 
al Piccolo. +, 57586 R 


SALONE parrucchiere signora, reddito mi 
nimo mensile 1500, cedesi causa a 


Indirizzo Piecolo, 97406 
SOGIA per latteria cercasi. Indirizzo al 
Piccolo. 88795 R: 


2009 lite cerco per, 6 mosi, mediatori 
si. Indirizzo al Piccolo. 57 


110-1200080 cerco prima, ipoteca, stabile presso 
Corso Garibal Offerte. Casella: 22608 R 
Unione Pubbli a 22608 BR 
lecce e cel ese «cei 
Acquisti e vendite di case e terreni 
cent. 60 lo varola. Minimo L. 6—- S 


esela- 
32 


A Barcola, Bovedo yendonsi terreni per co- 
struzione villini, Buon prezzo, facilitazio- 
ore 
8 


ni nel pagamento, Via Crispi 42, II, 
15-16." 


CASETTA tre ‘stanze, vicino chiesa. 
no, vendesi. Caffè, Venezia, viale Ventiset- 
tembre. £ È 57319 8 
FONBO in posizione ridente, vista sul ma- 
re, senza bora, soleggiato e quieto, 3 minu- 
ti dal tram, gas, acqua e luce elettrica, 
vendesi cccasione. S. Giovanni, via Cave 
1081, dirimpetto campo ‘ Edera, II posti. 
TIRRENI 57201 S_ 
FONDO vendo: 5468 m.q., frazione Grigna- 
no-S. Croce, zona libera, con magnifica 
spiaggia, sabbia,( adatto stabilimento ba- 
gui, costruzione ville, toccando strada nuo. 
va Trieste-Monfaicone. Lire 5 m.q, Indiriz. 
zo Piccolo 22560 S° 
STRUGNANO vendesi villa, 10 locali, con 
300 m.d. terreno. Scrivere via Bramante 
25, Ettore Martinoli, Milano. 57459 8 
VILLETTA bellissima, vuota, giardino; al 
tra. 8 locali, giardino, vendesi 35.000. Pal- 
ma, Caffè Negozianti. 88826 


; uiversi 
cont. 10 ta parola, Minimo L. I.- VW 
AA. CALZATURE impermeabili pantofole 


da non temere nessuna concorrenza, tro- 
vansi solamente alla Calzoleria Uberti, in 
BRASS 


conì- 
assistenza medica, | retta 
giornaliera lire 25. Farneto 10 (Ginnastica 
prolungata, villa propria). Telef. interurb, 
93-23, 57354 Vi 


— Per Giove! Il mio preteso attaccò 


— Una domanda, signor Lebreton: 
are 
sotterranei di 


— ARSA... Avanti di rispondere 


quartiere. ge- 


— Perchè volendo risiedere a (Parigi 


Vi ha veduto spesso 


scienza di egittologo. 


stra collaborazione 


conosce la vostra perspicaci: 


ne! 


per 


questo uomo siete voi, Seni one 
Ù LI: 


a e la vostra 


«Quando è venuto ‘a trovarvi a Meu- 
necy, il suo desiderio di ottenere la vo- 
rintracciare 
Giorgio, non era che una falsa appa- 
renza, Egli yoleva sapere so realmente 


ed avere delle vie segrete per andare. 

dall’uno all’altro ‘dei nostri differenti 

domicili, per possedere dei locali vasti 

e adatti per noi senza destare la curio. 

sità di alcuno, solo gli antichi.sotterra- 

nei di Parigi potevano offrinci questo 
d 


rifugio, 1. 4 i g B 
Tori: {Continua) 


